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Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

Le accuse contro l’attrice fran¬ 
cese Corinne Calvet al processo 
(li Hollywood 

In ottava pagina il nostro servizio 


VENERDÌ’ 23 AGOSTO 1957 


PER ROVESCIARE IL REGIME ANTIMPERIALISTA SOSTENUTO DAL POPOLO 


Un blocco economico-militare 
organizzato contro la Siria 


lì piano predisposto a Londra e a Washington dove si cerca ìa complicità di Turchia^ 
LibanOy Iraq e Giordania - Sobillate le tribù curcìb - Energiche reazioni egiziane e siriane 

|*n* avviene, infatti, nell’oriente 11 nìaiin all’organizi'azione di nitri duzionc delle relazioni eco 

IIVl^ arabo c altrove, suU’onda del ■* complotti e interventi mih- noiniche con la Siria c al mi 

W VAICI V/C* "rande processo storico che 3I1Qlo-3niGrÌC3nO tari; la decisa reazione tiei nirno indispensabile >; 2) ii 

ha la sua radice rohusta nel- _ governi di Damasco e del diizione. sempre « al mini 

MA la rottura del monopolio «-a- LONDRA 22 _ Secondo ^ riiulignazione ilei aio* delle relazioni diplo 

UCI li 1 t 1« ‘‘‘i notizie «dà buona fonte > ‘"‘"ido arabo avrebbcio in- matiche; 3) invio di tiiipp 

Il capitali e che co.slitiiisce al .accolte nella cauitale bri- ‘^nyceiito 1 aliliandoiio alla frontiera. 


Ha lotosfrafato la curvatura della terra 


11 Diano all’organizzazione di altri duzionc delle relazioni eco- 

■* complotti e interventi mili- nomiche con la Siria « al mi- 

anolo-aniGricanO *nri; la decisa reazione tiei nirno indispensabile >; 2) ri- 

_ governi di Damasco e del duzione. sempre « al muri- Ift' 

LONDRA, 22 _ Secondo L-'airo e riirdignazione rlel tuo* delle relazioni diplo- 



- t 


Una nota utliciosa di agen¬ 
zia ci informa che a l’ala/.- • ir. .. «j* j-uuiu.i c m w.ir.- i. . i ■ ■ , . . . 

zo Chigi si esclude « nel * V, , V starebbero picpa- ambasciatore biitann.co r 

modo più netto» una ini- u^In rando un minuzioso piano U piano c.sigc la compii- lolreian si sta con.^ultaiidr 

zialiva mediatrice dell’Italia capitalisti, dcttasano por sottoporre la Siria ad un cita di alcuni goveini medio- i*»» '* goseiiio pei>i:uio c 

nel conllitto diplomatico e ' vero e proprio blocco eco- orientali, legati agli impc- fon 1 ariibabciatoie del 1 a- 

jrolitico che si è apeido in a.. i "a ”, ^ ,il \vf«t.!tiot^M comico e militare, con l’ob- nalisti da patti militari o k'^^tair per altiarre aiiclit 
questi giorni tra gli Stati „,‘J ^ cibori!.. Vli ron hiettivo di conseguire, at- ùa altre forme di satellismo; questi due paesi nella con- 

Uniti e la Siria. Saggio sa- V ‘a„n’‘ traverso vie più insidiose e Tuicliia. Libano. Iraq e Gior- giura anti-biriana. 












IJnili e la Siria. Saggio sa 


. 


auel che laggiù sta accaden- nnà"^nn'^ Secondo l’Associatcd Press, ‘e l’A P. — a più miti con- '«i territorio israeliano, allo 

do. Si potrebbe in quc.sto Stati Uniti e la Gran sigli >. àttr,versano la 

caso pensare che l’invito as- 7“'/, 'Bretagna avrebbero deciso di Ecco i punti essenziali del cr.sano la 

sai autorevolmente rivolto di r* arretrate della so- rhiunciare, almeno per ora. piano di isolamento; 1) ri- (Continua In «. 1 

recente a una politica mio- '.y',.” \ __ 

va dciritalia verso l’Orien- lyma sale l altra. c(i- ----—- 

mccSo“ «“ron.nn.i.';.'’^!^ •'■»! > e“iS°pri'ra1,'ì.,o! FEBBRILI SPECULAZIONI ALLA BORSA DI NEW YORK 

/....n iidiPi’ tn/ii’-.ir. ..r! i..r. ."o nella coscienza dei po- - 

reno ben dUnnct^^.lIn ^Ona del moil- _ . -- - __ 


gli stati Uniti e la Gran sigli >. 


scopo di sostituire quelli che 
attraversano la Siria, e to¬ 


tcontinua In 8. paR. 9. col.) 


< ' 'u-y 




Anche n dollaro cede 

;Sa di fronte al marco ai Bonn 


► * ^ 


tii nentralità utrìciosaineute 

suggerita da Palazzo Cliigi ‘*.*|‘'|U 9 »to, 1 Italia, in questa 
nasconda, in realtà, un b "n 

preciso desiderio che le }.”’*• uiio\a '‘-‘‘’-Ju 

cose evolvano in una cert i * oriente arabo, altrettanto 
direzione piuttosto che in '^t'^/'ile che Por il passato .si 
un’altra. Basta scorrere i ti- 

foli ilei eiomnli isnirnti nm- dovesse limitarsi a pun- 


- ' 




Gli affaristi continuano a disfarsi dei franchi e delie sterline « inflazionate » 




foli dei giornali ispirati, per NEW YORK, 22. — 11 dol- dalla fragilità delle loro mo- smentite dalle fonti ufficiali ' ' 

rendersi conio che il sospel- ‘ laro degli Stati Uniti viene nete e stanno investendo le sino all’ora zero del prov- -, 

to è non soltanto legittimo, wiunricnfc nmhn ora di ceduto in questi giorni a loro disptnibilìtà liquide in vedimonto). c- .• 

ma anche fondalo. Secondo "mnìnrentìnrìn i «uccp^cì ci prezzi inferiori a quelli utTi- titoli o in valuta canadese. Speculatori stranieri han- If * 

questi giornali, infatti, una j-onquistano con una nòrdica cambio con il dolla- gul mercato valutario di no investito molti milioni di 

cricca (Il malintenzionati si che consideri come uno strii- ro canadese e con il marco York il dollaro USA dollari in marchi tedeschi, 

sarchile impadronita del po- *«rtnirt /loi io infuni della Germania occidentale, viene ceduto, oer consegne pensando di realizzare un 

icre in Slrln allo scopo dì ; ma per due ragioni dittercn- J''9"o® giorni, co?, un rS i-Hocilo utile di circa il 10 .. 

rnmspunnrn il nii'mtn nn ncAI^ . Iti iCk Inon I _i _ ■ i» —..t' t1 vìn«i nn I ■) - .AMt—z, m 


sarebbe impadronita del poj passato la tecni- Germania occidentale, viene ceduto, per consegne pensando di realizzare un 

tcre in Siria allo scopo Ut coloi di stato: con *‘®6>oni differon- j, gg giorni, con uq ribasso sollecito utile di circa il 10 

consegnare d piccolo paese X ti e ben distinte. dei 5 per cento sul cambio per cento, qualora d marco 

arabo a Mosca, che naturai- j^Qpinione nubblica ai no- In nessuno del due casi, ufficiale del marco tedesco, fo.s.se rivalutato in senso po- 

nicntc ne farebbe una te.sta j. piuttosto clic ó questo tuttavia, è in questione la E un fatto die gli specula- sdivo m termini di dollaro, 

di ponte ‘Iella sua penetra- ^ ^ rottame di un’epoca sostonidozza del dollaro USA tori in valuta estera e gli oppure di sfuggire ad mia 

zionc in lotte) 1 oriente ir.i- sonolta. Questo sta facendo oè la sua posizione premi- esportatori lodeschi erano in perdita, qualora altre iiazio- 

bo. Di qui gli appelli ai di- punionc Sovietica c ne rac- nente tra le valute mondiali attesa, nei giorni scorsi, di o* europee segirissero l’o- 

rigenti di \\jisliinglon per- ro«Iie frutti a lutti evidenti. H dollaro canadese si una rivalutazione in senso sempio (Iella Francia svalu- 

clie iinpcdiseano, in.agari si- [ «".stessa strada deve sciiire scambia per 1,06 dollari de- positivo del marco di Bonn. londi) la propria moneta, 

traverso un iidervcido di ti- " vno|{. essere Rh Stati Uniti, perche ti dol- il cui governo, tuttavia, ha Sul rnercalo valutano si 

po giordano, che un tal nii- ,|{,n„iji\..nrnente tagliala fiio- lufO canadese è fortemente .smentito di avere allo studio nota inoltre una « fuga» ilc- 

sfatto venga portato a coni- . ^ niianto avviene sull’aJ- richiesto per investimenti in un provvedimento del gene- Rh inv'cstimenti in sterline 

P'Vr"“ì-- - iJa siVonda del Mcdilijràà- titoli o in proprietà in ter- re. (E* noto però che le sva- britanniclie verso i! dollaro 

t er chiunque sappia qiian- ritorio canadese. Molti capi- lutazioni o le rivalutazioni canadese e verso il marco 

IO modesta sia la distanza ai.berto J.4C0VIEI,I.0 talisti europei sono scossi monetarie vengono di solito .1^*^ voci sulla pt)ssi- 
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che separa le redazioni del ... • .-.° bililà di una svalutazione 

Messaggero e del Corriere -, -r , . ... ■ ■ ■ — della sterlina si sono fatte 

della Sera da Palazzo Chigi ^ ■ ■ ■ cosi insistenti che il gover- 

non sarà diiTicilc comprcn- ■ a M britannico si c visto co- 

derc, con l’aiuto di cosi I S vd vl II d I II Il I 9 « vi stretto a negare di avere 

autorevoli divulgatori, quel ■“ un'intenzione del genere. Ma 

elle si pensa tra le mura a a ■ ■ • commercianti stranieri de¬ 
dei ministero deU’onorcvo- ^ a a H bB #1 ■ C. " AMI I #*■ Mfl I ^ sidernno. appena possìbile, 

le Fella c rendersi ragia- SvUlld IWl^^ld? vii v#%vl vllll vU I ■ disfarsi di sterline c di fran- 

ne, quindi, di quanto giusti- chi. 

ficaia sia la dilTidenza con ~ Non si nota invece alcu- 

Jki tì'icrnlnco™ g?,nnla Perchè lo yacht non si fermò con la sua àncora a vescica ? 

alla nostra diplomazia, e di ------ Gli investitori degli Stati 

cui s’è avuto in que.sti gior- (Dalla nostra redazione) avrebbe dovuto avere a bor- sia av’venulo». Uniti impiegano _ scmpUce- 

ni un esempio abbastanza ^ - jq im'ancora di emergenza La figura (tell’ammiraglio mente le toro disponibilità 

clariioroso nei coninicnti clic GLNO\ A. 22 -— Per le oltre all'ancora normale; cer- Marco Calamai e troppo nelle risorse canadesi e 
al Cairo c a Damasco si son ore 16 di domani ò attesa a io piena bufera l’opeia- nota perclic sulla sua fine nelle industrie del Canada 
falli a una intervista altri- Genova 1 « .Artica seconda ». ^ione del « calate le ancore » possa scendere rapidamente che presentano enormi p.3s- 
biiila al Presidente della 11 panfilo che ha as.sistito al- presenta innumerevoli diffi- d silenzio. Secondo quanto si sibilila di espansitine. D’al- 
Itepuhblica. '• la tragica scomparsa in ma- j-oità, ma un anziano uomo afferma in ambieiili marinai tra parte. le società canade- 

Pure, sarebbe stato giusto re deli'ammiraglio Marco (jj rnarc — che non ci ha di Genova, l ammiraglio, in si prendono a prestito dan.a- 
altcìidcrsì che proprio il to- Calamai dovrebbe attracca- autorizzato a pubblicare il virtù della sua competenza ro sul mercato degli St.ati J 

no di ([Ilei comiiienti avesse re al porticciuolo Duca degli suo nome — oggi formulava e per il fatto di appartenere Uniti perche possono in tal Jt 

.suggerito ai dirigenti di Pa- .Abruzzi, dove generalmente fangosciosa domanda in que- al Centro studi militari, ne- modo etfettuare qualche ri- _ 

lazzo Chigi — c ai loro po;*- trovano pcisto le piccole im- termini; « Imbarcazioni gli ultimi tempi si era an- sparmio. Mentre i tassi di — 
tavocc — una più penetrante barcazioni di crociera. come !'« .Artica seconda > che occupato dcirinchicsta interesse sul mercato deeli 4 

valutazione di quel che sta Che cosa c avvenuto osai- hanno a bordo iin’ancor.i sul naufragio dell'* Andrea .Stati Uniti sono volti al rial- 
avvenendo neH’oriente ara- tamente al largo della costa normale ed un'ancora di ri- Dona >; sembra anzi che al zo, i tassi di intere.sse sul 
bo; cosa essenziale, del re- nord occidentale della Sar- serva chiamata "a vescica"; tribunale di New York egli mercato canadese sono già 
sio, per impostare .su ).isi degna nella mattinata di hi- qucst'iiltima ancora consen- abbia rc.so una depo.sizione elevali, cosicché raccensionc 
solide la nuova politica di aedi? Per rispondere a que- te di fermare Pimbarcazin- confidenziale giudicata im- di debiti sul mercato st.alu- 
cui si parla. sta domanda il ministero, se- ne sia puro per un periodo portante e sulla quale venne nitense da parte di società 

_ In qucll;i zon.a del mondo condo quanto abbiamo ap- {[j tempo limitato; non rie- tenuto il massimo riserbo. canadesi si presenta fìnan- ^gOlHI^IIl 

vi sono alcuni paesi thè preso, avrebbe deciso di a- sm a capire perché ciò non F. M. ziariamente conveniente. 

hanno rotto il circolo infcr- prire una inchiesta; la noti- _____ 

naie che legava il loro de- zia non ha trovato conferme ' ' ' 

stino a quello della lotta tra ufficiali negli ambienti della ^ mm m mm m m m . ■ 

i^oES^.'usìr'ia‘Lr^^ Saliti a undici i minatori morti pei 

di questi paesi. Dopo aver o.sserva anzi che a solleci- ^ 

subito per oltre un decennio, tare l'inchiesta sarebbero sta- M - M -- * —___m.— 

dopo la conquista della in- te alte autorità della N.ATO SmCt SCsIiCVCVb CV (■■Ir Gl di 

dipendenza, una catena inin- Viva è Pimpressione a Gc- __ 

tcrrott.a di colpi di stato ma- nova per questa sciagura che 

novraii una 'olta da i;*»!)- ha niiavamcntc colpito i Ca- Altri tre lavoratori, coo le carili martoriate dal terribile gas, hanno cessato di vi 

dra c una sona da Washing- lamai. famiglia di naviga- ’ ^ ^ - j j ,, 

tf»n, oggi i dirigenti doli.a tori liguri ed c naturale che riesce a spiegare in qual modo ntilizzò i sessanta uomini, che nel periodo dclli 

Sìria hanno trovalo il modo ognuno desideri conoscere i ■ ~ _ ___ 

di risolvere al di fuori de- fatti con la massima preci¬ 
gli interessi delle gr.andi sione possibile per risponde- 
compagnic petrolifere slra- re a domande che oggi ap- 
niere alcuni problemi base paiono angosciose. Quando 
per avviare a liquidazione r« .Artica seconda > fu invc- 
]e strutture feudali della .so- .stila dalla bufera, il mare 
cielà del loro pae.se. In — come suol dirsi in gergo 
primo luogo essi hanno ol-'mannaro — era a forza 7 
tenuto che l.i ('.ccoslovaccliia ' e il vento soffiava da nord- 
roslriiisca in -Siria lina r.af le>t alla velocita di 100 chi- 
fincria clic conscntir.'i di lomctri orari. 

I.i\orari* in loro il grcz/o( Le altre fasi della scia- 
rircviilo in cambio del p.as-,cura in attesa di quelle no- 
saggio .sul territorio nazio-i tizie più precise che hanno 
n.ale dogli olcodolti che por- evidentemente suggerito la 
Inno sulle rive del Meditcr* inchiesta, oggi possono esse¬ 
ranco lina parte del pclro- re spiegate soltanto con un 
lin estratto nclI’.Arabia .sali- concatenarsi di fatalità o di 
dila c ncU'Irak; in .secondo attimi di smarrimento che 
luogo, attraverso una sene avrebbero’ colto anche questi 
di accordi commerciali con uomini provati da bufere più 
ri'rss, si stanno assicurando, temibili. In cn.so diver.so non 
tutto quello di cui il loro!.si nii.scirebbe a capire por- 
p.aesc afibisngna per uscire 1 che le vele si.ano state am- 
dalla condizione siib.allcrn.a I mainate in ritardo o perché 
di mercato c di terreno di ne.''.siin uomo abbia avuto la 
scontro delle grandi poleii- possibilità di gettarsi subito 
zc indiislrialmentc sviluopa- in mare dopo essersi assicu- 

tc. Non sono stati i primi nè rato aU'imbnrcnzionc con N. ' 

saranno gli ultimi a imboc- una corda. Ciò vale anche '. 
care questa strada: questo per l’ancoraggio; l'« Artica» BIESI — L'n momento del commossi o solenni fanersli tflbntsti olle vittime deila miniera 


Disposta una 
sulla morte di 


inchiesta 

Calamai? 


Perchè lo yacht non si fermò con la sua àncora a vescica 







MINNEAPOLIS. 22. — Il 
inamòiirc della aeronautica 
I)a\id fi. Simons che ha com¬ 
piuto la sua storira ascensio¬ 
ne al limite della stratosfera, 
ha dicliiarato: ■ I.a prima 
1 otta che ebbi l'idea della 
ascensione fu nel 1955. e 
penso cho si possa andare 
ancora più su dei 31.000 me¬ 
tri. fìiiardo \erso l'avvenire 
ron fidiiria. c spero e vorIìo 
fare meglio in futuro >. Il 
magciore Simons ha rilevato 
che a circa metà delia sua 
ascensione, ha assistito ad 
uno • spettacolare uragano 
(|iialc nessuno ha mai potuto 
immaginare ». Ila ammesso 
di non sapere quanto questo 
volo abbia potuto influire 
sulla sua salute, e che biso- 
cnerà attendere che eli stru¬ 
menti di bordo abbiano de¬ 
terminato I.a quanlitD di ra¬ 
diazioni cosmiche subite. I.a 
sua futura prole potrebbe 
portarne i se^ni. 

I Nelle due tclefoti» scattate 
I dal maeeiore Simons durante 
la sua ascensione, si vede lin 
quella in alto) la rurva terre¬ 
stre e la recione del lachi. 
attraversata d.a un fiume (le 
macchie bianche s,*no nuvo- 
I le): nella foto in basso Io stes¬ 
so Simons, che sì è antofoto- 
erafalo con il suo casco 
speciale. 


Saliti a undici i minatori morti per lo scoppio alla Trabia Tallarita 
La squadra investita dal grisou era priva di lampade di sicurezza? 

Altri tre laTonitorì, con le carni mactoriale dal ler.-ibile ga», hanno cessalo di vivere - Incredibile accusa della “Valsalso,, contro i suoi dipcndenli, mentre non 
riesce a spiegare in qual modo utilizzò i sessanta uomini, che nel periodo dello sciopero erano stali autorizzati dai sindacali alla manulen rione de-li impianti 

( Dal nostro inviato speciale) to l’ospedale Antonio Curto. di Rics: c So-nmctino. i coui- 
I zv » T-T-s v no ma nemmeno lui ha ragpiun- pegni on. Renda, segretario 

, CALT.ANiSSbl I.A, to il paese. Gli ultimi ran- rcoi^nalc doIIa CGIL, on. Di 

La sciagura della « Trabia dell’agonia 5i sono ^pcn- .l/auro e Mcsscna, rispetti- 
Tallarita * assume proporr lungo il tragitto. ramente secretano della Ca¬ 
gioni P"* mezzogiorno ha esalato la'roro e della Fedc- 

nanti: le vittime mentre te- ispiro, nella sue razione minatori ai Caltcnis- 

lefoniamo. sono salite àa otto abitazione di R.'c.ri. Trance- 1 d:njen:i delle altre 

a undici. Tre dn cinqui. Pasqualetto. Restano d-! 5'rdaeali eee. 

srampati alia terribile espio- (•ci^pedalc di Cciltani.<.ct*t'i-j.votroi'egrerario Delie Fa- 
sione del 14. IireJIo. sono chetano Calisi e Ro.cario't-e ha annuncaTo ehe il mi- 
spirati tra questa notte c Secchio. Le sperante di sal-^mistero dell'Industria ha di- 
stamanc, dopo lunga 5tra- sono poche, troppo p-y-lsposto una inchiesta per ac- 

ziantc agonia, protrattasi per che: il grisou non perdona,li^t-’i'tore le cause della seiagu- 
36 ore. Si tratta di Salva- carbonizza, distrugge la pel-j^'i^* assicurando che sarà 
forc Scalta dt 40 anni, da (e e lascia il corpo in proda massima ur- 
Sommatino, di Francesco Pa- ai veleni ed alle tossine chc'‘0^^-o v* con r.'oore. (FI de- 
squaletto di 52 anni, da Rie- 1 reni non possono espelle- oreto per la commissione di 
SI, e di Antonio Curto, di 34 re. C’è da ritenere, purtrop- indagine e stato armato sta- 
anni. da Sommatino. Nat-jpo, che la parola fine in col- ^v'ra dal Presidente della 
valore Scatta aveva lascintofce al tragico elenco delle Reaione. fa-anno parte della 
l’ospedale di Caltanissetta vittime non si pii.<sa ancoraleitmmi.^siitne oh ino. .Angelo 
questa notte, a bordo di uno scrivere. ).'tabella e .Angelo Bellona, rt- 

niifoambiilanra; .«runifa ogni .Vel corso di una nuni-meispeltiramente tsperrore ge- 
spcranza di salvezza, i Jn~ sroltasi ieri sera nell'aula neraìe tiei corpo delle mi- 
miliari arerano deciso di magna della Prefettura, pre. mere e direttore del Centro 
portarlo a casa. \on c’è ar- sente il c'ce presidente del sperimentale per Pindustrta 
rit'afo. E’ spirato alle porte governo regionale onorertile mineraria nella regione st- 
di Sommatino, in vista delle Lo Giudice, t sindaci e i di- cnliann). E e'é da augurarsi 
RIESI — L'n nomrnto del conmossi e solenni fwnerali tribntatl alle vittime dell» miniera prime case. Alle 5 ha lascia- rigenti delle leghe minatori che l'annunzio sia subito M-» 
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t’UNITA’ 


puHo dal fatti, e che la 
tttdaginc venga presto ini- 
ziata con la serietà e la se¬ 
verità che Io gravità dello si- 
tuazio7ìo impone. 

Perche c'é già chi sta met¬ 
tendo avanti le mani. Corre 
insistente la tnsinnazione. 
ispirata dai dirigenti della 

< Trabia Tallarita », che lo 
sciopero attuato per 50 gior¬ 
ni dagli operai, abbia pre¬ 
giudicato la normale manu¬ 
tenzione delta miniera. Il di¬ 
rettore, ingegnere Morsica¬ 
no, è andato al di là di una 
semplice insinuazione; ini 
l'oluto accusare — secondo 
quanto scrive il Gioruiile di 
Sicilia — gli operai in bloc¬ 
co di 71011 aver voluto for¬ 
nire diironfe lo sciopero iies- 
suTV elemento per formare 
uno squadro giornaliera jicr 
Vprdinaria manutenzione. K' 
un'accusa che ha delVincre- 
dibilc, che potrebbe essere 
giustificata soltanto dalla 
preoccupazione di non poter 
spiegare i troppi punti oscu¬ 
ri che la situazione della 

< Trabia Tallarita» presen¬ 
ta. Non vi è da dimenticare, 
ad esempio, il clima di ten¬ 
sione e di esasperazione nel¬ 
la miniera, dove gli operai 
sono stati lasciati senza un 
soldo dal mese di aprile fi¬ 
no ad oggi. K cosa qne.slo 
foglia dire per chi non ha 
altri cespiti, è facile a dirsi: 
fame e debiti c poi fame so¬ 
la perchè non si trova più 
chi è disposto a far credito. 
Ma tant’è. Il principe Galva¬ 
no Lonza di Trabia con gli 
altri azionisti della < Val- 
salso » prescinde da (piesiì 
aspetti < posifii’i > della si¬ 
tuazione. 

Tornando alla dichiarazio¬ 
ne dell'ingegnere Marsivann. 
c'è da osservare che la di¬ 
rezione della < Trabia » ha 
avuto a sua disposizione ben 
80 operai altamente specia¬ 
lizzati, un numero cioè più 
che sufficiente per accudire 
alla manutenzione della zol- 
fara. Come sono stali impie¬ 
gati? A quali lavori .sono 
stati adibiti? Risulta che lo 
direzione |i ha utilizzati per 
In estroiioiie dello zolfo, ed 
al riguardo sono in corso di 
elaborazione i dati che dticii- 
meiiteroniio le qnotilitò di 
minerali estratto durante lo 
sciopero. E c'è poi (in accer¬ 
tare se è vero che la squa¬ 
dra che scese nel 14. livel¬ 
lo era sprovvista delle lam¬ 
pade di sicurezza. Una cir- 
eostanza è certa: ed è che 
quando dopo la sciagura, le 
squadre di .soccorso dovetm- 
iio calarsi nella galleria del 
la morte, di lamjiade di .si¬ 
curezza .se nc trovarono sol¬ 
tanto tre, e per di più inu¬ 
tilizzabili perché già scari¬ 
che, c si doiietfe chietlerle 
in prestito allo < 7’rnbo- 
ncllo 

Nè vale sostenere che le] 
lampade sono necessarie sol-! 
tanto nei cantieri di abbat¬ 
timento, dove si squadra il 
minerale. Da tempo è stato 
accertato alta * Trabia Tal¬ 
larita » una continua emana¬ 
zione di grisoii c questo im¬ 
poneva un costante regime 
di sicurezza che i fatti dico-, 
tio non esistere nella miniera 

La ricostruzione della scia 
pura, così come oggi può 
/arsi mettendo insieme le 
frammentarie dichiarazioni 
ilei suoi superstiti, porta a 
credere appunto che se la 
squadra fosse stata fornita! 
delle lampade di sicurezza 
l'esplosione non sarchile av¬ 
venuta. Pare certo che una 
frana apertasi nella parete 
del pozzo «Scordio» (che si 
affaccia al 14. livello c su 
cui si aprono, a distanza di 
venti metri, gli offri licclln 
abbia provocato la frattura 
del grisnu incuneatosi in min 
sacca. 41 contatto con l’aria 
il gas si trasformi’ uella 
terribile esplosione. Una nu¬ 
vola mortale scese giù per 
il pozzo, al fondo del quale 
si apre il 33. livello, ma non 
trovò sfogo, perché la frana 
aveva ostruito il passaggio 
Con lo velocità di un proiet¬ 
tile di cannone, risalì il poz¬ 
zo. giungendo al 14. lincilo 
c qui avvenne la esplosione, 
che si propagò per un trat¬ 
to di un chilometro roggimi- 
pendo, sia pure con minor 
iorra, c rioicnrn. lutti gli an¬ 
fratti. 

Gli operai che si frorara- 
Tio sul suo cammino o furo¬ 
no uccisi sul colpo o furono 
feriti prnrcmenfr. Gli unici 
che si salvarono si trovava¬ 
no in una discenderia pro¬ 
ietta da porte a chiusura me¬ 
tallica Da qui e.csi. dopo la 
esplosione, risalirono c per¬ 
corsero il 14 ìircllo. deva¬ 
stato e di.-'eminato di cada¬ 
veri. ed infino rangiunscro 
il po~zo Centrale dove li at¬ 
tendeva la salvezza. Uno di 
questi fortunati superstiti 
ha dichiarato di dovere la 
vita alla lampada di sicu¬ 
rezza (unica a quanto pare.' 
in dotazione alla squadrai 
che aveva l'inqtqncr Ma- 
schio. Era una lampada qua¬ 
si scarica, che hrillara co¬ 
me la brace di una sigarel-: 
la. ma che nel buio denso 
della galleria sembrava gui¬ 
dare i loro passi. 

Da Riesi stasera sì è appre¬ 
so che il sindaco si è rivolto 
telegraficamente al presiden¬ 
te del Consiglio Zoli solle¬ 
citando un colloquio per il¬ 
lustrargli la drammatica si¬ 
tuazione del bacino minr- 
rario. 

ALDO COSTA 


II. HÈAnrA €Oì1ì Uì\1^TA„ 

Otto milioni sono giù stati raccolti 
nollo provincia di Milano pei l’UnItù 

Una cellula ha sestuplicato ^obiettivo - A QuUanova il Festival adriatico della stampa 
Un milione di lire raccolte nel Foggiano - Altre sezioni hanno superato l'obiettivo 


La Pcderazlone di Milano 
ha anniiiiciato ieri di aver 
già raccolto 8 milioni di lire 
per In stampa comunista. 
Protagonisti di questo nuovo 
balzo in avanti — fino a sa¬ 
bato scorso la federazione 
milanese aveva raccolto 6 
milioni — sono le sezioni di 
Carpiano con un versamento 
di 15 mila lire; Assago IIK) 
mila; Cnvenago Hrian/a 50 
mila; Higoldi (Niguardn) 40 
mila; Sesto Ultorinno 100 
mila; Porgo San Lombardo 
100.000; Hreinbio 140.000; 
Villaggio Snia 20.000; Abico 
(Maggio) 02.000; Cavonngo 
Alida 25.000; Abbiategrasso 
27.000 (che i aggiunge l’o¬ 
bicttivo della sottoscrizione): 
Vi.sconti 10 000; Novelli 17 
mila e fiOO; Mettola Adda 
28.000 e Casnlpusterlengo 20 
mila. Sono pervenute inoltie 
25 mila lite dal ciunpagno 
Cnssiiu'lli della Sezione No¬ 
velli. I compagni della cel¬ 
lula di A.s.siano (Maggio) 
hanno realizzalo alliaver.so 
ima .sene di originali inizia¬ 
tive 1)2 000 lire per la .stampa 
comnni.sta. mentre l’obietti¬ 
vo era fli 15.000. 

In tutta la provincia di 
Milano continua intanto con 
fervore la jircparazione <lel 
Fe.stival provineinle dcll’U- 
iiità clic avrà luogo nei gior¬ 
ni 7-8 settembre 

Un milione di lire .sono 
state già sotlo.scritle nella 
provincia di Poggia. Hanno 
raggiunto e .superalo l'obiet¬ 
tivo Io .seguenti .sezioni: .San 
Fcniinaiido. Slornarella. Ce- 
rignola 1 a, Cerigiioln Mar.x. 
'rrmitapoli e Aiizano. Com- 
ple.s.sivamcnle le .sezioni ili 
Cerignoln lianiio ver.sato pol¬ 
la stampa coniuni.sla oltre 
190 mila lire. 

La .sezione <lì Pìstieci, in 
provincia di Matera, lia rag¬ 
giunto l’obbiettivo. racco¬ 
gliendo 89 mila lite. Anello 
la -Sezii'iie di Maraica (Po¬ 
tenza) ba già versalo alla 
Federazione la sonnna che .si 
era imiiegnala a raccogliere 
al termine del < Mc.se della 
stampa >. 

La sezione di Vallo della 
Lucania (Salerno) lia invialo 
alla direzione del Partito il 
seguente iclegramma: * Hag- 
giunto obicttivo sottoscrizio¬ 
ne Unità ci impegnaino con¬ 
tribuire Sìicce.sso Festa me¬ 
ridionale stampa comuni¬ 
sta *, 

A Giulìanova. in provincia 
tli Teramo, fervono i ))iopa- 
rativi per il Festival del¬ 
l'Adriatico che si svolgerà 
domenica prossima. Parteci¬ 


peranno alla manifestazione 
delegazioni dei vari centri 
ilella provincia di 7’cranio e 
dai paesi della co.sta adria- 
tica. Il comitato organizza¬ 
tore ha già preparato un 
nutrito programma di fe¬ 
steggiamenti a cui prende¬ 
ranno parte alcuni cantanti 
della IìAI-7'V e i complessi 
corali-strumentali di Atri, 
Pescara e l'otenza. 

In provincia di Macerata 
alla data del 20 agosto erano 
già state raccolte 570.715 li¬ 
re. 7’ra le sezioni che si sono 
particolarmente distinto nel¬ 
la campagna di .sottoscrizio¬ 
ne, la Federazione ha segna¬ 
lato: Porto Potenza Picena, 
.S. M. Apparente, Caldarola, 
Villa 7'orre, Molforte, Porto 
Mecaiinti. 7'olenlino e A|)iro. 


Modificale le norme 
sugli assegni (amiiiari 

La legge 30 luglio 19à7, 
n. 052, pubblicata nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 7 agosto, 
ha arrecato modifiche ai li¬ 
miti di reddito previsti per 
la erogazione degli assegni 
familiari per il coniuge e i 
genitori a carico. 

In baso a tali modifiche 
gli assegni familiari per il 
copiugo spettano ove questi 
noji abbia redditi (ili qual¬ 
siasi origine e natura) supe¬ 
riori a L. 10 000 mensili. K’ 
(piindi soi)|)rc.sso il limite di 
L. 5000 iiieiisili già previsto 
por i redditi non di lavoro 
e non da pensione. K’ inve¬ 
ce, conferinato die fra i red-| 


(liti del eoiiiiige non debbo¬ 
no e.s.sere computate le pen¬ 
sioni di guerra. 

GII a.sscgni per 1 genitori 
e gli altri ascendenti a ca¬ 
rico .spettano ove costoro 
non abbiano redditi .supe¬ 
riori a L. 10.000 — nel caso 
di un .solo genitore — o a 
L. 15.000 — nel caso di due 
genitori. Sono, quindi, abo¬ 
liti, i minori limiti di L. 7.000 
e rispettivamente 12.(J0(). 
previsti per i redditi non co¬ 
stituiti da iiensioni. 

Poiché il limito stabilito 
per il caso di un solo geni¬ 
tore deve (*ssero a|)plic:ito 
anello in caso di ridiicste di 
assegni per figli o eipiipir.iti 
a carico, è ovvio che anello 
fier costoro si dovrà In ogni 
caso fare nferiniento al li¬ 
mite di L. 10 000 mensili. 


La Provìncia di Massa e Carrara 
contro la grazia al nazista Roder 

Un messaggio inviato dalla giunta al Presidente della Repubblica * Oggi 
a Fucecchio e domani a Vinca saranno ricordate le vittime degli eccidi 


LA NOS TRA INCHIESTA SULL^ALPINISMO ITALIANO 

La storia di un giovane alpinista 

che si giocò la vita per un “moschet tone,, 

Una terribile ascensione sul Bianco - Troppi vanno in montagna in pantaloni corti e scarpe da tennis • Come 
scomparve Arturo Ottoz nel ghiacciaio - Quando venne la morte non fu sorpreso ma cercò invano di fermarla 


(OnI nostro corrispondente) 

CAHMAHA, 22. — La 

Giunta dt‘iriinic;i pniviiicia 
italiana dccoiala di meda¬ 
glia (l’nrn al valor militare 
per menti partigiani, a no¬ 
me deirAniininislrazione po¬ 
polare "di Massa e Carrara 
e del iiopolo apuano ha te¬ 
legrafalo ieri al Capo dello 
Stato per chiedere che sia 
re.spinla la doinanda di gia- 
zin per il maggiore delle MS 
Heder p r esentata da un 
gru|)]u> di gi'uetali na/.t;‘,ti. 
U maggiore Keder 13 anni 
or sono, il 24 agosto 1948. 
oiditiava lo slerniiuio del- 
l'intero paese di Vinca, do¬ 
po aver seminalo la inorie 
a Han 7'erenzo. a Mardine di 
San 7'erenzo, a Monsone, a 
Toncrano, a Mergiola c in al¬ 
tre località apuane. 

« A conoscenza della ri- 
ehiesta di grazia per il mag¬ 
giore Heder — dice il mo.s- 
saggio al Fro.sidente Gron¬ 
chi — avanzata dal crimi¬ 
nale di guerra Kes.<telring. 
noto per la .sua catena di 
delitti e massacri compiuti 
dalle sue truppe nel nostro 
Paese, la Giunta della pro¬ 
vincia decorala ili medaglia 
d’oro al valor militare ver il 
.suo caiitribiito alla HcsisU'ii- 
za. invita la S. V. III.ma a 


LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Voto nullo a La Spezia 

per la Giunta provinciale 

Fallite le trattative per l’intransigenza d.c. 
cl si avvia verso una soluzione commissariale 


(mpanisce e accoltella 
i 2 tiglioletii più piccoli 


ItAVKNN.A. 22 — Qiwst.i 

.1 Ah'ZZ.iiiii. .1 l.'l kilt 

(i;i Hav-’iiii.i. .A.eto.-jio l.ollj li) 
-It anni, in prial.i .-((l un eeee.^so 
(il follia e ;i|'iirofitT.i:Ktu di un.i 
.is.-enza della nutclio, li.a eolpiìo 
r!jH-tu;.un*Mitf eon un - ponn.i- 

10 - i i!iif (icii pili picc»»Ii. M.iii- 
ro <(i 14 tne.-i e M.iri.a di (! anni, 
che fimo ntiutsl. ferii: :n \arie 
l'.irti del corpo 

Siilii!o ilopii il filile p.'idr»' 
d.i\a all.i fng.i Nell'abil.izini;e 
.iccorrevano i che pre- 

?'..,vano rocco:><' .d due p.cco'd. 
Tr.i«p<ir;.'iì.do!i .-iH'orpeil.iìe do\»’ 
1 medici non di'pcr.n.o di s.d- 
v..rli 

.Antonio I olì;, nn’or.i dopo 

11 f'.fo eo^'jtij to ri- 

liell.i .-''..zier.e di S.i- 
v.irna Ktli er-, dimos.co 

r< c>'r , 1.1 u;; ori'id-.le 

p.'.jcl;i.,;rico 


Il cordoglio 
dei mlnaforì francesi 


La Federazione dei minatori 
francesi aderente alla C.GT 
bò inviato alla Camera del La¬ 
voro di Caltanissetta. :1 seguen- ' 
te telegramma: • Vi prci;r..arr.f 
trasmettere lavoratori sjc i;ar,j 
e loro famiglie f.-aterna sin 
patia m.Datori francesi. - A 
CajTol •. ' 

Anche il presidf-r.v- del Se¬ 
nato. senatore Merz.zora e il 
presidente deila C.i.T.era. ono¬ 
revole Leone. invia¬ 

lo un teloeramn.j al prefet¬ 
to di Caltanissetta per espri- 
tnere il cordoglio delle due As¬ 
semblee per Ja grave sciagura. 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPE’ZtA. 22. — St.-isera 
due falli politici di nolcvolo ri¬ 
lievo li.inno interess.Tto Topi- 
:noiie piihblic.T spcrziu.i: iniiaii- 
zitiiUo 1.1 prima riunione del 
Consiglio prvivir.ci.de che si è 
svolt.-i nel pomeriggio e che. 
sebbe:ie .«i .«i.i eonelusa con un.i 
votazione meffic.ice. ha ricon- 
fcrm.'ito chiar:uiientc l.a sondi¬ 
ti» dell.-» maRgioratJz.» sia pure 
relativa, deile sinistre contro 
un gruppo de. rim.i.-io isolato 
od in iietia minoranz.T (il com¬ 
pagno .soci.ilista. r,vv Bronzi, 
candidato delle sinistre alla 
prcsidenz.'» della Provincia ha 
ottenuto dodici voti, mentre Io 
ing Mergonn de, h.i (o!aIizz.iii> 

.«olt.into i dicci voti dei co:isi- 
clicri del suo partito, in qvjantv» 
il socialdemocratico ha da pri¬ 
ma disperso il suo voto su un 
nome soci.ali.sta od infine, nel 
biììott.TCCio. hi vo‘-,to. come il 
eorsiz’.iere i»' 40 r..irchiei). schcd.a 
bi..:.c:i7. 

I; litro — e (lUest.": no'izi.a h.. 

.'it.Cor.i più impr,-.";on:ito — 
il nuovo el.'imoro<:o fallimnt.i 
.delie ;r.,tt-.t;\e. i.-ìziltc.sì .subi¬ 
to il,)po i.i .' 0 -p,‘-,.i;o: e dei'-» s,' 
d'.it 1 di lu-f il scorso dsd Co-.- 
siz.io com’.u'.'.ic. a causa dcil,‘- 
p.asizior.e li; .'.-'.lint 1 ;ntr.ir.s; - 
co-za delia D C. 

D; questo liit-n»» f.afo hi d.ì- 
to :;ot:z:.ì in scr-,*.a il M.iv:-- 
n'.cr,t> di T'rita popi-iare eor. 
un si;o comunicato in cui - ren¬ 
de pubblici i temiin: dcir.ac- 
eor.la proposto ,m p:>rtiti »PSI.| 

PSDI. PKI, DC - ndr> l.a-i 
«ct.'ir.do ali.-, opinione piibbiic.a 
il eiu.iizio sull.» sua validità, e 
saio rilevando che !e proposto 
'.\iv,',r-.o incontr.ato gii l'.'.p- 
prov,,z;one di m.'.ssirr.a do! PSI. 

.mprovv,,., ritorno d. 

u’tim: p..r;i::. sila .'.ceett.az.one ! hamma per una 
dt il.» D C. n.e-itre 
pintva condizioni . 
sorso -- 

1 punti f.sscr.ri.ri. del com- 
pron.esso prop.oito da Unità pò- 
poiiSi-c per :! problema delle 
giunte sono q;:csti- ir. Comune, 
giunta formata da DC. PSDl. 

PRI c. se richiesto, anche da 
C. P con il voto di astensione 
del PSI; in provir.Ci.r. giunte 
romp-ctamentf fnr'n.ite d.', con- 
s.gi.er. de. PCI con il \oto f.a- 
v.irevoie de; l*Sl c la astensio¬ 
ne od I»SD1 

Si trrifn. com.c si vede, di 
un eompromesso tutt’altro che 
chiaro dal punto di vista pod- 
tico Pregjudic.'.ndo anche que¬ 
sta proposta, per la s\ia volontà 
di monopolio politico, la D C 


«Oli accogliere la richiesta 

In A))iianid e in fmnigia- 
11(1 «c.s.siiTio chiede pcnfoiio 
jicr Heder. Non liardine di 
.S’(i« Terenzo dove Heder 13 
anni or .sono fece massacra 
re IGU civili, vecchi, lonne 
e hanihini: non Vinca e non 
Te aerano dove trovarono la 
morte per mano nazista 178 
civili. 

La richiesta di grazia sno- 
nn oltraggio alla memoria ili 
tutte questi’ vittime della fe¬ 
rocia di Heder e offende g'f 
alti valori della He.sìsh'vzn 
rhc anvnra jirrmcano oro- 
fondamente tutta la vi^n 
dell a prorilu-ia Mrdiiiilm 
d'oro ». 

IVi ‘.abato intanto é nn- 
nnneiato nn commosso pel¬ 
legrinaggio a Vinca sui Ì»io- 
g!»i (l(‘gli cecidi c<unpiuti 13 
anni or sono dalle SS. 

Dopo la messa .celebrata 
al cimitero, il sUidaco di 
Sarzana l’aolino Haniert. 
(larligiano. ricorderà il s.»- 
erifìcio conqiiuto dalla popo¬ 
lazione di Vinca e del- 
l’z\pu:uua. 

Ltrrio TONKI.I.I 


Oggi sarà rievocato 
Teccidio di Fucecchio 

FIHENZK. 22. - A Cintolesc 
in Val di Nievole sarà ricor¬ 
dato doninni it IIP niinu.alc del 
tragico eccidio del P.adule di 
Fucecchio, in cui trovarono l;i 
morte per rnario dei nazisti 244 
persone, in iii;iggioranz;i donne 
• ' li.'inilun! 

Tre operai muoiono 
in ìncidenfi sul lavoro 

GRADISCA. 22. — L’opera¬ 
io Rodolfo Boscarol di .54 an¬ 
ni. d:t Ronchi, è rimasto que¬ 
st,, pomeriggio ucciso per fol¬ 
gorazione. mentre stava effet¬ 
tuando controlli ad nn quadro 
ehdtnco della Centrale di He- 
dipugha. 

• • • 

HKGGR) KMII.IA. 22 - Una 
orrilùie sci.igura e avveuut . 
ne; pres-i di Tu.ano 11 cont.i 
d.uo t';;i, I.eoue I.ug.ari. di 41» 
,‘he. .s\ olcc:idosì i I.tvor. 
d: treljbiaUir.i. or.» s.iliìo sul'.:» 
mreeluu.i por .ùut.ire un com¬ 
pagno ad immettere i cov,,;»; 
fr.i gli ingr.TJ.igji. è improvv:- 
.s.a:uetite ,<eicol.ito. lineiid,» con 
ti:»a g.imb.i fr.i i denti delì.i 
ni.i 'ch:;!.: 

II di.^g.'.izmto ve.niv.i .subito 
Iibrr.ito e con.dotìo .ill'osped.ile 
e-.vi'.e d; r» issuoi,-». .Ikis e p,'ral:ro 
deo"dova. esse;»,lo rimast,» dis 
s,an)-::aM 

• • • 

BERGAMO, 22 — Una mor 
tale disgr.'.zia sul lavoro è .av- 
wnut.a st.im.uie in una offì- 
ei'i.-' di Brembill.T. in s Brcm- 
b i:;.i Ne •• rjTu.ot,» \ ittun;» b» 
stesso titolare deìroftìoin.». Gio- 
v.,;-.u’. Ru-.alei. di àO ;!n:ù I.'u,»- 
tno è st.ito i:,\c.'tito ::» pie:;» 


volto dalle telìeggie di una 
mola a smeiiglio. fianluni.'Ua- 
si nuuilie (»i.i in moto Subito 
soeeorso rl.d per■'iin.-ile dell',»! 
Ilein.t. il Rmaleì ,» deeeduto 
,hit,mie il ti.i porto ;,irospe- 
d.iie 

Smeniife le dimissioni 
del minislro Aldo Moro 

l/niltein sbunpa della Pre¬ 
sidenza tlel (Consiglio ha 
smentito la notizia, pubbli¬ 
cata da un giornate della 
sera, in menu» alFimmincnle 
si.stituzione del mii»islro M,>- 
lo al dicasi,‘i',» tiella piil>bli- 
(•;» isliu/ioiie i.'oii Moro. 
sul>ilo dop«» ;iver letto la m»- 
ti/i.i, si e .illieltalo a sinen- 
liil:i pi>i.son.dmente al sot¬ 
tosegretario ;dl:i presidenza, 
seii. Spallino, rassicurando¬ 
lo .sulle pr(»pii(’ condizioni di 
salute che, ellettivaniente. 
sono state malferme nelle 
nltime settimane. 

Il presidente del Consiglio 
F.oli .SI ó trattenuto ieri sera 
ai Viminale per alcune ore. 
Provenienle da Rlvisondoli 
CUI rintera fainiglia. ha ri- 
pre.so il treno alla volta di 
Firenze dopo aver firmato 
aletine pratielio urgenti. | 


III 

Più che un amico era un 
conoscente e morì per una 
imprudenza. Aveva non 
più di 26 anni, figlio uni¬ 
co. laureato in medicina, 
buon conoscitore della 
montagna che «niana con 
f ra-ijnirto, con una sana 
derozione fatta di silenzio 
e di intime, gioie. Alori ai 
pritni d’agosto del '53 sul 
Col (ics Chasscurs per una 
stupida imprudenza. 

Erano partiti in sette od 
otto, tra ragazzi c ragazze. 
Lui era il più anziano. 
Dulia capainm Gamba, at¬ 
traverso il Chasscurs vo¬ 
levano raggiungere la ca¬ 
panna della « Nnire », sot¬ 
to l'omhra immensa del 
Monte /banco. 

Ad un certo punto id è 
una specie dì sentieriiio 
sul fianco roccioso della 
montaipia e sotto, costel¬ 
lato di aguzze guglie lu¬ 
centi, mi piccolo ghiac¬ 
ciaio infido. Il senticrino 
è in pendenza e si passa 
uno per volta. Lai piantò 
un chiodo a cui uttncci) un 
moschettone e filando la 
corda doppia fece scende¬ 
re un altro compagno di 
vent'anni. Qnrsti_ arriva¬ 
to in fondo, tenne testi la 
corda che fere come ila 
mancorrente per tutti gli 
altri. 

Poi scese lui. .‘Capete più 
n meno come .si usa una 
corda r/ojijiia. Legata alla 
vita la si tiene per l'altro 
cappio e la si fa scorrere 
di’iiirn il mnschettoiie ilo- 
siinilo con la forza delle 
hriiceia il movimento di 
discesa. Se il corpo jicndc 
nel vuoto la si fa passare 
sotto una eoseia in modo 
da diminuire rattrito sul¬ 
le mani zi ojicrazione fini¬ 
ta si recupera In corda e 
.sì perde il chiodo e il mo¬ 
schettone clic riitiatin'»no 
infissi nella parete. 

Cosi avrebbe docnto fa¬ 
re ma non lo fece e fu il 
suo prillili errore Tolse il 
chiodo r il mosrhettniie e 
li ripose nel succo tegiiii- 
ihivi sopra la corda arro¬ 
tolala poi scese senza nes¬ 
suna sicurezza, zi metà del 
senticrino mi masso ostriii- 
■see il passufigio, hì.sogna 
aggirarlo tcnendovisi ab- 
hrncciatì. con le dita arti¬ 
gliate alla roccia c le spal¬ 
le rivolte al precipizio. E 
(pii fece il suo secondo er¬ 
rore. filarci) le braccia 
diefro il dorso c, tenendo 
la fronte allo strapiombo, 
cerco di passare. Quando 
fu nel punto doro l'cqui- 
lihrio è affidato tutto alla 


posizione del corpo, era 
nella posizione opposta a 
f/iiella che avrebbe dovuto 
osservare. Bastò l’urto del 
sacco contro lo spigolo del 
masso a proiettarlo in fuo¬ 
ri. Qui si aggiunse la sfor¬ 
tuna. 

Ecce un volo di venti 
metri rimbalzando sulle 
rocce e cadde nel ghiac¬ 
ciaio. Poteva rompersi le 
gambe e le braccia, pote¬ 
va subire le più dolorose 
fratture ma sopravvivere. 
Invece non riportò nem¬ 
meno una scalfìtura: sol¬ 
tanto un piccolo taglio 
alhr tempia destra ma fu 
sufficiente. Quando cer¬ 
carono di fargli bere del 
cognac aveva i denti ser¬ 
rati, il cuore immobile, 
sembrava una statua. Co¬ 
me il loro non perdona al 
matador il leggero errore 
(li posizione così la mon¬ 
tagna non aveva perdona¬ 


to a luì la sua grossolana 
imprudenza. Figlio unico, 
26 (nini, laureato da poco 
in medicina, aveva sacri¬ 
ficato olla montagna che 
aniatia tutta la sua vita, la 
sua carriera, Fainorc dei 
geiitfori. 

Ritorna la domanda la 
eterna domanda: è tródi- 
trice la montagna'/ 

E’ traditrice la monta¬ 
gna se pensiamo che i 
compagni di gita del po¬ 
vero giovane perdettero la 
testa di fronte a (picUa 
visione di morte c passa¬ 
rono, colt'i dalla tenebre, 
una intera notte all'aper¬ 
to? Molte ragazze avevano 
pantaloni corti e scarjie 
da tenni.s. 

In un ambiente dove le 
uniche calorie provengo¬ 
no (lai grassi che si inge¬ 
riscono, quella sparuta e 
sbandata comitiva poteva 
contare su delle pere cot- 


NON SI E’ ARRESA ALLA SCIAGURA 

Anno Mariani torna 
suii a pista da b aiio 

La campionessa ebbe le gambe tronca¬ 
te in un tragico incidente ferroviario 


MILANO. 22. — Amia Ma¬ 
riani. la sfortunata ballori- 
n;i che ebbe le gambe tron¬ 
cate nel corso di un inciden¬ 
te ferroviario, potrà torna¬ 
re ancora a ballare. Tutto 
avverrà grazie al moilernis 
s>mo apparecchio ortopedico 
clic le è stato applicato, alla 
sua incrollabile volontà c 
.alla pazienza delle persone 
che si sono proposte di rie- 
ilucaila ni movimenti. 

La vicenda della giovane 
donna, una vicenda patetica 
.» drammatica, e nota. Dopo 
;iver raccolto allori nn (io’ 
ovunque (piale interprete, 
col maestro Carennì, dei 
principali tipi di danza mo¬ 
derna. la giovanissima cam- 
pioiie.s.sa di ballo si vide 
troncare tli colpo tutto le 
migliori .sjieranze dalla scia¬ 
gura che la privò cIdH’uso 
degli arti inferiori. 

Fu un pomeriggio, sul ter¬ 
rapieno della stazione di 
Greco. Mentre attraversava 
il fascio di binari, la ragaz¬ 
za non si avvide di una lo¬ 
comotiva in manovra che la 
investi. 

La Mariani pur compren- 





TEn.\5IO — Il pfrcolo Romeo Colanlonlo o ta nonna Rosaria 3Inntaali sono protagonisti di 
una ('•imntorrnlc vicenda. Parlili con i cenilorì del pirrolo per emigrare in Inchillerra. sono 
d>>»uli Inrn.ire Indietro prrrbè Ir autorit.5 incieli non hanno permesso al piecolo di entrare 
nel p.rrse. a ran^a di una forma di monsolismo rhe ne ha ritardato lo sviluppo. Siechc la 
famiglia è rimasta In Inchillrrra e Romeo è tornato indietro, insirme con la nonna. Ora 
è rima-.lo privo di tenitori, ospite di una famiglia amica a Fano .Adriano. |.a nonna non ha 
den.rr»*. r s,- non si tro\rrà ima soluzione al ra>»i>, la famislia resterà divisa per molti anni 


dendo la tremenda sciagura 
che l’aveva colpita, non per¬ 
se inni il coraggio e la spe¬ 
ranza di un ritorno alla 
danza. 

La rubrica televisiva «pun¬ 
to alla danza», che era in 
programma prima deU’inci- 
dente, v enne ugiialmeatc 
ine.ssa in onda dalla HAl- 
TV. La Mariani, verso la 
(piale la telecamera indugia¬ 
va soltanto quel certo tem¬ 
po, che occorreva per iiiqtia- 
drarrie il vi.so assistette alle 
evoluzioni del maestro C.i- 
reiiiii coadiuvato da altra 
ballerina, d.indo ai telespet- 
lalori, caso per caso, tulle 
le intlicazioni nccc.ssarie. 

Tutto ciò non 6 basl.ito 
alla grande forza d’animo di 
Anna Mariani; il suo spirito 
d’iniziativa, la sua passione 
inestinguibile l’hanno indot¬ 
ta a sottopnr.si prc.sso l’o.spe- 
dale di Varese alle cure di 
un ortopedico e di un pro¬ 
fessore di ginnastica. Questa 
« rieducazione motoria » lia 
dato ì suoi primi risultati. 
Fino a settembre la Maria¬ 
ni porterà dogli speciali arti 
di legno, lunghi quanto le 
normali gambo. Poi essa po¬ 
trà valersi di speciali arti 
di plastica, con tacco alto. 
Potrà cosi tornare a dan¬ 
zare. _ 

Gravi pene richieste 
al proc esso di Triesle 

TRIESTE. 22. — A conclusio¬ 
ne di una liin.ga reqiii.sitoria il 
I*. M. ha chiesto questa sera 
gravissime pene per gli impu¬ 
tati deireceiriio di Valle San 
Bartolomeo, località alla peri- 
fer:.a di Tneste, aluialniente in 
zona B dove la notte del 14 
bcllemhre I94tì vennero truci¬ 
dati a colpi di mitra e di pi- 
.stola roreiìce Giulio Trevisan, j 
di 37 nnn:. la sua giovane tì-j 
danzata. Lidia Ravasini. e la 
dojnestica P;a Edvige Odnncini.' 
Non tenendo alcun conto delle 
gravi rivelazioni emer.'.e nel 
corso del d»baltin»ento ..sulle 
in.iudite violenze cui vennero 
sotlopo.sti gli imputati per 
■ confes.sare-- di aver parteci¬ 
pati» all’eccidio, • confessioni- 
ritrattate davanti al giudice 
istruttore, il P, M. ha ehiesto 
la pen.» dcH’erga.stolo per Bru¬ 
no Brame, di 53 anni, l.nciano 
Rapoiez, di 37, Sergio Fonta¬ 
no!. di 33. Marcello Belicli, di 
33. e Carlo Derin: di 30 «uni. 

Domani avranno inizio le ar¬ 
ringhe dei difensori. 

Le sigarelle « Naiionali » 
in pacch etti d a 10 pezzi 

L’Amministrazione dei Mo¬ 
nopoli di Stato rende noto che 
Io sicarctfe nazionali comtini 
sono state po.sie in vendita an¬ 
che nel condizionamento da 10 
pezzi, al prezzo di vendita al 
pubblico di L SO per ogni pac¬ 
chetto. 


TORNA CLAMORO SAMENTE ALLA RIBALTA UNO DEI PIU' GROSSI CRAK BORSISTICI 

Un noto profossionistn genovese incriminato per riiolfaro Nicoloyn 

I*crse!ruiti anche altri affcnlì ili cambio - Riserbo sulla notizia relativa alla denuncia di un ispettore del Tesoro 


(Dalla nostra redazione) 

GF.NOV.A. 22. — In queste 
calde giornate di fine ago- 
.«to FatTare Nicolav ha avu- 


erie di no 

PSI .IO": Iti/:o. abb.asianz.i clamon'se. 
.-.:o cor.-. tr.ipolate solt.into oggi. Co¬ 
me SI ricorderà, attorno al 
nome di quest:» vecchio ac¬ 
quedotto costruito cent’anni 
orsono fu imbastita una del¬ 
le piìi C(»lossali speculazioni 
borsistiche del dope»guerra; 
nel corso di tre anni, un 
gruppo di agenti di cambio 
— Gualco, Succio e Do Fer¬ 
rar; — ai qual; si erano ag¬ 
giunti il comm. Imnzillotti 
di Milano c il doti. .-Vntonio 
Loi di Roma. e.\ dirigente 
nazionale della D C, riusci¬ 
rono a conquistare prima le 
azioni dell’acquedotto, c a 
, , . .. .predisporre poi una serie di 

grave responsabilità <li fronte o,,rra7...r:s c..c v..1 .o..o 
a tutta J pinior.e pubblica spcz- fon un crak di miliardi, tra- 
zina. scinando nella catastrofe mi¬ 


gliaia di piccoli risparmiato¬ 
ri, tanto che tre di essi, so¬ 
praffatti dalla rovina, si tol¬ 
sero la vita. 

Il processo N'icolay. le cui 
viconile coinvolsero i nomi 


agenti di cambio tra ì quali 
un certo signor Isola e il si¬ 
gnor Angelo Gravino. L’im¬ 
putazione di cui questi pro¬ 
fessionisti e operatori econo¬ 
mici sono chiamati a rispon 


di gentildonne c di ministri{derc non può essere prccisa- 
in c.irica. verrà celcbr.it»»^ ta dcttagl;.it.imrntc. stante 
soltanto fra un ann»i; ni.i og-jrnssohitn reticenza dei ma¬ 
gi r«affarc» o tornato hru-|gistr.'»ti. M.i min sì è lonta- 
ycamente d’attualità m se- ni dal ver»» ritenendo che cs- 
guito alla notizia di nuove si abbiano partecipato al rial- 
incriminazioni; se le nostre! zo forzoso delle azioni Sfiar- 


informazioni sono es.atte (su 
di esse l’autorità giudiziaria 
ha rifiutato recisamente di 
pronunciarsi) negli ultimi 
tempi c stato promosso pro¬ 
cesso penale a carico di un 
notissimo professionista ge¬ 
novese, il prof. Bumengo, in¬ 
timamente legato .al «grupjjo 
N’icolay». 

Insieme al prof, Biirncngo 
sono s!,ati incriminati un no¬ 
to avvocato, già .sindaco del¬ 
lo Zuccherificio del Sannìo 
(una delle imprese progetta¬ 
le dal gruppo), e alcuni 


Nicolay. e alle operazioni che 
hanno accompagnato la vita 
effimera e prodigiosa di que¬ 
sti titoli 

Particolare interesse assu¬ 
me La figura del proL Bur- 
nengo. assai noto a Genova 
negli ambienti economici, e 
definito «Feminenza grigi.a> 
del gruppo: egli, a quanto si 
afferma, era anche prc.siden- 
ic della Banca di Lugano, in¬ 
dicata inesattamente nel pas¬ 
sato. darli dessi protagonisti 
delF«affaro», come un po¬ 
tente istituto di credito che 


avrebbe appoggiato in ogni 
caso le operazioni del grup¬ 
po N’icolay-Sfiar. Priva di 
conferma, seppure conservi 
aspetti interessanti, c rima¬ 
sta invece la notizia diffusa¬ 
si ieri, c secondo la quale 
eìFcx delegato ilei mini.stero 
del Tesoro pre.sso la Borsa 
valori di Genova, doti. Di 
Salvo, s.arcbbe stato incrimi¬ 
nato dall'autorità giudiziaria. 
Un quotidiano del mattino, 
al quale lasciamo ovviamen¬ 
te ogni responsabilità, ha af¬ 
fermato che il Gualco — ex 
presidente del Xicolay — a- 
vrebbe «regalato» ingenti 
quantitativi di azioni al de¬ 
legato del ministero perche 
questi chiudcs.se un occhio 
sulle operazioni del gruppo. 

Si trattò in effetti di que¬ 
sto: nel 1934 ì signori Gual¬ 
co. Succio e De Ferrari, si 
trovavano ad essere contem- 
nor.anoamente amministrato¬ 
ri del Nicolay e agenti di 
cambio, contravvenenvio cosi 


a precise norme di legge (n. 
222 del 7 marzo 1925 e R.D. 
del 30 giugno 1932 n. 835 
art. 10). Nel febbraio del '54 
l’Ispettorato del Tesoro ri¬ 
chiamava i tre, senza peral¬ 
tro che le cose mutassero. 
-Nel settembre dello ste.^.-o 


cambio: qua.-^i un mese dopo. 
1*8 agosto 1956. quando ormai 
il provvedimento er.a super¬ 
fluo il ministero decise final¬ 
mente di revocare i tre si- 
.cnori dalla funzione di agen¬ 
ti di cambio. 

La cron.ica di questi fatti,! 


anno l’ispettore inoltr.iva al'tutti contr.»lIabili. e abb.i- 
ministcro una pnm.i ^egna-,^t.anza chiqucnte e {x»iic »1;- 
lazione: nel dicembre do alternativa: 

1954 un secondo .sollecito; nel 
giugno del 1935 il delegato 
del ministero del Tesoro 
presso la Borsa Valori di Ge¬ 
nova segnalò al ministero,! 
per la terza volta, la posi¬ 
zione irregolare di Gualco. 

Succio e De Ferrari: .anche 
questa volta gli uffici mini¬ 
steriali tacqticro o risposero 
evasivamente. Successiva¬ 
mente partì una quarta se¬ 
gnalazione. e infine il 24 lu¬ 
glio 1956, mentre sul gruppo 
si profilava ormai l’omhra 
del carcere, i tre rassegnaro¬ 
no le dimissioni d.a agenti di 


O; 

tl dot;. Di Salvo e inn»'ccnte. 
oppure le eventuali respon¬ 
sabilità non possono essere 
circoscritte alla sua persona, 
m.i investono irK'vitahilmen- 
to anche gli ambienti più al¬ 
tolocati di Roma. In ogni 
caso anche su questo capito¬ 
lo deIF« affare » N’icolay. 
tornato improvvisamente al¬ 
la nbalt.i, Fopinione pubbli¬ 
ca chiede che sia fatta piena 
luce, e clic finalmente non 
ci si limili a colpire dei ca¬ 
pri espiatori. 

FI..4VIO MirnF.MM 


te contenute in piccole 
gavette. Ma la montagna 
li perdonò tutti. 

Mi disse una volta Ar¬ 
turo Ottoz: « Perchè ave¬ 
re fretta? Il Monte Bianco 
non scappa mica, se non ci 
vai (jue.sf’anno ci rai una 
altra volta. E’ lui che co¬ 
manda, bisogna andarci 
quando ti vuole». Infatti, 
se parlale con le guide di 
Courmageur, esse vi rac¬ 
conteranno decine di epi¬ 
sodi dove si narra di clien¬ 
ti che avevano fretta. La 
guida in montagna è come 
il comandante sulla nave: 
ciò che dice deve essere 
fatto. 

Il vecchio Petign.v niia 
volta portò due fraiice.si 
sul Bianco. Dopo la spalla 
del Maudit cominciò a 
preoccuparsi, il tempo non 
reggeva. La cresta del 
Bianco si increspava sem¬ 
pre più di nubi e un for¬ 
te vento si levava dal 
nord. Disse che bisognava 
rientrare ma i due si mi¬ 
sero a ridere. Comincia¬ 
rono a dire che se l'aspet¬ 
tavano da una guida ita¬ 
liana un simile scherzo, 
che avrebbero dovuto as¬ 
soldarne una a Chamonix. 
Pctigax non era tipo da 
farsi ridicolizzare, non 
ancua tnai ccdiifo agli im¬ 
pulsi ma quella volta ce¬ 
dette. Cercò d'i convincerli 
ancora, ma quando vide 
che non c'era verso disse 
rhe sarebbe andato sul 
Bianco con loro. 

Li portò in vetta e qui 
avvenne il fi' niinondo. Una 
tormenta dì tre giorni 
spazzò la montagna. Per 
non essere cancellali da 
quel pendio nevoso biso- 
giiavti stare sdraiati te¬ 
nendo ben salda la piccoz¬ 
za infìssa nel ghiaccio. La¬ 
me (jclule e taglienti sibi¬ 
lavano ìicll'aria resa lat¬ 
tea dal ucvi.sehio. Treitin 
gradi sotto zero. Pctigax 
seppe risolvere la situa¬ 
zione. A tipetto la tormenta 
lasciava un mhinto di tre¬ 
gua scavava nel ghiaccio 
con la piccozza e così ot¬ 
tenne tre profonde buche 
che servirono da rifugio 
per quei tre giorni d'in¬ 
ferno. 

Certuni accnsnno le gui¬ 
de di * crudeltà ». Lascia¬ 
no che t loro figli ondano 
a uccidersi in montagna 
con le scarpe da tennis e 
le pere cotte nel gavetti- 
no c poi dicono clic le gui¬ 
de sotto dei « cinici barba¬ 
ri montanari » perchè per 
portare a valle un corpo 
lo chiudono in un sacco e 
lo gettano gin dalle pareti 
di sesto grado. Le guide 
sanno che spesso recupe¬ 
rare ìtn cadavere è cosa 
umanamente impossibile c 
allora dicono: « E' morto 
ormai. Forse lo restituia¬ 
mo ai suoi con qualche 
frattura in più, ma l’im¬ 
portante è che possano 
seppellirlo ». 

In questi giorni ricorre 
lo anniversario, il primo 
anniversario, della morte 
di Arturo Ottox. Era una 
grande guida. 

Per onorarlo le guide 
di Courmageur hanno fat¬ 
to pubblicare un opuscolo 
in cui sono narrate tutte le 
sue imprese c raccolti i 
giudizi di famosi scalatori 
clic gli furono compagni di 
cordata. E' un libretto di 
poche pagine che tutti co¬ 
loro che vanno in monta¬ 
gna docrebbero leggere. 
Perchè il grande insegna¬ 
mento che da quelle pagi¬ 
ne proviene , c cosfituito 
da CIÒ che é nascosto fra 
le righe: lo spirito dello 
alpinismo. Marcello Ba- 
reux, suo nipote, che fu lo 
unico superstite delta tra¬ 
gedia della Sentinella di 
Sinistra, racconta con sem¬ 
plicità come Ottoz fu 
grande di fronte alla mor¬ 
te. Mentre Finterò fianco 
della scrnccala scendeva a 
valle sili quattro scalato¬ 
ri. Ottoz non ebbe nemme¬ 
no un gesto di terrore. Con 
calma, quasi si accingesse 
ad un lavoro necessario 
che non poteva essere ri¬ 
mandato. fece le poche 
co.se che gli rimanevano 
da fare. Ancorò la corda-, 
ta al ghiacciaio e si di¬ 
spose. a gambe divaricate, 
per affrontare l’urto della 
sìavina. Erano in quattro, 
riuscì a salvarne uno, suo 
nipote. Lui c gli altri due 
furono cancellati dalla li¬ 
scia dorsale nevosa e non 
saranno mai più ritrovati. 

E’ difficile spiegare, cosi 
come me l'ha raccontato 
Br.rcux. lo stato d'animo 
che in quel momento pro¬ 
vi .Arturo Offoz. Chi rie¬ 
sce a spiegarlo stabilisce 
la differenza fra il vero 
alpinista e l'alpini.ita cre¬ 
sciuto con concetti errati 
sulla montagna c i suoi 
rischi. Ottoz arerà sem¬ 
pre saputo di andare in 
cordata con la morte. 
Quando venne non provò 
rabbia o dolore o smarrì- 
ÌTtCìttO 

Fu una cosa che cercò 
di ri.sojrere « prnfe.<sionnl- 
mcnte ». usando mente di 
piu che i .suoi muscoli e il 
suo eerieno. in quel 
momento orcsse dimcìsim- 
fo disperr.zione. ebbene, in 
quel momento avrebbe 
cancellato tutto il suo pas¬ 
sato di grande alpinista. 

M.ARIO ALBF.RT.%Rr.LLI 
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Vincenzo usci per andare 
aH'ufficio di collucainentu. 

l£^li passava spesso di là 
la luatUna, non perchè aves¬ 
se diritto a sussidi o perchè 
contasse su (pnilelie richie¬ 
sta per operai della sua ca- 
Icf'oria, ma perchè sperava 
— come tutti ('li altri, del 
resto, clic ei*!! trovava da¬ 
vanti al portone deirufficio 

di essere preso in un can¬ 
tiere - seuola. (Come aspet¬ 
tare infatti che arrivasse la 
cartolina di convocazione fi¬ 
no a casa? Questo non ca¬ 
pitava a nessuno; comuiupie 
non era mai caiiitato nè a 
lui nè ad iiltri di sua cono¬ 
scenza). li;({li (lassava (lercio 
per ((nella via due o tre vol¬ 
te la settimana, e as(ietlav:i 
con ({li altri di essere rice¬ 
vuto, s(ierando ofiiii volta 
che ne venisse fuori (|ual- 
cosa. 

l-’Cfficio di collocamento 
è in un vecchio (lalaz/o Iteli 
messo in una via non lon¬ 
tana dai vicoli dei Trihii- 
nali, ma una via delle (iriii- 
ci|ia]i, che taglia il ((iiarlie- 
re niella di fjrossi c ni|iidi 
filobus, di (itillmaii, di ('ente 
clic affolla i marciaiiiedi. 

Proprio accanto al (lorto- 
ne ci sono i (>radini di una 
antica chiesa, lì talvolta, co¬ 
me ora, (ìli uomini si ra(t- 
({ruppano as|iettando; do|io 
un (loco, infatti, o^tni volta 
che li si riunisce (pialche de¬ 
cina di (lersone, fanno la lo¬ 
ro a()|iari/ione i (loli/.iolli 
del vicino cominissariato. 

Passato il (lortone, salen¬ 
do (ler una scahi lar^a e 
buia, si arriva al corridoio 
sul ((naie danno le (iurte 
«leKli uffici; sono (lorli' 
chiuse, di solito, con in 
mezzo uno s(iortello al ((Ua 
le il disoccupato si deve af¬ 
facciare, (ler (ireseiitare le 
sue domande, i documenti. 

Nel corridoio ci sono due 
poliziotti e, (iroprio nel fon¬ 
do, un imnie^tido seduto al 
tavolino. Quando c’è ressa 
i poliziotti sorvegliano che 
.si faccia la fila in redola 
davanti alle (lorte c che nes¬ 
suno (irote.sti o si a('iti lro(i- 
po, anche se un impicfiato 
a(ire c fa entrare un «tizio 
prima dcjjlt altri o se qual¬ 
cuno arriva con una lettera 
clic a|ira da sola le porle. 

Quella mattina Vincenzo 
trovf» molta Renle nella via 
riciniìivano il marciaiuede, i 
gradini della chiesa, un 
prup(io se nc stava (ler 
strada. 

— Che è successo? — 
chiese Vincenzo. 

— Che è succc.sso, ci sono 
i cantieri, ecco <(ua, ma (ler 
essere (iresi ci vogliono rac¬ 
comandazioni. 

L’uomo che fili aveva ri¬ 
sposto aveva una voce coca 
c .sfiradcvolc c continuava a 
firìdarc anche rivolfiondosi, 
come ora, ad una sola per¬ 
sona. 

Kra un uomo anziano, più 
alto di Vincenzo, dal corpo 
firosso c lutto d’un pezzo. 
Aveva fili occhi incavati, il 
volto ossuto, ofini tanto afii- 
tava il suo vecchio bastone 
firidando, poi lo riabbassava 
per appofifiiarsi. 

Vincenzo entrò fra la ficn- 
Ic. Addossati al portone, 
c’erano dei fiiovarii (Iella sua 
età; discutevano ariiniala- 
mentc fra loro, ((Ualciino 
S|>inficva il battente chiuso, 
nitri cerca\an(» dì im()edirc 
alle fiuardic di accostare an¬ 
che l’altro hatlcnte. 

— Ma (lerchè volete chiu¬ 
dere? — firidava un fiiovanc 
i— perchè non ci fate salire? 

— Non dobbiamo vedere 
fili imbrofili, eh ? 

— Basta, fateci .salire ! 

I due poliziotti si affanna 
vano a tenere chiuso, Rrida 
vano, .senza rivolfiersi ad al¬ 
cuno in particolare e senza 
fiuardare in faccia nessuno. 

Era chiaro che il portone 
almeno (jor ((uel fiiorno non 
.si sarebbe riaperto, ma ((iian- 
d’anchc fossero andati su, 
che avrebbero (lotulo fare ? 
roiii()cre i tavoli ? 

— Attenzione — firidf* 
l’uomo dal bastone. 

Vincenzo .se lo trovò dac¬ 
capo vicino, al centro del 
firtippn. I.’iiomo .sali sui fira- 
dini dell* chiesa poi si vol¬ 
se alzando mani c bastone 
per aria. 

— Attenzione — firidó con 
voce ancora pili ranca. 

—Basta! — sridavano in¬ 
forno — fateci passare ! 

— Alicnzìone! — firidn 
ancora l’iiomo — sentile ! 
l.oro non ci vofiliono fare 
entrare ? e noi li facciamo 
scendere, a loro e coi loro 
raccomandali. 

— E come ? |p'i(lò un 
fiiovanc -— bruciamo il pa¬ 
lazzo ? 

T.'uomo fece un ficsto di 
dìniefio. 

— Occupiamo la strada ! 
-— firidò. 

Questa proposta convinse 
subito tutti, fu come se lo 
avc.sscro saputo da prima 
che questa era la sola cosa 
da fare, un mezzo per avere 
rafiione. 

— Occupiamo la strada ! 
firidarono in molli. 

In quel momento c'era in 
vista solo un filobus, fermo 
a cinquanta metri da lì. Pri¬ 
ma uno. poi un firuppo. poi 
Inlli assieme i disoccup.ati si 
spostarono al contro della 
.slraila. s'allarfi.irono per oc¬ 
cuparla fino aU’altro mar¬ 
ciapiede, Tuomo d.al bastone 
scese rapido dai firadini dol- 
l.a chiesa c corse a mettersi 
■proprio al contro, .^nchc 
Vincenzo scese dal marcia¬ 
piede, 

— I.a - vo - ro — inco¬ 
minciavano intanto a scan¬ 
dire firidando — la - vo - ro. 

Ora it filobus era arriva¬ 
lo fino a loro c s’ora fer¬ 
mato sìlenzios.anienlc; molte 
f.acre sì sporfiovano dai fi¬ 
nestrini. 

L’.anlisla .aprì la porta c 
scese fiin. 

■— K terra! —• firidò «no 
•— seduti f 


Tutti insieme c sempre 
firidando in coro i disoceu- 
()ali .si .sedettero, chi .sui 
iuareia{)iede. dii .sul .selcia¬ 
to, ((iialetinu s’aceosciò sui 
lacchi. 

I (loiiziotti intanto aveva¬ 
no chiuso il portone ed eni- 
no cerio corsi di so|)ra a 
telefonare. 


Nella strada arrivava ora 
un altro filohus, dei (udliuiiii, 
macchine da una (iurte e 
daU'altra della via; i (as¬ 
sunti si feriiiavano a fiuar¬ 
dare dal ufarciiqùede, i elae- 
son MioiiavaiU) a fiara ctd 
fiiido dei disoceiqiati. Vin¬ 
cenzo .s’era seduto (ler terra 

‘‘ra 


con le ('iiiocdiia slrcllc 
le braeci:i c firidiiva con 
altri : 

— La-vo-ro, la-vo-ro. 
.Scmiirc (lìù fr(‘((U(>iili 


«li 


cra- 

rali- 

era- 

con- 


110 poi i «ridi ìsoliilì, 
hiosi, contro qtidli che 
un su ai (iriiuo (liaiio, 
tro il tizio die ofitii tanto 
mostrava la sua faccia dic- 
Iro i vdrì, contro i racco¬ 
mandati, contro il fioverno. 
Seduti per terra, «li uomini 
sembrava si rassomifiliasse- 
ro un (io’ tutti, (ler il modo 
dì vestire, (ler le fiicce, (ler 
le voci; la ficnte iiiloriio li 
fiiiardava. 

I (loli/iotti arrivarono, di 
corsa, venendo jiccoslo al 
muro (ICC iioii essere visti, 
secondo fili ordini ddi'iiomo 

111 liorfihcse die li coman¬ 
dava. Questi ed il firiqqio 
defili afioiili in horfihese fu¬ 
rono i (irimi a hiitiarsi sui 
(lisoeciqiati. 

— Alzarsi, alzarsi, via, 
via, circolare. 

Intanto eaceiavano da sot¬ 
to le fiiacehe i iiiuiifiandli 
u li roteavano in aria. 

.Mentre si metteva in (lie- 
di Vincenzo s’dibe un colpo 
di niaiifiaiidh) .siiirocdiio, 
((nasi alla tciiqiia; senza (leii- 
sarci cfili .sferrò uii caldo 
contro riiotuo die fili .slava 
di fronte, ’l'tilti intanto coii- 
liiiiiavano a urlare; i’iiomo 
del tuistone che era al cen¬ 
tro ddhi strada urlava più 
furie. 

— Vofiliamo lavorare, ec¬ 
co cosa vofiliamo, cittadini, 
fiiustizia. 

La folla intanto si dira¬ 
dava e si riformava mentre 
i (Usocciqiati incomiiiciava- 
iio a cercare iÌ()aro fra le 
iiiiicdiiiie e i filohus. 

1 poliziotti in divisa .si 
biitiaruno a .s(>ar|)afiliare la 
fieiile iiiinjiceiando o eol- 
(icikIo eoi calcio dei iiio- 
.sdietti; iii.scfiuìvano «li uo¬ 
mini fin .sufili atituniczzi e 
((Ili .si aceeiulevaiio le zuffe, 
((Udii in divisa erano mes¬ 
si talvolta in mezzo «iacdiè, 
dis|ierali, fili altri reafii 
vano. 

Un gruppo — e fra que¬ 
sti Vincenzo — riparò sui 
firadini della chiesa. 

Cerano delle (lielrc per 
terra. 

— Quello li — «ridava 
intanto il cniiiinissario indi¬ 
cando riiomo eoi bastone. 

I.'ii disoeciqiato raccolse 
una (/idra e la .slrin.se in 
(iiifiiio, altri fecero coinè lui 
e ai niaiifiandli ris|io.sero 
con le (lidre. 

Corse su Vincenzo un (in- 
liziotto in Iioi'fihesc, aveva 
il imiiifiandlo alto, i ca()eni 
sconqmsti. (ìli si buttò ad¬ 
dosso c eol(iì, una due vol¬ 
le, mentre Vincenzo «ridava 
dalla rabbia e tirava col()i 
di (lietra. Ab! canaglia! egii 
sentiva addosso il inaiigand- 
lo, sulla fronte, fra «li oc¬ 
chi, mentre cercava ili ri- 
s(ionderc ai col(ii. Infine, a 
iin tratto, il (loliziollo fece 
un (lasso ifiilieiro e Vincen¬ 
zo re.stò solo. 

Per un allinio ci fu silen¬ 
zio intorno a lui; erano (io 
dii i disncctqiali sui «radi 
ni c i [iidizintti si facevano 
loro addosso; da dietro i 
fibdiiis tornavano intanto le 
«rida : 

— La-vo-ro, la-vo-ro. 

Dalla chiesa batterono in 
ritirala, si btillarono fra le 
inacdiinc; Vincenzo vide 


per un momento rnoiuo col 
bastone che era (iroso e tra¬ 
scinato via, alcuni (loiiziot- 
ti por.scro verso di lui, ma 
Vìneeiizo balzii via ancora 
fra le niaediiiie, (ini fra un 
òdio «riqqio di (ler.sone al- 
rimboceo di un vìcolo. 

Il eommissario si occniu'i 
(lersonalmenle ddruomo col 
bastone. 

Lo teneva per il bavero 
(Idia fiiiieca e cercava di 
trascinarlo. Il disoccupato 
era (liù «rande e «rosso di 
lui e camminava (litino. 

— Sono mutilalo — «ri¬ 
dava. 

K ancora: 

— Ilo bisogno (li lavorare, 
(iridava ancora e si «mir- 
dava in (liro, in alto, men¬ 
tre lo sjiiiigevaiio nella ea- 
miondta e ((iiestit già si 
miiovevìt (ler (lortarlo via. 

C’era molta «ente intorno 
die guardava; erano (las- 
siiiiti e «ente che crji scesa 
dai vicoli sciiteiido lo stee- 
(lito. 1 (loiiziotti in borghi' 
se si erano rieomjiosli e 
andavano avanti e indietro 
cercando ((iialeuno dei vol¬ 
li visti nella zufra. 

— Circolate — dieevaiui 
— ciecolale; e eere;ìv;iiio dì 
disperdere la «ente. 

Intorno al (lorloiie dello 
ufficio di collocamento ave- 
v.-mo fatto il vuoto; dai fi- 
hdiiis, mentre ii.issavaiio, i 
viafifiiatoi'i «(lardavano al 
portone chiuso e su. alle 
faccic dietro i vetri dd [iri- 
mo (liaiio. 

Per tnll:i la mattinata li 
davanti ci fu eoiifusione e 
ressii; se anche i manife¬ 
stanti erano andati vi:i :d- 
Iri erano venuti e diseiilo- 
vano e eommenlavaiio il 
fililo meiilee il (loelone dd- 
riill'ido restava semine 
diinso e i (loli/iolli rìiiiii- 
sli di fiiiiinlìa si «iiiirdiiva- 
no in giro sns(iellosi. 

Ai.no tu: JACo 


MENTRE IL PAESE CELEBRA OGGI L’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 



In fiinzione in Romania 
il pri mo reattore atom ico 

Una nazione che fu « terra deH’aratro di legno » 
ha cosi compiuto il primo passo dell’era nucleare 


OkkI la llomaiila fesleKKia il t rcillceslmii aiiiiiv i‘rs.iri<i (Iella lilier.azlone In mi grande fer¬ 
vore (li lai oro iiacifieo. A testinioiiiaii/a dello m lt(i|i|io indnslrlule e acrieolo raiiciniilo dalla 
re|iutdiliea (lopolare liasta lieordare elle II voitinte Kloliale della |ir(>dii/.i»tie è amiieitlaCo 
nel l'J.SC del :t:<(l per cento rispetto al l'J.'tN e elle nel liKìll la Komaniu racidmiKerà (ina 
proditrioiie di I.T niilioni di tonnellate di cereali. Il nnovo reattore aloitiÌe((. elle .si vede 
nella foto, entrato in funzione ora. è li siniholo piii concreto e Indicativo di nuosin sviluppo 


BUCAREST. 22 agosto 

La data ded 31 luglio 1057 
riniaerà iscritta per sempre 
lidia storia del (irogre.sso 
della scienza c della tecnica 
della Romania. Mercoledì 31 
Infilili alle ore 15.53, in una 
delle sale del reattore alo- 
inieo, coslniilo nel recinto 
ddl’lstiluto di fisica atomi¬ 
ca, è stata azionata la leva, 
che ha messo in movimento 
il «igante.sco com(ilesso. Dal 
31 luglio la Romania, già 
paese dell’aratro di legno, 
(iroduce energia atomica. Ila 
Litio (jnd die si dice un (iii- 
ino (liisso ndl'crji atomica a 
13 anni dalla liberazione. 

Ili eoiiiiessione con le (iro- 
s|)cttivc die si sdiìiidoiio al¬ 
lo svìhi|i|}o ddhi scienza e 
della tecnica in Homnnìa con 
la messa in finizione dd 
lealtore atomico, rAeciidemi- 
eo (irof. noria ihihdiei. di¬ 
rettore deiristitiito di tisica 
atomica (nesso l’Aeeademia 
della R. P. Romena ha fatto 
alcune interessanti dichiara¬ 
zioni. 

z.\ei termini di un accor¬ 
do (Il eollaboiiizione nel cam¬ 
po (Idl’eiiergia atomica — ci 
ila didiììiiiito raeeadomieo 
(Mof. Horia llidiiliei — l'IJ- 
nìone Sovietica ha consegna¬ 
to ni nostro (laese un roiitlo- 
le di 2,{){)0 KW. alimentato 
con uranio arricchito, mode¬ 
rato e ralVreddiilo con ae(|iiii 
distìlliita. Il iciittoie è dd 
li|io spmìinentale e (lennelte 
una grandissima xaiietà dì 
studi legati alia tecnologia 
dd reattore. airìiifhien/a 
delle ladìa/ionì st>|iia i ma¬ 


teriali e sili fenomeni bio¬ 
logici, nonché ricerche lega¬ 
te alla fisica dd reattore, al¬ 
la fisica (lei neutroni e, in 
generale, alla soluzione dei 
(irobleiiii foiidainentali della 
ilsica nucleare. 11 reattore 
permotle anche la (irodn/.io- 
ne di una vasta gamma di 
isoto(ii radioattivi, die (los- 
sono essere utilizzali in di¬ 
versi canqii legali allo svi¬ 
luppo della scienza e deirin- 
(lustria dd nostro (laese. 

« Seiiqire nel ((inidm dd 
ricordato accordo, l'I'RSS ci 
ha consegnato anche un ae- 
(■(‘leiatore di tipo ddotrone, 
che è di grande utilità nello 
.studio dei (irolilemi di fìsica 
mid(>aie e lU'lla fiiliìii ica/io- 
ne di isotiqii radioattivi. Lo 
accordo di collaboiazione nel 
canqio ddrenergia nudeaie 
tra rURSS c la R.P. Romena 
e ima (irova delle feeoiule le- 
lazioiii fnitenie lia i iio.stii 
(lacsi. 

z L.'i mcss.'i in o(i(Ma dd 
reattore — ha contimiiito il 
(irof. Moria Iliihibei — costi¬ 
tuisce ima (irima tamia d’iin 
vasto (irogranima di svihqqio 
nel eaiiqio delle ricerche ato- 
midie impostato dallo stato». 

Tra (loco sarà iiiqiiantato 
in Rtimania. allresi. il ciclo¬ 
trone. i cui lavori d’allesti¬ 
mento hanno raggiunto uno 
stadio avan/ali.ssimo. Si è 
iniziata, contemiioi ancamen- 
le, la costruzione di un griq)- 
(lo di lalioratori s[iedalizza- 
ti e la fahhricazioiic di va¬ 
rie installazioni K|icd;di ne¬ 
cessarie aM’csIensione delle 
riceidic ntide.iri. 


VIAGGIO DI RAFFAELE DE GRADA NEL PIEMONTE DI I ERI E DI OGGI 

Essere piemontesi non è facile 

come avere un nonno ìUustre^ un padre importante: si teme sempre il confronto - La cultura 
dei toscani^ i quattrini dei milanesi e il concetto dell* unità d* Italia - Le industrie e V agricoltura 


(Nostro servizio particolare) 

TORINO, agosto — Se 
mio (■' reazionario si scrife 
(ilnicno iiiiiofc di Vittorio 
fc’manude, se è cattolico 
dorè rispetto al Gioberti, 
.ve è codino vuole almeno 
dipingere come Massimo 
D'Aecglio, sc è liberale so- 
gnii perfino desto le om¬ 
bre di Cavour c di Giolitti. 
se è comunista il ricordo di 
Gramsci c ddl’< Ordine 
Nuovo» non gli dà pace. 
Essere piemonlesi non è 
facile né oggi né lo è stato 
ieri. E' come avere mi 
nonno illnstrc. un padre 
importante. Si Ita sempre 
il senso del confronto. 
< Non somiglia a guclli di 
una volta », sembra dì leg¬ 
gere sul volto di tutti. 

Creato un mito 

/ piemontesi hanno avu¬ 
to il merito c il torto di 
unificare l'Italia c non con 
la lingua c con la cultura, 
come i toscnii’. non con il 
ricordo ddl’fliiticn lioma c 
col Vaticano, come i ro¬ 
mani, c non con i qnnfiriiii, 
come i milanesi, le donne 
di servizio e i muratori, 
come i veneti, i questurini 
c i magistrati, come j me¬ 
ridionali. 

I piemontesi hanno uni¬ 
ficato l'Italia con il con¬ 
cetto dcll'iinitn d’Itdlia. 
Un concetto che è andato 
scolorendosi via via che i 


piemontesi, un po’ tardi 
ma bravi, andavano ac¬ 
corgendosi della sua iifili- 
l(i. Quando sc nc sono ac¬ 
corti fimino croato un mi¬ 
to, si sono frollati un < re 
galantuomo* che parlava 
'soltanto in (lienionfc.s-t* e 
scriveva in francese, hanno 
fatto lina politica che con¬ 
sigliava ai reazionari di 
tutta Italia che non c’era 
altro che affidarsi al Pie- 
monte per salvarsi dall'ine¬ 
vitabile rivoluzione gari¬ 
baldina c ai progressisti 
che non valeva più la pena 
di riempiere inutilmente 
le galere aiistrnpapnlinc, e 
assai celermente hanno 
creato uno stato di neces¬ 
sità clic corrispondeva al 
sorgere prcfUitente dell’in¬ 
dustria piemontese, nello 
stesso tempo in cnj l'Au¬ 
stria ritirava dalla Lom¬ 
bardia e dal Veneto la sua 
potenza economica per con¬ 
centrarla in Boemia. 

l piemontesi si sono tro¬ 
vati ben presto nella for¬ 
tunata condizione di eredi¬ 
tare il patrimonio in fal¬ 
limento del Sacro Nomano 
Impero c del Negno di Na¬ 
poli. con una Chiesa che 
aveva fatto lo sforzo mag¬ 
giore per frenare ogni im¬ 
pulso rivoluzionario. Una 
situazione d'oro, da cui è 
nata l'Italia senza con¬ 
quista armata, ma per ma¬ 
turazione polìtico - costi¬ 
tuzionale. 

Senza conquista armata 


c senza guerre di assesta- 
rnenfo. È’ co.sì clic il Pie¬ 
monte ha potuto evitare 
anche t'imbarazzante con¬ 
fronto con hi Prussia che 
negli stessi anni, ma con 
risultati a lungo andare 
ben diversi, ha unificato la 
Germania. 

Una tutela morale 

Il piemontese infatti non 
è il prussiano d'Italia. Non 
ha la sita horia. né la sua 
sicurezza né il suo timore. 
Il piemontese è anzi gen¬ 
tile con tutti gli altri ita¬ 
liani, come per farsi scu¬ 
sare di essere stato al ren- 
tro del processo unitario. 
Non è aflatto sìetiro di es¬ 
sere il migliore e ha la ti¬ 
midezza di chi sa di aver 
ragione ma non vuole furia 
apparire. Quando l'Italia é 
stata fatta ma non ancora 
erano stati fatti gl'italiani 
(ma che gli italiani li do¬ 
vevano fare i piemonte¬ 
si'.'). il Piemonte tra.sporia 
con inva cortesia la cajiifole 
a Firenze, poi a Noma. 
jironfi (inre n portarla a 
Palermo o ail Ad(fis Abc- 
bn per far piacere a qual¬ 
che pazz'} di romagnolo. 
Intanto, che imporla? ì.a 
forza eentìomìca è a To¬ 
rino, l'imltislria è a Tori¬ 
no, la prudenza politica é 
in Piemnate, la dinastia 
l'unica forza organizzata 
della reazione oltre il Va¬ 
ticano, e piemontese, la 


YVES MONTAND IN DALMAZIA 



Yves Montami, in nna scena del film italo-franeo-Jiiicoslavo che sta Kirando in queste settimane sotto la reitla di Gillo 
Ponternrvo e Maleno Malenotti. Si tratta de - La Ionica strada azzurra » tratto da un racconta di Franco Sollnas. ambien¬ 
tato fra i rarriatori di frodo. Montand si ha la parte, forte e drammatica, di un pescatore che fa del conlrabband» per 
poter vis ere. Le principali scene del film sono state girate lunico le roste dalmate. Ora gli interni si stanno realizzando 

in un teatro di posa di Roma 


stessa avanguardia della 
cla.sse operaia è a Torino, 

Quando è deciso che la 
Etiopia sarebbe (ircsfo o 
tardi ritornata agl’inglesi, 
Badoglio torna a giocare a 
bocce .sul suo pallaio pic- 
nionfc.se. Quando dopo Ca- 
poretto l'Italia era sicura 
di rittccre la guerra, ritor¬ 
na Giolitti che stava fra le 
quinte dalì’impresu paz¬ 
zesca di /.ibia. Quando è 
sicuro che il fascismo 
prende il pnt>'re, il pic- 
monte.se Giolitii si ritirn 
in buon ordine, c quando 
il * Duce * è scoppinto è il 
piemontese Badoglio che 
viene a sacrificarsi per rac¬ 
cogliere la triste eredità. 
A Salerno sono ancora ! 
parliti piemonlesi che de¬ 
cidono it lutar'» d'Italia c 
l'unico di citi destre c 
ni.strc hanno toilcrain in¬ 
sieme la presenza ol go¬ 
verno d'Italia dopo il '47, 
senza troppi scandali è il 
piemontese l'ella. 

In /ondo il Pieniontc 
nminini.sira rirtualincntc 
ritalia come cosai teneri: 
c sua. esercita atta tutela 
morule che sof,.ia soltanto 
dt ritornare pnlermili.smo. 

In realtà, entrando sul 
terreno .solido u» He strnt- 
Inre, é giusto me una c’t- 
là come Torino che ha 4 'ì'ì 
mila persone (il fìO per 
cento della potiolazionr at¬ 
tira) che lavora uell’tnd'i- 
strin dove è nata l’Italia 
borghese c ritalia proleta¬ 
ria (con l‘< Orditic nuo¬ 
vo >), dove si jiroi/iire il 
13 per cento (iell'nccinio 
italiano c il 93 (ler cento 
delle autovetture e nuto- 
I carri, mentre la jirodiij!.)- 
nc tessile c quella metal¬ 
meccanica c chimica x:cn- 
gono appena dopo le so¬ 
praddette. ma tulle insie¬ 
me fanno il 13 per cento 
dell’industria italiana in 
una provincia come quel¬ 
la di Torino che ha sol¬ 
tanto il 3.16 per cento del¬ 
la popolazioiie nazionale; 
è giusto e hello che Tonno 
senta la rrspon~abilità che 
le compete in Italia e nel 
mondo. Ed è altrettanto lo- 
j gico che nna regione dis¬ 
seminata dt gro'si centri 
industriali, dei ipiali alcu¬ 
ni come Novara c Biella al 
centro di branche cs.^cn- 
ziali dell'industria italiana, 
c dot e l’agricoitura,, spe¬ 
cialmente nel settore vini¬ 
colo dove il Piemonte pro¬ 
duce 6 milioni e mezzo di 
ettolitri, è tra le maggiori 
d'Italia, abbia il senso del¬ 
la sua potenza. 

Nebulosa dì feudi 

Poco più di due secoli fa 
(e precisamente prima del¬ 
la Pace di Aquisgrann del 
2748) il Piemonte era an¬ 
cora una nebulosa di feu¬ 
di che non pagavano tasse 
nè al Sacro Romano Impe¬ 
ratore che li aveva incc- 
sfìfi nc ai piu pontcnt: 
feudatari di Savoia, di 
Monferrato, di Saluzzo o di 
Ivrea. Un secolo dopo Car¬ 
io Alberto, re di Piemonte, 
Genova e Sardegna muo¬ 
veva alla conquista della 
grassa e potente Lombar¬ 


dia. sfidando l’onnipotente 
inijicratore c acclamato 
dalla (uirfc ragionevole 
degl'insorti di Milano. 

Che era avvenuto'^ Per¬ 
ché i duchi scesi dal brich, 
come i piemontesi chiama¬ 
no la montagna potevano 
cs.scr considerati la spe- 
raiiza degritali.-mi. loro che 
parlavano ancora francese, 
mentre altolocatissimi pcr- 
sonaggì le cui dinastie ri¬ 
salivano a prima delle 
Crociate ed eroici rivolu¬ 
zionari o erano aborrili o 
non davano la stessa fi¬ 
ducia? 

Gl’interessi della bor¬ 
ghesia più forte e tlella di- 
iKi.stia più favftrcvolmcnte 
piazzala (condizioni che 


tic Milano né Napoli arc¬ 
uano iiisicme) hanno pre¬ 
valso per poco ()iu di dicci 
anni (dal 1849 al 1850) in 
tutta Italia, c dieci mini, 
(piando sono (pici tali die¬ 
ci anni, combinilo il volto 
alla .sforin di un Paese. 

Tali considerazioni an¬ 
che oggi si affollano nella 
mente a chi passa il Ticino 
in senso contrario a r/nello 
delle truppe piemontesi del 
1812, anche oggi che la ve- 
lociléi dì un’un tosi rada ì 
mi proventi vanno alla 
Fiat, non ti fa più accor¬ 
gere neppure del fiume. 
Ma che sci in Piemonte, 
basta che arrivi a Novara 
che te nc accorgi. 

KA1FAF.I.E I>F. GR.AnA 


r 


SI DICE COSI’ 



M'Jstate: è feiiii*» 

fli ”P€t»tfir 4 lS.. 

U.scita dalle redazioni dei 
giornali, la (lamia canard 
si e messa a circolare an¬ 
che in altri ambienti, .il 
pimUi che ofifiifintrno non 
(• raro imbattersi in chi, 
invece di dire airit.iliaiia 
panzana, frottola, fandonia 
f magari balla, si serve di 
((iie.sta voce gergale e stra¬ 
niera per indicare ofini no¬ 
tizia che sappia di falso 
lontano un miglio. Ma il 
fenomeno e cosi circoscrit¬ 
to. die non vale pro|>rio la 
(iena di commentarlo. 

No, volevo (iiuttoslo ri¬ 
ferire sulla divertente ipo¬ 
tesi avanzata da un gior¬ 
nalista a (jroposito della 
origine della voce canard. 
nel .scn.so gi/irn.Tlisiico. Ca¬ 
nard per i frnncc.si e la 
anitra e normalmente i 
dizionari etimologici av¬ 
vertono che la stess.i pa¬ 
rola c poi venuta indican¬ 
do anche la balla giornali¬ 
stica forse perche qualcu¬ 
no trovò che i fatti inven¬ 
tati stavano a ijiielli veri 
come l'anitra di legno che 
i seguaci di S. Uberto 
mettono a galleggiare sul¬ 
le paludi, st.a aU'anitra di 
carne e ossa. Ma perche 
proprio ricorrere al trucco 
del canard e non ad un 
altro? 

.•VU’interrogativo risp.in- 
derebbe una minuziosa ri¬ 
cerca, da cui risult.a che 
l’inventore della not;.';.ì 
falsa, al solo scopo di col¬ 
pire i lettori e di ric’o .a- 
mare interesse in giorni di 
magra, sarebbe un certo 
Monsieur de Crac, che 
esordi appunto con una 
storia di anitre, la stess.i 
che poi Rudolph Raspe mi¬ 
se in bocca al barone d: 
Mùnchausen. l'avventuroso 
fanfarone. ricordate, 

no? Senza fucile al cospet¬ 
to di un bello stormo di 
anitre selvatiche, ebbe la 
idea di catturarle con una 
cjjrda e un pezzo di coten¬ 
na dì lardo «issato ad un 
capo della fune. Una volta 
li^nciata la corda verso le 


anitre, la (irima abbocco 
subito la cotenna e sulnto 
la digerì, (lernietlendo ol 
secondo .al terzo, al cpiarto 
volatile e cosi via di fare 
altrettanto. .Alla fine lo 
estroso cacciatore potè cin¬ 
gersi il corjio di una iin- 
mcn.sn collana dì anitre le 
quali, (joi. starnazzando e 
agitando le ali si trasfor¬ 
marono in lina sorta d; 
el’cotlero su cui fu po.^.:ì- 
bile viaggiare corno ia- 
mcnte. 

Il successo di (jue-'ta 
panzana fu tale da .<()m- 
gere il de Crac ad inven¬ 
tare altre storie di ana¬ 
tre. le più assurde c f.an- 
tasiose. che finirono col f.ì- 
re il giro di tutti i gior¬ 
nali d'Europa e anche del¬ 
le .Americhe. Di qu; il ter¬ 
mine canard Nel 1834 ven¬ 
ne stampato addirittura 
un giornale con la testai.i 
Le canard raisnnable et ba- 
rnrd. cui fecero seguilo Les 
canards veridiques e Le 
canard, jnnrnnl dmlatiipie 
Tanti particolari rendereb¬ 
bero COSI pm crciiibile 
questa derivazu ne del ter¬ 
mine canard che l’.Altr.i ^e- 
gnalata dai l.ngui<t:. an¬ 
che perche appare paralle¬ 
la alla .<i*or:a della locu¬ 
zione < serpente di mare ». 
che ha in italiano lo stes.^o 
significato di canard e che 
è nata quando le cronache 
nostrane soffrivano dcll.a 
necessità d i inventar.-: 
spesso T.apparizior.e Ji 
qualche mostro marino. 

Pare pero — e lo d:co 
co,-: (ler concludere sul- 
l’areomento — che il vere, 
primo tileatoro della frot¬ 
tola giornalistica sia stato 
un certo P. Bugeant, il 
quale fin dal 1734 inviava 
alle gazzette di Francia 
minuziose descrizioni ili 
mostri visti soltanto d.ilLi 
sua fantasia. Poi. di fronte 
al successo di queste bal¬ 
le. si mise a f.abbncare lui 
stesso, con carta, stoppa e 
legno, gli animali finti 
traendone per qualche lu¬ 
stro un lucroso commercio 
SuU’altribuzione del ca¬ 
nard a Bugeant non ci so¬ 
no altre prove, se non 
una: era un gesuita. Put» 
bastare? 

Pl*NTF. VIRGOLA 


RACCONTI DI TOFANEllI 

Li’ uomo 
«r oro 


Arturo TofanclH. autore do 
L’uomo d'oro (od. Mondado¬ 
ri) s'innosta nel ristretto grup¬ 
po dei giornalisti che hanno 
saputo o voluto mantenere Li 
toro dignità di scrittori e let¬ 
terati. 

Chiesta ora stata la partenza 
c ((uesta .sembra c.ssere fap- 
(irodo. Con dentro un patri¬ 
monio di conoscenzii, eli stu¬ 
dio e d’isjnrazione, (ialino sa¬ 
puto entrare nel vivo del gior- 
nah.-nio militante, non per fa¬ 
re correr!' jiiu velocemente la 
penna legando.;: all;i cninaca 
(luotidiana ed alLi pagina che 
Ila la vita di un giorno e ctie 
è destiniit.i .spe-.so a lettori 
frettolosi, in.i con l'intento cii 
p.irtire d.iila ricerca immeclta- 
t.i e eostanfe deii.t reaita, (ler 
amiot.are mentre vii-ono, le co- 
.-e l'iie vuoili), ed essere più 
coscienti, (pi,indo pm .irnvaiio 
al Lbro, (ti M,trr,ire con lega¬ 
mi ji.ii .s lidi 

1 .1 pros I (il Tof.mel!i, n no- 
.stro p nere. Ila a|>()imlu ac- 
ipi..si.ito \ .gore, viVez/.a e for¬ 
za di IMpIi’.eselU.iZiOile da (pic- 
.sto .ibr.o oc ine-aitro con il 
mondo d'ogiu e;,,rni), capace 
di fug.ire erne'tisriit ed eva- 
■siom atii'ìu' (p( indo l'e.silit.à di 
mi racconto [loi' , lo .scrittore 
nelle zone del •'i'ino c del 

.-'O.PIO 

Poiché Tofane,li è un gior- 
ri il. t.i ipii.iien'.emeiitf' svaga¬ 
to. eo-t app.ne fila jinina let¬ 
tili ( mio seiittoie .sv.ig.ito Ma 
m letlt.i ipo'sto giiirnrilista 
..v.'ig.ito (i ( eostiinto in eon- 
eicM g.ornali e .-ettimanali 
che h ii.no .s.ipiiio lei; ire .die 
loro pig.ne grandi m is-.e di 
lettori Co-i Ile: '■noi libri li 
f.itto elle pilli di-t.iee.irlo da 
un lettore mipi'gnato. (lucUo 
cioè elle egli fing.i di cliver- 
tir.-i .1 creare personaggi per 
giuoco e ne ti'nd i a disegnare 
i car.itteri in tono letterario, 
non è (il natiir.i.t.iL' ci.i impe¬ 
dirgli di (Lare :d suoi (lerso- 
ii.iggi s.mgtie e fantasia Fan¬ 
tasia e .s.uigiK' cJif' non niento- 
iio alLi di'.t,in/,.i. nonostante 
elle Tof.iJiedi, per tinnire rc- 
verenzi.ile delLi relor.ca. moz¬ 
zi loro s|)e-so ii.i.s.sioni, slanci 
e si'iit'.iiu'iiti, 

Ri.si'fvati) si. (pie.sto Tofa- 
nelli. lo é come uomo, come 
giormdi.sta e come scrittore. 
iLsiTvato e prudente. Lo de- 
ci.noni (tnjirovvise (uin lo m- 
tf're.s.sano. Attende, perde il 
pruno aiitobii.s, non gli piace la 
avventura .sui jjredellim; ma 
l‘:iiitol)us giusto. ()uelio dove 
jnii) trovare un piisto a sede- 
.se e 1 ) 111 ) contimi.ire a pen.sare, 
(pii'.sto non lo perde (piasi m-d 
ne etimo giornalista ne come 
scrittore. K non e cosa da po¬ 
co in ipiesti teiiMii affrettati e 
confusi ancfie nel c.unpo delle 
lettere. Certo, per (|U('.ste ra¬ 
gioni, i .SUOI libri non suscita¬ 
no clamori nò .scandali. Ma 
TofaneUi. l’aiibianio già scrit¬ 
to. non ha fretta cd il suc¬ 
cc.sso gli interes.s,'i se mai 
(piando l'ha otti'iuito. Non se 
lo prefigge anzitempo. Fld egli 
paga i pencoli di ipiesla sor¬ 
ta di freddezza, di incertezza, 
di dubbio, e ii paga più cari 
(piando tenta di coprire con 
Li sua .saggezza letteraria la 
carenza del sentimento e della 
um.’in.'i decisione 

Ma tanfé .Noti c’ò .strada 
che non tibbia ie .suo asprezze 
o non c’t' vi.iggi.itore che cti- 
nanzi ad un ìj.vio non .il)l); i 
I) l:i ti'iitazioiie di sbrigliare 
(K'r una .-‘('(‘Ita r.ipid.a. o I.a 
lentezz.i irr.t.mte di chi mol 
misiirirc anche ;1 (iritno p.a.ssi). 

Non abbi.imo ancora p.arlato 
de L'uomo lì'oro. nia poiché 
-Si trai;,, di un volume di se¬ 
dici r.accoiit; ci è p.irso più 
utile dire riollo -cr.ttore che 
in (piejti ricconti -a è impe¬ 
gnato .Xpp'.mto nel primo, il 

р. ù lungo, da: t.t.i'.o f/iiomo 
(l'oro, Tof i.i.';;: ha fatto passi 
avanti che detin.remino deci.s;- 
vi S'.‘ p'i’e-'. nao dimenTic.are 
P‘»r un is'.inte che quest: so¬ 
no gl, aggettivi d 1 cui Tof.a- 
nell; .s; r.t.ra .norricLto. 

.Ma in (pie-:o ricco.uto. coma 
in aitr,. (■■•• il rafcurdo più fe¬ 
lice tra Tofani',il g.i>mahita e 
Tofrin,*;'.; .srr.’.tore 

Se 1 p"rs >riaggi sono nc! ve¬ 
lo d'un [ludorc o d'ima inde- 

с. s.one t 1 i V o I t a addir.ttura 
csig.'r.iti, ! ni')".'.-; d; fondo 
dei-'.mt.f .-e.'rii'), deii’od.o alia 
guerra, de! r.cordo amaro d''t 
tcni,''<) d".. ( '"rv.tu sono .netti 
e eh. ir; fM h i::r,o resistito 

‘raverso lo 


ni'-l •en.j 
c.pr e ; . ;r.i.n> 
fic..; e 5on ) r n 
S')'" .nza fi''.' 

C''rti) r, ).n 
Tof l’i'C.'ii 
suo. p-'rs ).n 


:'o. 


n- 


•d: a.nn: dif- 
t; bussola o 
éa -cr ttor" 
s: può eh.edere .i 
pr''c.so nei 
ZZI. né una Lnea- 
r.t.a or.^'gi'-n'e n".l,a iott.a 
P'-r u.n :.d".ile -oci.alt- a P'T 
u.n ( eh. -Tj pr >'.p-'t!iva. E* 
q-j'-ll ) .-h ' To'>r.inon può 
•i i.'c; '-r.o ori. é q-i-'-lLa 

cht' n ).") '. : l'C : iz-: perché é 
ar.C'tr I '.r. ; d or'.'T.'arr.en- 
t 1 . r; i f; . s'. • libro ci pro¬ 
tir.a -in f'g'i.t). .A.d -un 
ri'.').",-) co; lur.g'» e ostr.i.- 
:■). f.! '.u t-.n.a :.n-) sci*:ant-'. 
r. ir. T) . , r.ar. tire s-gu.to 
q :i. p.ù .mpi-.ar.-e. 
L ir-' ir.'h-z ‘•■'.'ni d; foz.- 


a ). i of 

e. -f o.-i 


n.cn 


e r. ): s; 
'■'r. d'cr'' g 
irr.pvafa-.*'. 

D.WIDE 


~.’o ne.'.c di¬ 
ra:» CDSt'.'Sti 

: appur.ta- 

L.AJOLO 


I poeti candidati 
al « P remio L erici » 

La pr.n: 1 r.;;..''r.e co.ltg.ale 
àt'jl.a g.’;:: < del - IV Premio Le- 
r.c: - '. •' sa si-, 17 ,agss:o a 

Forte d'". Marmi. 

L.a g.ur. I o ..1 g;a e:Tc:rua:o 
ur;.a pr.rr.,a sct..*.a tra ie T53 poe- 
S.e pene:.-.-'' .al co.-.earsa La 
parte d: -..'r'-tta't: cor.rorrer.t;. 
Dop ) e.fSvrsi c^rr.p: aciuta dtl 
crescente successo c'ne accom¬ 
pagna -.1 rrt.mo -Lene.-, ha 
pro\-ved Jt > .'H'-rsan-o delle cerr.- 
PKS.r.'’r.: prop.'.'e da: vari 

n-.en.br. e pr-'v., .'.t*-r,',a aalu- 
*az.or.'' t d arnp'.a a.-cussione, 
h.a formato la seguente prur.a 
rosi d''. l'.'d.i,:. a. premio, 
che sono ptrtar.ta da irterders; 
- seg.-..-,; at.-• El.o y. .Accrocc.i 
-il Remò. .A.i.a Mar.a .Apngliòr.a 
■;ei.,a Spcz.a. G.amp.ero Bocc.a 
.à: Tor.no. Libero C.arel'.e di 
N,apoli, Fr.ma C.as.ale di Sar- 
z.ir.ò. .Ama M.an.a Ch.avacc; di 
Rom.a. Ketty Duneo d: Tr.este. 
Mar.o IX'.**,Arco cu Rom.a. G.a.o 
Fr..tir.. d: Rona.a. E’tore L:p- 
pol.s di C.arac:.s (Venezuela*, 
Kor.aolo Lucchese d. Roma. 
C.arlo Martin; d; Rema. Um¬ 
berto M.arv.ar.ii di T-voZ:, .Ald.t 
Menni di Miiar.o. Gtida Musa 
di Mil.ano. Giorno Orelli di 
,BelI'.nior.a (Svizzona'. Albeno 
■Savini d( Roma. M.aria Luisa 
Spazi.ani di òìiiarto. Ceppo le- 
desehi di Oppìdo Mameitiaa, 
Fr.ancesco Dentori di Rctinx 
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IL CONGRESSO DELLA J.O.C. 


DciiYenuti 

Trcnlamila aìovani cattolici (Vogni parte 
del mondo ospiti della Capitale — Mes¬ 
saggio di saluto dei giovani comunisti 


-1 giovani operai, in (juanlo 
giovani c in quanto operai, 
quale che sia la loro fede re¬ 
ligiosa o l’apparteneiua politi¬ 
ca non possono mai dimenticare 
che il loro compito fondamen¬ 
tale è (juello di essere avanti 
a tulli nelTazione per assidi 
rare l’avvento di una società 
nuova, che liberi il lavoro dallo 
sfruttamento e consenta il pie 
no sviluppo della per.sonalità 
umana. 

>• L’intesa fra mondo e-illoli- 
co c mondo socialista è una 
«ielle condizioni eisi-n/iall per 
clié l’umnnita tutta intera, li¬ 
berata dallo s’pe'.tro della di¬ 
struzione atomie.i, dalla vergo¬ 
gna del colonialismo e dal pe- 
tn della miseria, possa progr«- 
dire verso un ordino sociale 
nuovo, che abbia la sua base 
e la .sua forza dirigente nelle 
masse lavoratrici. 

" E’ in questo spirito c con 
questo augurio che noi. giova¬ 
ni lavoratori e studenti comu¬ 
nisti romani, salutiamo il vo- 
.str«) Raduno, nella certezza che 
la gioventù operaia cattolica, 
ol di sopra di ogni incompren¬ 
sione e divisione, saprà portare 
un contributo importante alla 
pace del mondo e aU’emancipa- 
zione del lavoro 

Questo parole si leggono In 
tre lingue, italiana francese «‘d 
inglese, in un messaggio indi¬ 
rizzato a cura della Federazio¬ 
ne gioviinile comunista romana 
ni 30.000 congressisti «Iella Oio- 
ventù operaia cristiana conve¬ 
nuti nella nostra città da ogni 
parte del mondo per le mani 
festazionl che culmineronno 
domenica. In piazza San Pietro 
lilla presenza del Pontellce. Non 
c’è lavoratore, non c’è cittadi¬ 
no romano che non condivida 
raffettuoso. fraterno benvenu¬ 
to. Trentamila giovani nspil' 
giungono «la tutti i continenti 
nella nostra città: possiamo «lir 
loro senza secondi fini che sia¬ 
mo lieti di rireverl'. che .spe¬ 
riamo si trovino bene sulle 
sponde del vecchio Tevere, che 
h.anno visto meno fe¬ 

stose c simpatiche. Vengono 
per il Papa o noi siamo comu¬ 
nisti; o va behe, non siamo ge¬ 
losi. Non sono t'cllegrini qua¬ 
lunque, magari finti pellegrini, 
venuti solo per godersi il viag- 
getto; sono giovani .seri, seria¬ 
mente attaccati al loro ideali: 
militanti fU m'’orcanizzaz'.'-e. 
la Joc. che ha ri'’*ci vastissime; 
forze di nn mondo. oueRo cat 
tolico. che fa parte del no.stre 
stesso mo-'’->- giovani c ragaz¬ 
ze che al loro paese vestono la 
più pulita delle divise, la tuta 
operaia. 

Vengono in pcllcgr’*'-':gin, 
ma vengono anche — lo ha 
detto il fondatore della prima 
organizzazione del genere, il 
belga padre Cardijn — per «li- 
scutcrc 1 problemi della gio¬ 
ventù lavoratrice, per studiare 
le azioni necessarie a risolverli" 
per queste azioni faranno ap¬ 
pello — sono ancora parole «li 
Padre Cardijn — a tutti i gio¬ 
vani perchè si uniscano .ni lor«» 
sforzi. Sono n-- che i gio¬ 
vani prendono sul serio, spc.-i- 
50 al di là delle intenz:i<'ii di 
chi le pronuncia. A noi, m 
quee'-’ --v de. «pielle intenzif'iii 
possibili «- ■ ■ ' ■"••’liili non in- 

teres'zno" ci intere'"'"’ ’n sp'-ic- 
tò del giovani, la loro biion^ 
fede. E non parliamo solo «1: 
fede cristi.ma. 

Si propongono di - superare 
l’aridità del tecnicismo moder¬ 
no riT— ■ spirito cri¬ 
stiano " ■'-a”. Noi. co¬ 

munisti. pc'"""mo che il ne¬ 
mico non sia tanto - l’aridità 
dei tecnicismo“. che è l’appa¬ 
renza. ma qualcosa di più so¬ 
stanziale: il s's’enia capitalisti¬ 
co nelle sue strutture. Ma an 
che questa discussione lasco- 
remo ad altre occasioni La vi¬ 
ta si incaricherà di fornirne in 
abbondanza. Chi vivo del suo 
lavoro, chi vive in fabbrica, è 
guidato dalla vita per inano a 
dar di capo in esperienze che 


10 costrini>«ino .1 diibit;ir«'. a 
«lubitare, n pensi'iie, a mettere 
alla prova le sin- cerloz/e. a 
collocarle su basi nuove. 

Sono giovani elio noi non 
pensiamo a ••convellile-: ci 
basta clic scutaiio 111 noi la lo¬ 
ro -stessa .sincerità, la loro .sles 
.sa ansia «li verità c giustizia. 
Ci liasla die pensino a noi .s«m- 
zn iirogiudizi, con la'.stessa fra¬ 
ternità con cui pensiamo a loro 
Se insu'ine incttori'ino al liando 
ogni rvcipioca intolleranza, .s-c 
’.jrciiio tacere ogni bmtitismo. 
se non celieremo airoi)))ortuni- 
.sino, avremo fatto «pialcosa per 
(•ostruire mi mondo migliore, 
ciascuno dalla sua palle. 

Siamo contenti, intanto, di 
la Gioventù operaia cristiana 
non «ibbia raccolto la parola 
d'ordine lanciata tiiiniio fa «la 
Gelida, clic «li «mesto C’ongrc.s.so 
avrdihc voluto fan- qualco.sri 
come un •• Contro-Festival «li 
Mosca -, Gedda inqiari da 
Cardijn la virtù «iella pruden¬ 
za. Un Festival è lina cosa, nn 
Congresso un'altra. II Fe.stival 

di Mosca è stato un incontro 

di giovani delle più «ilverse 

tendenze, legati dalla naturale 
amicizia che porla in gioventù 
n .superare tutte le linrriere. 

Tanfo vero die anche alla Gio¬ 
ventù operaia cristiana era sta¬ 
lo proposto uno scamliio «li «Io- 
legazioni. E molti giovani cat¬ 
tolici, «lei resto, sono andati a 
Mosca, e no sono tornati, sen¬ 
za die alcuno abbia diicslo lo¬ 
ro di rimmeiiire a lina virgola 
delle loro convinzioni. Un con- 
gre.sso fa appello solo :i giova¬ 
ni legati da ima fedi- comune, 
da un comune programma, sin 
pure di apostolato religioso, co¬ 
me nel caso pre.sente (die .so 
poi vi si misdùasse In politica 
peggio per il Congresso. «• peg¬ 
gio per 1 suoi organizzatori). 
.Niente .sfide, niente intolle¬ 
ranze. 

Cile cosa vogliamo allora da 
«luesti giov.iiii'.’ flnr loro il ben- 
v«‘nnto. nienfaltro. Non la «-on- 
ver.sionc. non il voti», non la 
confusione. Che restino sem¬ 
pre aliliastnnzn giovani e«! ali- 
liastanza onesti da lavorare so¬ 
lo per le coso In cui credono 
Che .sappiano essere fedeli alla 
loro tuta operaia, poi die .sono 
operai; alla loro gioventù, che 
è amore della vita c die nulla 
può mortincarc. 

Un giorno dovremo incon 
trarci. E’ la storia die co lo 
chiede, pcrdiè è la .storia dii' 
pone al mondo moderno un 
probhzma «lo ri.solvcre, su tutti 
gli altri: come convivere, e 
dunque come lavorare insieme 

11 comuniSmo è ima grande 
realtà li inondo cattolico è una 
grande realtà. Due piante nella 
foresta possono ignorarsi, due 
lielve co’iibatter.si. Gli uomini, 
per es.sere tali non possono die 
seguire in via della rodprora 
«’oposcenza. cercare l.n strada 
della fraternità 

GI.\NM nOIIARI 


Seliiiiiiiiiii ilei Festival 


Per far conoscere alla gio¬ 
ventù romana i grandi risul¬ 
tati dei Sesto Festival mon¬ 
diale della gioventù, condususi 
a Mo.sea nei giorni scoi.si, la 
FGC di Roma ha indetto una 
• Settimana «lei Festival -, die si 
((volgerà «lai primo all’8 set- 
lemliro prossimo. I giovani dio 
lianno parti-cipato alla mani¬ 
festazione liiterna/ionale parle¬ 
ranno degli ineontri avuti a 
.Mosca con giovani di ogni par¬ 
te del mondo e llliislreranno 
la re,"ill,’i del pai-sc dt'l Hod:i- 
lismo e «lei successi ivi eon- 
segiiitl 

Nel eomiintcato in «'ul annun¬ 
cia l'iniziativa il Comitato di¬ 
rettivo (iella FGC romana im¬ 
pegna tutti i eirculi ginvaiiili 
ad una diffusioni- straoidinaila 
di .‘"lOO collie del linissimo nu¬ 
mero del settimanale Nuova 
Generazione, die sar.'i dedicato 
interamente ;d Festival 

Lo iidziative della •• Settima¬ 
na - verr;umo «liseuse- mereo¬ 
ledì prossimo, nella sede della 
FGC lomana, in una riunione 
comune di-i Comitati dilettivi 
di eirenlo e del Conni.ilo fe- 
deride. 

.Sul loro viaggio in UR.SS 
parleranno questa .s«-ra alle nr«‘ 
'20, alla liorgata Ales.sandrina. 
il compagno Sergio Colombi, «- 
alla stessa ora, in vi;i Siiiiie.ssa 
a Latino Metronio. un gruppi) 
di rcdiu-i d:il Fe.stival 


La pavimentazione di via Frattina 



unii iiiiuvu puvlnu-nt.-izloiu- 


UNA SERIE DI GRAVISSIME SCIAGURE DELLA STRADA 


Ucciso da un camion un giovane fattorino 
Muore un motociclista in via Laurentina 


E' stato investito da un autobus - Anche Tuomo che viaggiava sul sellino posteriore 
della moto gravemente ferito - Ribalta un'auto con quattro persone a bordo 


thi mortale incidente della 
strada e accaduto ii-ri mattina 
in via Giovanni Sgamliati. AII(- 
01 »- 11-l.à. all’angiilo di via Mon¬ 
teverde. un motofurgoiie della 
ditta Cherubino Pagnini con¬ 
dotto dal fidtoiino lilario ila- 
roeco di 25 anni è .stato inve¬ 
stito da un i-amion t- ridotto in 
un .'itimi.isso «11 rottami. Nel 
violentissimo urto, il giovatie 
conducente stato scaravent.-i- 
to ,T molti nu-tri di distanza ed 
è piomluito esanime sul imir- 
eiaptedi’. Immcdititamoiite, al- 
etml p.-issiuiti si sotto preeipitidi 
verso di lui, lo liamio sollevato 
da terra «> caricato ti bordo di 
itii’aiito di pa.s"saggfo, che .«d «' 
dirotta a tutta v<-liieità verso 
l’ospedale di S.-m Giovamii. 

Nel pronto soccor.so del noso¬ 
comio, il Raroceo è sitilo medi¬ 
calo e «luindi ricoverato in cor¬ 
sia con prognosi riservata: pur- 
tnqipo. verso le or*’ Ri 30. egli 
ha cessato di vivere; il etida- 
vere «’• st.-do trtisferilo all’Isti- 
luto di medicina legale a di- 
spo.sizione di-ir<\utnrilà giudi¬ 
ziaria 


Sul luogo dellti sciagura si 
siino puitati ;ig(-nti della poli/.ia 
stradtde <• eai'.'diiniei i. ebe ban- 
nii e.seguilii i I dievi «lei caso, 
Uii'.'dtia mollale sciagurti 
della .'tr.'ida è avvenuta alle 
•23.1.5 dell.i scorsi! notte in viti 
Liiiirentina. presso l’inerocio 
eon viale Cristoforo Coloml)-) 
Tonim.-e-o Fini, im m!tlton:i- 
tore di 52 anni tdiitante in via 
AItaeoml);i con la moglie e 5 
tigli conduci'V.i la sua moto 
- Clilerti 150- tivi-ndo nel sel¬ 
lino posteriore im amico. Per 
cause impn-eisnte la moto tia 
sbiindato sulhi .siiti sinistra 
proprio nel momento in cui so- 
praggiuiigeva nella direzione 
iippo.stti un aiitolms della li¬ 
nea 223 diretto alla Ceccbi- 
gnolii. f.’autisftì di quesfulti- 
mo. malgrado iin.i liniseti ster- 
z-da. non ha potuto evitare di 
tr.ivolgcre la moto. 

Il Filli è rimtisto ucciso sul 
colpo mentre l’altro ha ripor¬ 
tato gravissime lesioni. Allo 
osiied.ile S. Giovanni i medici 
lo hanno ricoverato In osser 
v.'i/.lone senza poterlo {denti 


Stamane alle 
le trattative 


10 riprendono 
per la Meloni 


Lo sciopero compatto ha rimosso rintransigenza deU’industrialc 
Interventi telefonici per far desistere le lavoratrici dalla lotta 


Cosa è stato visto 
nelPU.R.S.S.? 

A Centoccllc domani alle 
ore 20 il compagno Giorgio 
Pastore, membro della de¬ 
legazione del P.C I. recatasi 
nell’L'RSS. parlerà nei lo¬ 
cai: della sezione del P.C I 
sul tema: 

Problemi c impressioni 
del viaggio delia delegazio¬ 
ne del P.C.l. nel suo viag¬ 
gio neII’l.Il.S.S. 

Tutti possono in:cr\"rn:rc 
Tutti possono prendere l.-i 
p.arola. 


- Pronto, pronto.. Chi parla'.’ 
Sei tu Maria? Sono ha cap.)- 
r«’p.,'ìrto. Senti, cara, dovresti 
rientrare in fabbrica; so tu 
smetti lo sciopero il principale 
ti g.iranti.sco 1 aisiinzione Ti 
lOnvicnc \<-nir«' siituto. c.ir.i 
Vieni? -. ~ M.i che cosa crede, 
che sciopero per divcrtimc-i- 
to. io? Altro che ."issiinzinne. il 
principali- non mi «leve ncr.i- 
meno licenziare, ma semplice- 
mente trasferire dal posto di 
lavoro; sono in ballo o continuo 
a ball.are. car.i .-«ignor,"! «'apo- 
rcparto. Arrivederci -. Colp-i 
secco del tclofiT.o r;,att.icc.ato. 
1.1 cnpo-rcparto inghi->tte am.i- 
ro c ci rifii: altro numero, allr.i 
conversazione sul tipo di quell,> 
eit.ita. altro colpo secco del te¬ 
di fono al termine di css.i. nuo¬ 
vo lioceone .im.iro per la enpo- 
I reparto clic durante la niatti- 
jn.ita di ieri ne ha dovici in- 
Igiiitittire p.ireeehi. in veet- dei 
isuo principale, l'iiiduslriale M- - 
i Ioni, il quale int;,nto st.iv.i eon 
ferendo con i funzionari d«-'. 
l’Ufficio del L'ivoro 

Lo sciopero all.i Meloni, di 
fatti, ieri m.itiina era .ind.ito 
migliorando: le maestranze i:- 


scioperi) erano s;dite. dall’85 
por cento della prima giornata 
e mezza, al DO per cento circa 
Null.'i è stato la.sciato intentalo 
nella giornata di ieri, da parte 
della direzione, per eonvlneore 
diverse lavoratrici a rompere il 
fronte di lotta e a riprenderi 
il lavoro: presso fabit.iziono «li 
im."i di esse la capo-reparto ci 
si è perfino recata in macchina, 
per ci)nvincerl;i a riprendere i! 
lavoro, senza risultato alcuno, 
un’.iltr.i lavoratrice, che si era 
siiosat.'i da poco tempo, era sta¬ 
ta invitata a rientrare in prò 
diizione. m;. (piando è arrivata 
d.ivanti alla f.ibbric.i e ha tro 
vato le sue compagne a brae 
ei.i ineroeiate. si è recata presso 
la direzioi.e e ha dett.) chi.irò e 
ifiiulo che lei non avrebbe ri¬ 
preso il ln\oro se non quandi) 
h") sciopero in eor-(o non fosse 
terminato Intorno alla sposìn.i 
si sono strett*’ ie sue compagne 
di l."i.oro che. insieme agli au¬ 
guri d: circostanza, le hanno 
fatto dei complimenti .-.ffettuo- 
.'i per 1 ) .'no ferino eomport.a- 
mento 

Mentre era in corso questa 
.'iff.inni’s.'! ricerca di lavoratrici 


ORRIBILE INFORTUNIO SUL UVORO IN UNA FALEGNAMERIA 


Un operoio ho il ventre dilaniato 
dalla lama di una sega circolare 


Un raccàpricciante incidente 
sul lavoro si è verificato ieri 
pomeriggio in un laboratorio 
di V.? La Spezia 91. L’operaio 
Li'oero Muccl di 47 anni era 
intento ad eseguire un lavoro 
di falegnameria quando la la¬ 
ma della sega circolare alla 
quale stava lavorando si è im¬ 
provvisamente spezzata e l'ha 
colpito al ventre squarciando 
glielo. 

I! pcvcrctto «1 è abbattuto 
al suolo con un grido ed è stato 
subito soccorso dagli altri ope¬ 
rai, che l'hanno trasportalo 
sulla via e caricato a bordo di 
un’auto di passaggio. La vet¬ 
tura si è diretta a tutta velocità 
alFospedale di San Giovanni, 
qui il Mucci è stato sottoposto 
ad un delicato inle.'-vento chi¬ 
rurgico e quindi ricoverato In 
corsia con prognosi riservata. 

GU agenti del commissariato 
di zona, non appena asruta no- 
tibia del grave infortunio, ci, 


sono recati nella faicgnameri."» 
cd h.anno intirrogàto lutti i la¬ 
voratori che vi pre.'tano la loro 
opera. E’ in corso una severa 
■nchiesta. i.i colltìborazione <mn 
l'Ispeitoraio del lavoro e con 
l’ENPI. per si.ihii.re eventuali 
.esponsa'oilità; come è noto, in¬ 
fatti le seghe circolari debbo¬ 
no essere fornite delia regolare 
.orotezione. 


Due persone cadono 
dai tram in moto 

Alle 7.50 di ieri mattina La 
signora Maria Maglioni di 47 
anni è rimasta ferita in un in¬ 
cidente av-ver.uto in piazza di 
Porta San Paolo La donna è 
caduta mentre scendeva da 
una vettura tranv ìóÀTA «ncors 
in moto. 

£’ stata medicata all’ospedale 


San Giovanni o giudic.ata gua¬ 
ribile in S giorni. 

l''n .analogo incidente è av¬ 
venuto _ olle 1,8.45. in via di-l 
Pareo del t'olio, al signor Vin¬ 
cenzo Agostini di 73 anni abi¬ 
tante in \i."i F. Ma.'.-(i 15 L’uo 
mo è scivol.ato scendendo d.a 
un tram della linea 5 ed 
«lato trascinato per .5 metri N'e 
avrà per 40 giorni al San Gi«>- 
vanni. 


Nuore in trattoria 
mentre ta colaiione 

lori, coito da improvviso m.a- 
lorc all’interno di una trattoria 
di via De’ Cessati Spiriti, men¬ 
tre era intento a consumare la 
colazione, il 47ennc Angelo 
Salvatori, .abitante m via Ca¬ 
nnila 58, veniva trasportato al- 
l’ospiviale San Giovanni dove 
giungeva cadavere. 


non dispi’^tc ad abbatulon.an' bi 
lotta l’iiuiiistrialt» Meloni con- 
forivn con i funzionari del- 
l’UfiU-io del lavoro ai «pi.ili 
tiielli.ir.ivn di e.ssere «lispo.sto a 
riaiiriro k- trattative sulla liase 
delle priiposte medìatriei ."iv.m- 
.'."ite l’altro ciorno, a patto che 
Ha .'tamaiii- le maestr.'nize ri¬ 
prendessero il lavoro. Ciò ve¬ 
niva praticamente confermato 
d.ill'Uflìcio del lavoro stesso 
ebe inviava un fouo.gramiua 
alla CdL inform.andol.-i ebe per 
og.gi. allo ore IO. rran«> state 
eonv«")cate nuovamente le parli 
interessate alla vertenza della 
Meloni. :i seguito di un collo- 
qiiiij clic lo stesso Ufficili del 
lavori» aveva .avuto con rindu- 
striale il «piale .«i er.i dichia¬ 
rato disposto .1 riprendere le 
trattativ»’ piirclié tenuinas.'c lo 
.«ciopcro in eors«». 

La ti'r.ace lott.i condoli.» uni¬ 
tariamente o «mn coraggio dalle 
niaestrani*": della Meloni ha 
quindi ottenuto un primo im¬ 
portante siu'ccsso. e ri«»é quello 
di costringere rindnstri.ale .a ri¬ 
prendere le trattative su nuove 
basi <3uesta mattin."! le mne- 
stranzo si riur.iranno in assem¬ 
blea dnv.anti alla fabbrica c li 
decideranno la lor«i linea di 
condotta sindacalo. 


600 numeri telefonici 
a P. Mam molo e S. Basilio 

Ieri mattina è stata attivata 
In nuova centrale telefonica d; 
Ponte Mammolo. Gli impianti 
colleg.ano 600 numeri destinati 
a servire la zona di Ponte M.am- 
molo e di San B.asilio 

I numeri telefonici di questa 
zona inizieranno con il nume¬ 
ro - 4 "2 “ 


r.- 


Un uomo e una ragaua 
scampai casa 

L.a polizia sta attivamente 
cerc.indo il 35enne Giordano 
Rocco, abitante in via dei Sa- 
vorgn.an 15. il qu.ale da marte¬ 
dì scorso è scomparso da casa. 
Era ii.scito alio 10 del mattino 
por cercare lavoro c si era re¬ 
cai»» in via ilelI’Acqu.a Bullican- 
!•’ Siicces.sivamonte. incontran¬ 
do un suo cug.no. .aveva preso 
•appuntamento con lui per la se- 
r.a, ma da «luel m»»mcnto nes- 
ino h.a saputo p.ù niente del 
Rocc»» 

E’ attualmente ricercata an¬ 
che la Signorina Angela V’ale- 
nani di 18 anni, una ragazza di 
media statura, con capelli bion¬ 
di, occhi castano-bruni. 


Ilc.are giacch»’’ il f»‘rito non par 
lava cd era privi) «li «Idi'ii 
menti Tutto i|Uanto i’’ stato 
p<).ssil)itc sapi-lc i’ eli»’ si clìia- 
iiiii Doliumico, h.i 2.5 o 2i) an 
ni. nlilt.'i in via Veilana con In 
moglie ed una baniliiiia II gio 
vane lavorav.a Insieme al Fini 

Dopo l’intervento del magi¬ 
strato il cadavere è stato ri¬ 
mosso dalla via Laurentina. I 
carabinieri stanno conducendo 
un’liiehiest.a 

(Vile ore 15.30. una FIAT 
tIOU-103 con a bordo l’impie 
gaio Severo Ferri di 49 anni e 
la signora Anita Fu.seagnl di 53 
:tnui è uscito «li stnula ud è 
andata a e»»zzare contro un 
muro per un guasto allo ster¬ 
zo; l’incidente avvenuto al 
km 12 della Via Dstieiise. 

Nell’urto, la donna lui ripor¬ 
tato gravi ferite «•(! »» stala rli'o- 
verata in os.servaziiine aH’ospe- 
dale di San Camillo: il Ferri 
ineeee è rimasto solo legger¬ 
mente contuso. 

Al km. 23 (h’ila Via Flaminia, 
l’a'ilo condotta dal signor Lui¬ 
gi Sonimella di 41 anni, abi¬ 
tante in via Sirti 43. la moglie 
Eugenia di 27 anni ed i figli 
I.ori’irzo e Marina di ’2 e 5 anni 
.si è scontrata con un caniiou 
guidato dnU’nutista Valerio Fo¬ 
scolo. Invrstit.'i in pieno dal pe¬ 
sante automezzo, la vettura ha 
conipiiito un intero giro su se 
stessa ed è capottata. 

Subito, il F«»scoIo ed alcuni 
contadini si sono precipitati in 
.soccorso dei feriti: i due coniu¬ 
gi ed i bambini sono stati ca¬ 
ricati a bordo di un’auto di 
passaggio e trasportati al I’«>- 
liclinic»»: Luigi Soininella è 
stato ricover.ito In corsia e giu¬ 
dicato guaribile in 40 giorni: hi 
moglie e«i i figli se la sono for- 
tun.atameiite cavata con alcune 
lievi c«intiisii»ni. 

Infine, in via (Riistiniani. .al 
km. 5 500. un autocarro targai»» 
Roma 153360 tipo FI.-\T 634, 
ivìndott»» dal propriet.ario Giu¬ 
seppe Scratini di anni 48. per 
l’iinpmvvisi* sc«»ppio di un 
pneiimiitie.» è sbamìato precipi¬ 
tando nella sottostante scarpa¬ 
ta. Nell’incidente. Fautista ha 
rip»»rtato ferite giudicate in 
»isp»-d."»l»' guaribili in dieci 
giorni. 


Un commercianfe percosso 
dal suo editore 

Verso la mezzanotte dcR’al- 
tro ieri è stato ricoverato di 
urgenza oU’ospcdale San Gio¬ 
vanni i! commerciante Ulisse 
Catello, di onni 58, abitante in 
via Giolitti 255. I sanitari di 
'crvizio gli hanno riscontrato 
contusioni multiple per le qua¬ 
li. dopo le necessarie medica¬ 
zioni. lo h.anno giudicato guari¬ 
bile in .80 giorni. Dalle dichia¬ 


razioni «Iella moglie del pove¬ 
retto. signora Moria Tii/i. è ri- 
Millnio elle II Catello era vit- 
tiii'ji di uno aggressione do 
parte di un altro commercian¬ 
te .suo creditore, il signor Raf¬ 
faele Fiore con negozio «lì tes- 
-suti al n. 85 di vìo Principe 
Amedeo. I due erano venuti o 
divcrliio passando poi o vie di 
fatto presso iiiin osteria sito al¬ 
l’angolo di via Principe Ame¬ 
deo con vin Alfredo Cappelli¬ 
ni. Pare che il malcapitato do- 
ve.sse (il Fiore la esiguo som¬ 
ma di tremilo lire. 

Un grave lutto 
del compagM Mariani 

Un grave lutto h.a colpito il 
compagno Riccardo Mariani, 
redattore del nostro giornale, 
con la morte, avvenuta ieri in 
Piastra (Macerata), della madre, 
Francesca Cervelli vedova Ma¬ 
riani. Al caro i-ompagiio Ma¬ 
riani, cosi doloiosnmcnte col¬ 
pito, le condoglianze dell’fbiirù 
e di tutti i compagni di lavoro. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Rinvialo 0 nuovo luoio li piocesso 
per ii furio di 50 chili d’orgenlo 


ranni Teodorani ha citato in gindhio il no- 
verno e nn diplomatico giapponese per la man¬ 
cata restituzione di nn tesoro nascosto nel 1944. 


La sezione feriale del tri¬ 
bunale penale lui inizialo ieri 
mattina l’esame di un elanio.so 
colpo ladresco eompiuto il 2C 
maggio scorso in una orefice¬ 
ria «il via (b’i Pettmari. Im¬ 
puntati sono Umberto Searpet- 
ti. di furto, e Torquato (ter¬ 
roni. (il favoreggiamento. AI 
lermine «iella lireve iidieii/a 
.neoglieiuio la nclilesta del 
I*.M. doti. Mauro, il pn-siilente 
Ce.saroni lui rinviato il pro¬ 
cesso a nuovo ruolo. 

L’epi.sodio sul (inalo i giudici 
dovi. "limo pronunciarsi fu reso 
pili drammatico dalia iiiortt 
avvenuta dopo «inalclie ora dai 
fallo, del complice delli) Sear- 
pett I. 

Un jionicriggio di domenica 
26 maggio Guglielmo Broccoli 
e Umlicrto .Scarpi'tti penctra- 
roiii) attraverso {‘adiacente la- 
bnratorio di falegnameria nella 
oreficeria sita il minierò 75 di 
via «lei l’ettinari appartenente 
a Mario Rii.sso c Alfredo Vor- 
ginelli. Impadronithsi di 50 elii- 
logr.ainmi di argento celati in 
capaci valige, i ladri iiselrono 
sulla strada e. mentre il Rroe- 

coli attendeva eon la refurtiva. 

Scarjietti si allontanò per no¬ 
leggiare un taxi. 

Caricate aiielie le din’ valig»’ 
l’aiil»! SI diresse ver.so la sta¬ 
zione Termini, senonchè, dii- 
r.nifc il percor.'o, Guglielmo 
lìroceiili fu assalito «la un gra¬ 
vissimo iualor«’. In via Madoii- 
lui (lei Monti lo Scarpelli .see.'e 
con il liottino incaricando Tor- 
«puito C’i’rroiii. prelevato da 
una o.sleria. di aci-ompagiuire 
il malato all’ospedale San Gio¬ 
vanni. Quando il taxi giunse a 
destiiuizioiie il Broccoli era 
(leeeduto. 

Umberto Scrirpetti fu arre¬ 
stato m un secondo tempo. 

All’ndienz.i di ii'n mattina 
le parti lese noli si .sono pre- 
.'entate; per tale ragione il rap¬ 
presentante dell’aeeusn. «lieliui- 
raiido di non poter nnunenire 
airaudizionc dei danneggiati, 
ha ehìi'.'to il rinvio del pro- 

ee.ssi) a nuovo ruolo. 

• • * 

Il governo giappone.sr- ed un 
diplomatico dello stesso stato, 
d signor Scbiurokiiro Hidaka 
sono stati citati in giudizio dal 
nipote di Mussolini. Vanni Fab¬ 
bri Teodorani. Costui afferma 
di aver consegnato nel 1944 al¬ 
l’Ambasciata nipponica a Ro¬ 
ma otto bauli contenenti og¬ 
getti preziosi e di non av«’r 
mai ottenuto la promessa re¬ 
stituzione. 

Caduto il n'giine fa.'ci.'ta ed 
essendo in atto la Resistenza, 
il Teodorani c la moglie Rosa 
Mussolini cercarono «ii salvare 
il possibile dal naufragio. Per¬ 
tanto accolsero l’invito dello 
ambasciatore giapponese a Ro¬ 
ma. l’Hidaka, di affidare oggetti 


di pregio e gioielli alla stessa 
rappresentanza diplomatica. Es¬ 
sa avreblie provveduto a cu¬ 
stodirli nella legazione di Ber¬ 
na fino alla fine del conflitto 
per restituirli ai proprietari in 
momenti piii trainiiiilli. 

I «-«niitigi Teodorani .stipa¬ 
rono lu’lle casse «{iianto più po¬ 
terono: oggetti d'arte rari, so¬ 
prammobili, gioielli, 180 chilo¬ 
grammi di argeiitiTia, servizi 
(la tavola, eandelabn. vassoi, 
vasi, pellieee da donna di vi- 
.sone »> di ei meli ino, sei tapjieti 
peisiani :iiitenlici, arazzi 

Come stabilito, gli otto tinnii 
furono ritirati dallo apparta¬ 
mento milanese «b'i Tcoiiorani 
e trasportati in Svizzi’ra. 

A guerra finita le trattative 
per la restituzione dej tesoro 
furono vane. In un viaggio a 
Berna il deniinciante accertò 
infine che le casse «’rano stato 
api'rte e die il contenuto era 
scomparso. 


Poiché lo Stato giapponese 
non ha accettato di risarcire 
il Teodorani. questi ha pro¬ 
mosso il giudizio. La dcciiionc 
sulla vertenza spetta ora al 
magistratu romano. 

• • • 

Dinanzi alla sezione ferini*’ 
del tribunale iienale (presiden¬ 
te Ce.saroni. P.M. Guasco), si è 
celelirato ieri il processo a ca¬ 
rico di un commerelante di 
Avezzaiio. Antonio Giiilioeesa- 
re. imputato di aver truffato 
tali Elvira Samo e Emma Preti, 
titolari (Il una ricevitoria del 
Totocalcio, della somnta di tre 
milioni e 400 000 lire. I.'uomo 
aveva preteso la cifra qinile 
.'iiiticipo su una vincita inima- 
ginina. 

L’imputato era «iifeso «lall’av- 
vocato di’l Foro di Avezzano 
Mano Maccalliiu ebe ha diu'sto 
t'as.soluzione del suo protetto 
per ìnsuflleienza di prove dal 
reato «li falso. Il P.M., invece, 
ha chiesto la condanna a due 
anni e dieci mesi di reclusione. 
Il tribunale lia condannalo il. 
Giuliocesare ad un anno e cin- 
«iue mesi di carcere e ni risar¬ 
cimento dei danni da luiui- 
darsi in separata sede. 


IN UN PODERE DI VELLETRI 


Trova la madre 
morta nel pozzo 

Il marito, che ne aveva denunciata la scompar- 
statu a lungo interrogato dai carabinieri 


sa, e 


Un ragazzo di 10 anni — Vir¬ 
gilio Maecioeehi — ha trovato 
ieri mattina la madre morta nel 
fiindo di un pozzo nel iiodero 
del signor M.ario Blasi. in loca¬ 
lità -Collettore Basso - a Vel- 
letri. La donna, che si chiama¬ 
va Vanda Bucanova cd aveva 
35 anni, si era allontanata da 
casa nel pomeriggio dell’allro 
ieri senza più farvi ritorno; a 
notte inoltrata 11 marito ne de- 
niinciò la scomparsa ai eara- 
binicri, che iniziavano le in¬ 
dagini del caso. 

Ieri mattina — come abbia¬ 
mo detto — il piccolo Virgilio 
stava camminando in un cam¬ 
po «luando si è avvicinato al 
muretto di recinzione di un 
pozzo ed ha scorto con rac¬ 
capriccio galieggiaro sull’acqua 
il cadavere della madre. Il 
b.ambino. terrorizzafo, si è pre¬ 
cipitalo in un vicino cascinale 
ed ha chiesto aiuto. Poco dopo 
sono giunti sul posto l cara¬ 
binieri cd il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica; dopo le 
costatazioni di logge, il corpo 
della donna è stato trasportato 


Denunciata 
l’autrice dì 


ma irreperibile 
numerose truffe 


Si tratta di una donna di 51 anni — Impietosiva le 
sue vittime narrando di essere stata scacciata di casa 


Un’anziana signora. Rosa Ma- 
stromattei di 51 anni, è stata 
dc’ninciatn come respon.'.abile 
di un.T lunga serie di truffe 
compiute in dann«» di niimero.'e 
ditte romano c di privati 1..» 
donna è ricercata poiché si «■- 
resa irrcDcribile. 

Priva di una attività onc.sta 
ma fiduciosa nell.» ingenuità e 
nella generosità altrui. Ros."i 
Mastromattei aveva trovato un 
sistema abbastanza semplice per 
vivere abbastanza agiatamente. 
»';iU’nd»».si del .'iio a.spetto di¬ 
messo ma dignitosi) la donna si 
presentava .".Ile vittime scelte 
in precedenza narrando un.» 
storia patetic.a .•Xffermava in¬ 
fatti di essere figlia di una 
famiglia facoltosa residente in 
provincia di Bari c di essere 
stata scr.cci.a’a por complicate 
divergenze con i suoi. 

Dopo aver intenerito a suffl- 
cior.za gli interlocutori. Rosa 
Mastromattei finiva col propor¬ 
re affari dall'apparenza molto 
vantaggiosi .Accettando lo sue 
proposte, concludeva, si offriva 


K* nccadatfo 


I 


Naso aquilino=100.000 


[ 

i t ha srmpre prmutta cosi, so- 

I 


l’n marito è un marito, si~ 
fnori miei (come, del re.ao, 
una moftie è una moglieL 
tSon lo Si incontra ad ogni 
angolo di strada come una 
buccia di melone e se per 
trovarlo occorre affrontare 
qualche sacrificio non c'è da 
arricciare il naso. C.S., una 
matura domestica di anni. 


sai 

cu¬ 

ff¬ 


ia che finora non ha mai 
aruto fortuna. 

Confidandosi con un'amica 
Faspirante moglie ha saputo 
di una agenzia matrimoniale. 
« E’ formidabile, mi deri 
credere. Te lo trovano in 
quattro e quafr'otto e su mi¬ 
sura tK m Ci vuole parec¬ 
chio? 9, a Dio mio, dipen¬ 
de ». a Come sarebbe a di¬ 
re ». a Beh. secondo come lo 
vuoi. Però stai tranquilla 
perché «I bocca asciutta non 
ti lasciano; magari negro...», 
a Questo no ». a Che c'entra, 
faccio per dire ». a Tu hai 


provato? ». a lo no, lo 
che ho Gregorio. Ma la 
gina di un cognato del 
nero di mia zia ». 

In un appartamento di 
ria f'ittoria Colonna 40 C.S. 
ha trovalo tre persone gen¬ 
tilissime. a Tre giorni di 
tempo e lei ci ringrazierà: 
80.000 ». a Però lo vorrei al¬ 
to... ». a Quanto? ». a A’ •» n 
so... f.r.T... 1,80 9. a l'a be¬ 
ne, Vn piccolo supplemen¬ 
to: 90.000 9. a Mi piacereb¬ 
be anche con il naso aqui¬ 
lino e bruno c. a Bruno «T ac¬ 
cordo, ma a nasi aquilini 
stiamo un po' scarsi. Comun¬ 
que non ci arrenderemo: 
100.000 ». a Per un marito 
così si può anche fare. Cerio 
che è un po' salato ». a .Von 
lo dica, vedrà ». Infatti la 
sfortunata dom^'^iea ha listo 
per l'ultima volta il denaro 
r i formidabili rabdomanti 
di mariti. 

romoletto 



Rosa Mastromattei 

oltretutto ad una sventurata 
come lei la possibilità di vivere 
onestamente senza ridursi ad 
una condizione avvilente. 

Non sono stati pochi coloro 
che. impietositi e lusingati nel¬ 
lo stesso tempo dalle prospet¬ 
tive. hanno consegnato notevoli 
somme alla dorma. E' superfluo 
aggiungere che costei. iin.a volta 
ottenuto il denaro, ha evitato 
accuratamente di incontrare an¬ 
cora i truffati. 

Alcune segnalazioni pervenu¬ 
te alla seconda divisione di 
polizia giudiziaria della que¬ 
stura centralo hanno permesso 
di scoprire le impreso della 
Mastromattei Resta ora da rag¬ 
giungere la tniffatrice che. co¬ 
me abbiami» detto, si è resa 
latitante. 


Derubata della bonetta 
da due glevaul m moto 

Un audacissimo furto con 
strappo è stato perpetrato ier. 
l'altro in danno di un’anziana 
signora che stava transitando 
per via Santa Prisca. suH’.Avcn- 
tino. 

Due .giovani a bordo di una 
motocicletta hanno strappato 
.»!!.» d»»nna. che .«: chi.am.» Libe¬ 
ra Pigatto. ha 65 anni, ed abita 
m V 1 .I delTAlmona. n. Ili, la 
borsetta contenente 1(K) mila li¬ 
re in contanti, un libretto di 
assegni, documenti ed un paio 
di occhiali. 

I carabinieri della stazione 


Aventino st.mno svolgendo at¬ 
tive indagini per individuare cd 
arrest.ire i responsabili del col¬ 
po ladresco. 

Procuravano lavoro 
dietro pagam ento 

I carabinieri addetti alla Di¬ 
rezione generale dell’emigrazio¬ 
ne presso il ministero degli 
Affari Esteri, hanno denuncia¬ 
lo BÌl'-Autorità giudiziaria An¬ 
gelo De Pasquale, da Ariano 
Irpino. residente in Svizzera, 
pe mver procurato contratti 
di lavoro per la Svizzera, me¬ 
diante compenso oscillante dal¬ 
le Il alle 20 mila lire, a 9 
connazionali. 

I carabinieri hanno altresì 
denunciato Carmelo Lodato da 
Velia, residente nel Venezuela 
e il fratello Angelo Lodato, re¬ 
sidente a Velia, per frode cd 
infrazioni alle leggi sulla emi¬ 
grazione. 


Un debtture moroso 
denu ncialo alT A. G. 

I carabinieri della Stazione 
Ponte Milvio hanno denunciato 
in stato di irrepenbilità il 
rappresentante di commercio 
Otello Cannavaie. Nella denun¬ 
cia presentata a suo carico 
risulta che egli ha acquistato 
dall'- Ital costnizione elettri¬ 
che- di via dei Prati della Far¬ 
nesina due macchine industria¬ 
li per un valore di ottocento 
mila lire senz."» poi far fronte 
ai suoi impegni. 

Una donna derubata 
alla Fontana di Trevi 

La signora Iva Grassi ha de- 
r linciato nel pomeriggio di 
ieri che nei pressi della Fon¬ 
tana di Trevi, mentre era in¬ 
tenta a fotografare la fonta¬ 
na. è stata derubata della bor¬ 
setta contenente documenti, de- 
n.aro e oggetti personali. 


.»ll’obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

Il marito della morta è stato 
ieri sera convocato in caserma 
e sottoposto ad un lungo in¬ 
terrogatorio; d.ii jiriini accer¬ 
tamenti. sembra che la Buca¬ 
nova si sia tolta la vita per 
motivi intimi. 


Un operaio cade 
da un ponteggio 

Il muratore Amato Prudenti 
di 34 anni, abitante in via Gio¬ 
vanni da Cnstelbolognese 4G, è 
rimasto infortunato ieri mentre 
lavorava in un cantiere sulla 
via Tii.scolnna dell’impresa 
Poli. 

Alle 16.50 l’operaio è caduto 
por cause imprecisate da una 
impalcatura alta un metro e 
mezzo dal molo. Soccorso c 
trasportato al San Giovanni è 
.stato dichiarato guaribile in 40 
giorni per alcuno fratture. 


Conclusa la verfenxa 
dei cu stodi dei r INCIS 

Dietro l’interessamento del¬ 
la FILAI, si è concluso un ac¬ 
cordo con riNCIS che dà ai 
dipendenti dell’Istituto un ri- 
noscimento dei loro diritti. Ta¬ 
le conclusione favorevole, de¬ 
rivante daR’azione conscguen¬ 
te dell’organizzazione sindaca¬ 
le unitaria, ha indicato ai di¬ 
pendenti la necessità, per di¬ 
fendere meglio e migliorare la 
loro situazione, di organizzarsi 
nella FILAI. Infatti, una gran¬ 
de parte di essi, alcuni dei qua¬ 
li in precedenza iscritti alla 
CISL, aderendo alla Federa¬ 
zione Ausiliari dcH’Impiego. 
ha costituito la Lega custodi, 
che si propone di organizzare 
la totalità dei lavoratori. 
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COMMERCIALI 


L. 12 


A.A. ARTIGIANI Cantù «vendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


A. CARRARA, visitate « HOBl- 
LETCRNI » Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, «enxa an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
cataIngn/IS - L. 100. 


Il) 


ALBERGHI 
VILLEGGI ATURB 


U 


I.O.ANO - Pensione La Martnellz 
(Via Ghilini. 13). Prospiciente 
mare. Settembre 12CQ. Ottobre 
1100 . servizio e cabina compresi. 

ANNUOCIsitOITAM 


Dottor 

«fredo STROM 

VEi\E ¥ARlCOSB 

VRNKREB - PELLI 
OIsruNEXONI BSSETIAU 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
W. eiJ929 Ore 0-30. Test. 

(AoL Pici. 7-T-19S3 n. 11947)) 


DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M Riazo 152 

Tei. 2S4S01 • Ore S-20 - FecL 0-19 
• Aul Prel l«-7-’53 a. 2IS89I 






IL GELATO DEL BAMBINO 


































1/ UNITA’ 


COMPLICAZIONI E INGIUSTIZIE DEL NUOVO REGOLAMENTO 

I Calcoli di àltisslmo matemolica 
I per l e lussa di neneiie ui huno 

Proleste dei lettori • La ditticoità di riempire un modulo con il rischio della ga¬ 
lera • Discutibile il criterio di imposizione sulla base della superticie dei locali 


Abbiamo ricevuto alcune Ict 
tcre a proposito della denuncili 
da presentare ni Comune agli 
effetti delta tassa di Nettezza 
urlili Ila. Ieri, come si è Visto, 
abbiamo dato injorniazioni det¬ 
tagliate sull'ari/oinenlo, ma pa- 
1 ecciti lettori, che giù nei gior¬ 
ni passati avevano ricevuto il 
modulo da riempire per la de¬ 
nuncia e che arecano acuto 
modo di riflettere sui nuoci 
criteri, avevano guì indirizzato 
al giornale le lettere di cui ci 
accingiamo a parlare. 

Tra le diverse, ne scegliamo 
due che ci sembra mettano il 
dito sulla piaga, ovvero sugli 
n.'pefti più criticabili della im¬ 
posizione tributaria. 

Sul primo di onesti aspetti 
(cale a dire il rapporto tra la 
superficie dei loculi clic cia¬ 
scun utente ha in uso e il pa¬ 
gamento proporzionale della 
tassa) ci siamo giù brevemente 
intrattenuti in sede di com¬ 
mento. La lettera del nostro 
lettore, che si firma •• Un coo- 
jicrotoreci aiuta a precisare 
maggiormente i riliec: accen- 
iirti. 

- Prendi il mio raso, ad 
esempio — sericr il nostro let¬ 
tore —. Ma permettimi di spie- 
jierti Tantefatto per entrare nel 
< l'iicreto delle mie ragioni. Ot- 
t » anni fa, insieme con un 
gruppo di miei colleglli di uf¬ 
ficio. pensammo di approfittare 
delle leggi siilTedilizia sovven¬ 
zionata e ci costituimmo in 
cooperatii'a per farei una casa 
da lasciare ai nostri figli. Non 
ti dico rpiello elle penammo per 
avere i contributi statali c per 
oUcnerc la fiducia di un istitu¬ 
to finanziario in grado di sov¬ 
venzionare i lavori, e infine per 
t'ovare l'area sulla (piale co¬ 
struire le case. 

A 10 chilometri 
dal Campidoglio 

• Per sfuggire allo strozziniip- 
gio dei proprietari di terreni 
edificabili, ce ne andammo ad 
abitare a IO chilometri dal 
(,'ampidoglio, i lavori comincia¬ 
rono dopo due anni dalla co¬ 
stituzione della cooperativa (ma 
noi possiamo considerarci dei 
privilegiati perrlic In coopera¬ 
tiva se non cifro le case è riu¬ 
scita a farle!) e come Dio volle 
dopo un altro paio di anni riu¬ 
scimmo ad avere c/neste case. 

- Ora, il fatto clic ce ne sia¬ 
mo andati ad abitare a 10 chi¬ 
lometri dal centro, ci ha per¬ 
messo di fare delle casette ab¬ 
bastanza grandi, se consideria¬ 
mo 1(1 media delle abitazioni 
che si trovano ni mercato li¬ 
bero: si tratta di cillincfti con 
una scala interna, due balconi, 
tuia terrazza e un giardino in¬ 
torno. Ti dico sinceramente che 
non mi posso lamentare, perchè 
lina cosa cosi, presa in affìtto al 
mercato normale, costerebbe 
molto più delle 30 mila lire 
mensili che noi soci della coo¬ 
perativa dovremo pagare per 
35 anni (in pratica, un fìtto che 
dura tutta una vita). Ma vi- 
vaddio, adesso, pesato bene tut¬ 
to quello che è scritto nel mo¬ 
dulo da riempire per la tassa 
della Nettezza urbana mi ven¬ 
gono i brividi. Già c'è da tre¬ 
mare pensando a tutto quello 
che costano (pieste case (ogni 
spesa, dalla più piccola alla più 
grande, sta siil'e spalle di chi 
occupa la casa perchè siamo 
nella situazione singolare di 
essere rnn>:derali proprietari 
di casa, ma di dover pagare. 
come ho detto, un fitto molto 
pesante per tutta la vita); c’è 
da tremare al pensiero che do¬ 
vendo pagare l'imposta di fa¬ 
miglia si deve sottostare al 
principio che anche l’agiatezza 
apparente della famiglia deve 
essere tassata (il raaionamento 
dell’ufficio Iribufi è noto: tu 
hai una casa cosi grande, quin¬ 
di sci ricco, quindi dece paga¬ 
re tanto...). 

• Ora — per tornare al di¬ 
scorso più attuale — bisogna 
fare i conti con i nuovi criteri 
con i quali si applica la tassa 
della nettezza urbana. Se ho 
ben Capito, trattandosi di una 
imposizione che tiene conto 
della superficie dell’abitazione, 
noi dovremo pagare non so be¬ 
ne quanti biglietti da mille al¬ 
l'anno. Ci metteranno nel con¬ 
to tutti i vani occupati, aggiun¬ 
geranno la superficie della sca¬ 
letta interna, addizioneranno 
(anzi addizioneremo, perchè i 
confi dovremmo farceli da noi!) 
l’area dei balconi, quella della' 








li. SACCO QUOTIDIANO — « M(iiiiic//a, iii(inne//ii ! >, Mu 
dopo eho avremo pagato la tassa (non per colpa loro) 
dovranno forse dire: « Oro, oro t » 


terrazza, quella della cantina, 
quella del giardino inforno alla 
casa, e non so bene che cosa 
altro. Ma dove arriveremo'/ 

•Si dice clic queste cose so¬ 
no state fatte per raggiungere 
Teqnità fra i contribuenti. Ma 
perbacco, qui si sta barando 
Forse, i criteri di prima non 
erano tutti accettabili, ma al¬ 
meno teneveno confo della 
quantità dei rifiuti che giornal¬ 
mente l’addetto comunale met¬ 
teva nel suo sacco. Ora di ciò 
non si tiene più nessun conto 
Eppure, se prendi il mio caso. 

10 sono sicuro clic nella pattu¬ 
miera clic l’agente della Net¬ 
tezza urbana preleverà ogni 
mattina davanti alla porta di 
casa mia, troverà scarsissimi 
rifiuti, non perchè credo di sa¬ 
per osservare le norme dello 
igiene meglio di ogni nitro ma 
per il semplice motivo che a 
casa mia siamo tre persone 
Vorrei capire come si regolerà 

11 servizio della N. V. di fronte 
al titolare di un alloggio — 
poniamo di due camere — il 
quale ospita nella sua casa non 
tre, ma quattro, cinque o sci 
persone. L’iniquità è lamjìante 
perchè è certo che un alloggio 
occupalo da cinque persone 
darà più rifiuti domestici di 
quello nel quale convivono so¬ 
lo due o tre persone, indipen¬ 
dentemente dal numero dei 
cani. 

Cercali geometra 
in famiglia 

•Io — ti dico francamente 
— farò la denuncia rna dichia¬ 
rerò alTUffìcio comunale le co¬ 
se clic ti ho detto c farò in mo¬ 
do, quando si tratterà di pa¬ 
gare, che questa disposizione 
ingiusta non abbia alcun effet¬ 
to. Stiamo mettendoci d'accor 
do in e altri soci della nostra 
cooperativa edilizia •. 

A noi pare che la lettera non 
abbia bisogno di aUiin ram¬ 
mento. come del resto quella 
che segue c che riguarda il 
modo pratico con cui ogni 
utente dovrà procedere alle 
misurazioni della superfìcie 
dell’appartamento. 

• In calce alla prima facciata 
del modulo — dice tra l'altro la 
lettera — è scritto che il dc- 
nvnciante è sottoposto alle san¬ 
zioni cicili c penali previste 
dagli arti. 292 e seguenti del 
Testo unico per la finanza lo¬ 
cale 14 settembre 1931 n. I.I75 
c successive modifiche nel caso 
che la denuncia non risultasse 
completa e veritiera. 

'Ti confesso, caro cronista, 
che io mi sento tanto vicino al¬ 
la galera. Ho frugato molto nel 
passato dei sei componenti la 
mia famiglia e intorno alle spe¬ 
culazioni szicntifiche alle quatti 
si dedicano i miei due figlioli 
Con grande amarezza — e 
conscio della gravità dei peri¬ 
coli ai quali vado incontro — 
devo confessarti che non sono 
riuscito a trovare ne.ssuno che' 
sia in possesso del diploma di^ 


ragioniere, di geometra, di pe¬ 
nto iiiilustriulc i- nemmeno uno 
elle abbili ediisegnifo la laurea 
III I nijcgnr nii. Mai ho tanto 
malei/etfo la nos-tra ciiltiini 
nminii.stiea 

E la soffitta 
resterà in piedi? 

-Non sihcrro tanto, perc'ie 
se tu acrili modo di prendere 
ciMoiie di unii copia dei fumi- 
'lernli moduli per la iVeltezza 
urbana, fi aerorgerai che noi 
utenti stillilo respoiisaliili di 
fronte alla legge di tutto quan¬ 
to scriveremo. Ma quanto srri- 
rereino non è cosa da poco, 
perchè si tratterà di jirorvede- 


HA TENTATO INVANO DI FUGGIRE DALLA FINESTRA 


Un ladro arrestato dalla pollila 

mentre svaligia un appartamento 

Una telefonata in questura ha (atto accorrere il pronto intervento — Tre abi¬ 
tazioni visitate dai « topi » — Arrestato un ragazzo autore di numerosi furti 


Un - topo di appnrtonu'nti - ^ 
stato arrestato ieri pomeriggio 
dalla jioli^ia mentre con tutta 
calma stava svaligiando l'abi¬ 
tazione della giornalista Hea- 
Itriee Uossinl. In via Flaminia 
^ I n. 122. Il malvivente — Aurelio 
Strander di Hit anni, abitante 
in via del Orano -12 — è stato 
mlorrogato in questura e quin¬ 
di assoeiiilo a Regina Coeli: in¬ 
dosso gli sono stali trovati 200 
mila franchi che aveva rubato 
appunto alla signora. 

Verso le oro 15. il telefono 
del pronto Intorvento della 
squadra mobile ha sciuillato a 
Sali Vitale: al ceiitraliulsta, una 
donna lui detto con voce eonei- 
talti: <• Correte, e'ò un ladro 
elio sta svaligiando Tappai la¬ 
mento (lolla mia vicina ! l.o 
agonto ha upt'i>>Rato nome e 
indirizzo e si è precipitato 
fuori dall'ulflciii 
Pochi minuti dopo, da via 
Clenova ò iiartil.i a sirena .ipor- 
la uiTAlfa carica di poliziotti. 
Giunti in via Flaminia. Gli 
agenti lianiio s.ilito a poiditlato 

10 .scalo dolTodilicio o .si .sono 
formati dinanzi alla porla di 
casa della signora Rossini. Nol- 
l'.'ippai tamontii somlu'iiv.i non 
vola.s.sc un.i mosca, ma intuì no 
alla .sorialuia alcuno piccole 
selioggialure nel legno demin- 
euivano il passaggio di un non 
troppo alide seas.'^inatoi e 
1.'uscio è stato cosi at'liattulo 
con podio spallato o le guar- 
dio hanno fatto irruzione nella 
aliit.'izione: lo Strander è stato 
sorpreso in camor.a da letto, 
voleva fuggire d.alia (ine.sii.i. 
ma la paura glielo li.i impedito 
o si fatto aiimiaiiettaie seiiz.i 
opporre roslsteii/.a. 

Diir.inlo la .sciu.s.a notte, ignoti 
ladli sono penetr.ati nelTapp.ii- 
tainento del .signoi Maieo Ca- 
pe/zono. III viale della Regni .1 

11 'J5, V SI sono impadtoniti 
di due orologi d'oro e di un 
p.iio di lireeeliini pei un v.iloie 
o.-.eill.inte intoino alle Idli nula 
lue; I earabinien della tenon/a 
Parioli stanno svolgendo le in- 
d.igini del easit. 

Anehe Tatulazìono del signor 
Domenico Orlando, in via C.i- 
ima 2») ò stai.'i visitat.a durnnto 
l.i notte dai •• topi d'appart.i- 
monti hanno pteso il volo un 


via Due Giugno n. 1: il ragazzo 
ha compiuto numerosi furti nel 
Contro sanitario, noi magazzino 
vestiario e viveri dolTaoroporto 
ed al chiosco dei giornali. 

Infine, è stato denundato al 
C'irahinieri di Ponte Galeria il 
Rirto di' 000 metri di Ilio old- 
'.rieo. avvenuto tra il chilo¬ 
metro 20 ed 11 chilometro 27 
della linea ferroviaria Fiumi- 
clno-Ponto Gnleria. 


Arrivi e parieiize 


L'ex nresidenfe del consiglio 
nazlonaie del partito repul)l)li 
c.uio jimerleaiio sig I.eon.ud 
Hall è atteso a Roma pei do¬ 
mani proveniente da Ginevia 
Il sig Hall ripartirli 11 'Ji con 
la PAA per Parigi 
.Sei donne Italiane che dur.m 
le il periodo bellico ‘.posarono 
altrettanti soldati amenc.mi e 
clic da alcuni giorni, iieeom 
pugnate dal figli, si tuivai.o in 


Italia per f.ir visita ai propii 
p.iientl. l.iseer:iniio Rom.i do¬ 
mani con un aereo della LAI 
per rlentiaie a New York Del¬ 
le sd signore, diuiiie |>roven- 
gono da Na|)nli ed una d.i 
Ti li'sle 

La nota .itti ice franee-e Vi 
dalie Rolli.inee è .ari iv.it . 1 ieii 
M‘in .1 Roma pei iin.i lueve 
visita li'attilee scenderti allo 
•illieigo Pai Ioli. 

Primo Camera i" partito leii 
ponieiiggio con un volo dell.i 
TWA l'er Madrid dopa alcune 
esibizioni spoitive in llalia 
Sullo stesso aereo della TW.-\ 
e palliti» anelie l'altoie dne- 
matogi.itìeo Folco I.ilHi. andie 
i-gli diii;tto a M.idi ili 

tton un .aeieo S[ied.ile ilell.i 
P.AA è giunto in It.dia il tel/o 
giupj'o di deleg.iti ametie.mil 
paiteeip.Ulti .il eongiesio dell.i 
gioventù opei.iia eattoliea elu' 
.1 tiene in questi giorni a Roni.i 
I delegiti anieiie.ini giunti in 
Itali .1 eon la PAA .issoMiinaiio 
,1 '215 


GLI SPETTACOLI 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


re ai rii/eo/o i/ellii s'iiper/ieic | li.aiii di p.mt.iloni ed Un port.i- 
roniple.ssira delta casa. Non /loifie'Ii eonteiiente -RI nula lue 
inai tanto iiiridinto il ragionieri Inolile, i ladii h inno foiziito 
fìiirbel/i. il mio (imirii. il quale [la porta ddl'app.nrtamenlo del 


non .s'o.'o ha il titolo di studio 
aeeoneio jier prorrederr alla 
‘lirngna, ma — gnarila il pa 
radosso — dispone di una sola 
stanza di quattro Jiielri per 
quattro ed ha quindi la piti 
semplice delle possibilità di sta¬ 
bilire che la sniicrficie della sun 
casa e di 16 metri quadrati. 

• Ora, se è vero che di ra- 
glonicrl Garbelli se ne trova¬ 
no tanti, non è poi faiifo vero 
che si trovino tante case di 
facile — come dire — misura¬ 
zione. lo. jier e.senipio, mi tro¬ 
vo di fronte a jirolilemi di ulta 
matematica. Delle cinque stan¬ 
ze del min appartamento, solo 
'ina t' tin quadrato perfetto. 
Un'altra è rettangolare, ma su 
timi delle jinreti spunta un an¬ 
golo che non so conio mettere 
nel conto. Il mio corridoio, a 
un certo punto fa mia curva a 
gomito, e ricino alla cucina di¬ 
venta irrcgtilnre. Un’altra stan¬ 
za ha In forma di un rombo. 
ma non proprio un rombo per¬ 
fetto In un’altra ho ricavato 
urx ripostiglio vicino al soffitto, 
che si raggiunge eoa una sca¬ 
la a ehiorciola. Dol endosi met¬ 
tere nel calcolo anehe la su¬ 
perfìcie delle scale, me lo dici 
tu come .si fa a calcolarne la 
superfìcie? E poi, (luella specie 
di soffitta, dovrà tenerla anco¬ 
ra in piedi feon il risciiio di 
aggiungerla ai metri quadrati 
da scrivere nella denuncia) op¬ 
pure mi converrà abbatterla? 

• la penso che, tutto somma¬ 

to, mi converrà chiedere al Co¬ 
mune una proroga per presen¬ 
tare la denuncia e intanto gi¬ 
rarmi tutta la città alla ricer¬ 
ca di una casa che sia tutta una 
quadrato. Non farò quattro per 
quattro come il ragionicr Gar- 
belli, che come vedovo ha spa¬ 
zio sufficiente per le sue cose,' 
ma giuro che alla fine una ca¬ 
sa quadrata di dieci metri di 
lato riuscirò a trovarla Alvaro 
Franchetti -. \ 

Rispondere non forca a noi: 
non abbiamo scritto noi i mo¬ 
duli famosi. Attendiamo che la 
autorità competente dia ai cit- 
tadini in angustie qualche pra¬ 
tico consiglio c qualche preci¬ 
sazione. ' 


.'ignor Aldo Intrieri. in via 
Pietio Fedeli l.S, ed lianno tu- 
liaio un piirt.ifogli eontenenle 
VI) mila bri' ed un .a.‘-segno cir- 
eolare jn-r '.tO mila lire. 

Agenti del eomnu.'S.nriato rii 
PS. di Ciampirio. hanno tratto 
m arresto il sedieonm? Giov.an- 
ni Villa, aliitante nel paese in 


Turisti inglesi versano 

cinquemila lire per l’Unità 

I versamenti di Allumiere, Cave e Villa 
Gordiani < Le manifestazioni di oggi alla 
Sezione Italia, in via U. Torione e a Borgo 


Un simpatico cplsod.o si è 
aggiunto i-’ri al muili di eoi e 
gi.i iiee.i la eronaea dii •• Mesi- 
delia stampa eiinuiiii-t.i ■■ Al 
Clini turisti ingli-.si. 111 visita 
.'egli impianti del nostio gior 
naie, h.anno voluto e-.pi iiiiiTe 
all't^mti) la loro affettiios.i stiii- 
patia e contribuire all.i '.ulto 
serizione naziouale con l.i som- 
iiia di eiiiquemila lite Nel dar 
ne notizia, esprimi.amo agii .imi 
ei Ingle.s;. anehe in nuiue d*‘i 
letliiii dell'i'mfil. la piu \ .v; 
siiiip.itia. 

Alili versamenti di le/ioti. 
sono giunti atla Fedei.iziont ro 


nifest.i/ioiil Oggi alle un- 20 
nei lucali dell.i seziune It.dia. 
.iVI.'i lungi» T.isseiuble.'i g.eliei.ili 
pel li I meli» della e.iiup.u’.na |>et 
li Mese e vei r.'i inaiigiii .da l.i 
sala televliiiv.i Parlei.’i il se- 
grelaru» della ‘e/ioiu'. \'ineen/i> 
C.istelhi/ZO 

Alle Ole ir»,20 (li oggi, in via 
I.agi» Terriuiie a L'avalleggen. 
avi.a linigii la fe^ta della stanqia 
(Iella terza eellnia femminile, 
pailerti il euin|i.ignit Minili 
F .leehi 

Alle Ole 20 (Il (pied.i sei.i, 
nei lur.'tii della ,e/lune di Mi)l 
gl», l'un F.dii.iiilii D'Onuf rii» 


Allumiere h.i ver.sat».<■umniis.uune ei 


mima; 

•15 000 lire, r.iggiiitigendo il 12.' 
per eento dell’obiettivo prellsso 
ftivu. ir.HOO lire <07'.); Vili.. 
Gordiani. 25 000 (.50'; • 

La cronaca si arriceliiio' in¬ 
tanto giorno per giorno di no 
tizio di nuove in./iativo e ma 


Chi dovrà costruire 
il circo per Ben Hur? 

Si dice che il lavoro per la leena principale del film 
in preparazione verrebbe affidato a una ditta privata 


Viva inquietudine regna a 
Cinecitt.'i attorno a una (pie- 
stione che si ri.'i.s.'urne nell'iri- 
torrogativo- dii co.striiirfi il cir¬ 
co di Rcn Hur'.’ Si tratta del 
Tilm progettato dalla -Metro 
Goldwin -. che lo prodiirrti. aj»- 
punto. negli stabììimeiiti roma¬ 
ni. La scena madre di Ben 
Hur si svolgerà, come ognuno 
che abbia letto il noto roman¬ 
zo può agevolmente immagi¬ 
nare. in un circo romano, che 
verrà interamente ricostruito 
Corre ora voce che della ri- 
costruzione verrebbe dato in¬ 
carico, in appalta, a una nota 
ditta milanese produttrice d; 
tubol.irl Ed è questa voce che 
ha destato, oltre che stupore, 
allarme nelle maestranze di 
Cinccitt.’i. Di solito vengono 
eseguiti da ditte appaltatrici 
solo lavori di arredamento, 
stucchi c simili. E' il caso, per 
esempio, del Quo vadis?. per 
il quale film tutte le scene fu¬ 
rono costruite dalle ma*>stran- 
ze d! Cinecittà. Per il fiim Lr 
guerra di Troia scio una stra¬ 
da fu fatta eseguire da ditta 
anpa'tatriee. Il cirro necessario 


trai»- di controllo del PCI 
p.irliT.’i in 4»cc:i'.iotH* (lell i ma 
nif<“.ta/ione iiidett;» t»er il ■■ Me 
se dell.i ..lampa eomuiii' ta 


róla lavorazione di Ben Hurllavoro? 


dovrà e.ssere costruito in tu- 
liolari. e rnisiiran» la ri.spetla- 
bile lunghezza di 180 metri 
Ora i‘ da notare che Cincntt.'- 
ha già una forte (l(»la/.ione d- 
tubolari, per un in.sieme di pa¬ 
recchi chilometri: c soprattutto 
che gii stalrilimenti romani di¬ 
spongono di tecnici e maestrnn 
ze capaci di a.ssoIvtre a Invor. 
(il grande impegno La caper 
tura dei XV teatro di Cinecif 
t.à. ad eccnipio. interamente rea 
lizzata ron mae.stranze Intern» 
è tra le più ardite c moderni 
d'Euroii.a Non 'i comprende 
rebbe se Cinecittà, le cui con 
dizioni finrinziar.e sono no’( j 
per il pcrni.'iiiente deficit, r; 
lumciasse alTc-a-ciizione dell.» 
più importante scena di iir. 
grande film, acco.ntcntandos: 
delTaffitto del terreno Non s. 
comprcndcrelibe so non si te 
ne.sso conto che vi sono a Ci 
necittà ingegie-ri, architetti e 1 
operai dcgr.i di ogni fiducta 
Non saretifjc; più opportuno 
no!*-gg;are il materiale man 
caritè, a--'iriiere provviso.'ia 
me.nt'-, s» rr.n. ii, (juatche 
ciali,’'ta. pin’v»'*'-» che rinu:, 
riare ad r-i-guire in proprio i 


r morto ieri 
il Cardinal Mercati 

Alle 22.20 di ieri si'ri’i ò spi¬ 
rati» nella sua abitaziom* in 
Vaticano per colla.sso eardiai'i» 
il caidiiiale Giov.'innt M'ireati 

Con la molle del card Mer- 
eati 1 c.irdinali sono attual¬ 
mente 58. di «-111 20 Italiani e 
gli altri est<ri. 

II eardmale Glov.anni Mercati 
era nati» a Vili,a Giud.i, provili- 
eia (Il Reggio Emilia il 17 di- 
eembie I8(;(». Venne (‘levalo 
alla porpora nel conci.storo del 
15 giugno lO.'OJ. Firn biblioteca¬ 
rio (• archivista di .S. Romana 
chiesa Faceva ji.irle delle Con- 
greg.izioni jn-r la Chiesa orien¬ 
tale. per I riti, per i si'iiiman 
e Univer.-i'a di'gli studi, c (h-i 
rcligi(»si. Inoltri' era m''mljro 
ilelle roiniii.ioni pontifìcie [i(‘r 
gli s'udi lobliei e per la red.i- 
zinne del eodie»- di diritto ca- 
n»»nico on<‘nf.-ile 


r 


Piccola 


cronaca 


Oggi alla 




PROGR.A.M.MA NAZIONALE 

Oic 6 AJ: Pre-. is.oni del tempo 
per I pe«catcri; 7; Segraie orano 
- G.ornaIe radio; 9-9: Segnate ora 


Speltaco'o del rratlìno; 13- Orci-e- 
stra diretta da Francesco Ferrari; 
13 r,?; Segnate orar’O - G orr-.i!e 
rad.o; I3.A3; Scatola a sorpresa; 
13 30: Il d'seobnio; 13..Vi: Campo- 
nario: 11.-33; Stella polare. Qja- 
drante deila rr/oda; 14.13; Cuori a 


:e radio • Rassegna passeggio. i>anrcnt per la g o- 
italuna; H: I liti- ventù; 13: StgnXe cr.-ir:o • G'or- 
g osi. Commedia in tre «Iti di naie rad.o; t'S: Àch.I'.e .v.!'.!-» pre- 
Jean R-c.r.e. 11.43: .Mus=(a open- - 


r '■cì’o 
V*- 

:ì dì L.r- ^ 

go con Pacar.::::; P; Far*a< .1 rr s 


S- i..i yir.icm in vetr rja; Rjdi,.«,mpos:zxr.. d- 
IJ. •!. Ascoltate q-je‘ta sera ..; 13: ' 

Sege-aie erario - G.orr.ale rad-o; 

13 20; Alb-um musicale; 14; Cor¬ 
nate rado; 14.15 ll.iO; Il i.bro dei- «.caie ccn le orzbestre d 
U settimana; IC^O; C.biamata ma- Ajres e Werner .v.jller. i ca-’.: 
riU'.mi; 15.25: Previsioni dei tem¬ 
po per I pesca ter» : I-.30; Le opt- 
r.icni degii altri; Le chitarre 

di Les Paul; 17; Orc.bestra d retta 


Caterina Valente e Perry Cc-'o 
il complesso dei Tbree Sur.s e con 
il chitarrista Les Paul; tó: Gor 


da Gu.do Cergcll; 17 .Aj; Tancb.i 4^-- ra . o Programma per I ra 
.V-che.iofti; ti mcnume.-.tc nell arte Szzzt. Po«c::a e ( sette c;;g:ni. Po 
doegi. 17.45; Concerto de! pian.- manzo di ,v. L. Aloc-tt; l'.JD; Bal¬ 
ata .Mary» Ceccarelli; 19.13: Nun- Ute ccn noi; 13.30; R.tmo al ps 


z o Rotondo e lì s-jo complesso; 

I‘‘.3.3. L'n.ivers-'ti 'C.;err>ar-enale 
G.-gl.elmo .Marconi l.aurer.ce 
Fr.-n.-'x- Il I ng-a.»gg'o r.--. verbjlf. 

Is-43: Pj-.-i'.r d •.rc.'testre; 13.15; 

Negli arch s» dclU po' z a «c eo- 
l -ca a cura di no Piecd-o 

HI. Il fa! •o Di'. 

La voce dei la-.cratcr.. C-"'. Can¬ 
zoni itj'are; 2,i.V: Scgrut'e cr.»- 
r'o - G'Crna’e rado - Rad c«pcrt; 

21; Passo ride;;.ss .me. Var età mj 
s'C.a;e In rr n atura Conce';o s n- 
fomeo d retto da Fernando Prev,- 
tali con la parteepar o;;e de', te- r,»r!>o Zar:-' 
nere Csrk> Franzini. .Mozart; S-.n- Scar.- cc-, 23 1" 
fon'a in mi bemolle maggere 
K. Ó43; C^ed ni: Rec tativo e Ar's 
per ten.-.re e crebestra: Kcdaly 
Dsnze di .Marossze«.; .Mende.sscrr 
S r.’oma n 3 in 1» m nere cp "ó 
€ Scozzese »; 23- Car.’a Frani. S’- 
naira; 23.15: G-'rn'e rad-c ■ Mj- 
S’ca .1a b»'.!--» 14 Seg-,i> ca- o • 

Ul’ime rK.“z e. 


rs-.'oT'e; ?3; Segnale crar-o • Ra- 
d i-.s'r.s; ji',.- Passo r'iV.'fts'mn 

Var eTd mus'et’e in m. n at:—a 
Co-certo d esta'e; 21.13 Quando * 
— so-o mi vaca-na à: F’*> 

e Pe.—taro co- la parfrcp-rc-e 
(fi (Ta-’o F-.~aro e Cerr.aro d 
Nape! ; 22. LI' —e ncd'z e Orche 
stra d reta da Cari-» Sasma Can 
laro Ac-.' "e Tug‘. an'. Neiia Co 
!r —So e Franco Pace: 22.35: Tea 
Inno (fella larva a cura di Ber 
P''g.a di G-'j! Vj 
y. S par-etto. 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 

Ore !3. Cc- ..r. cazene df'.'-a 
Cc~.'r.,ss ere Ita' ara per l'Arnc 
G-of.s ,Ti-) Ir.*err_»r dn-a’e ac'i Os 
srrvan ri geoSs ci .Maur-ce Ra 
»el .M rc-rs. :3.'>3- La Passec--» 
S'o'ia moder'va a cura di Frane.-. 
\en’..r : .> 0 . Concer'c di egr sera. 
J P D iport. F J tiisfi. F 



Vii B i'IvO INI"’ 


•7; 


Ore 


E''('.me'-di - No’ ze .-'cl C‘"cp r. , ;i 11 G-orr» e (fel Terze. 


mai; rv». Il B.:on. crm; 9 5 • Fran H Z"*- Teatro d. A. N Ojt'’0»5'- 


Tino Bianchi col regista di • >la non Io slamo nn poco tatti > 


co Russo e il suo complesso; lO-ll: L'uragano, dr.-imma in c nq-;e atti. 


di Landsdale, Giacomo Vaccari 


17.10; LA TV DEI RAGAZZI - 
« Guardiamo Insieme », rasse¬ 
gna di docnmenlarl Oggi Irv prry- 
gramma due corl'xnrtraggi, de¬ 
dicali a due fiabe di animali: 
« Lo scoiallolo grigio ». c < La 
vnlj-e e It gallo » Oienptelano ti 
programma odierno due telefilm 
sulle avventure de, Tre Movcbel- 
lierl: » La spada guascone » e 
» .Missione per II re », con Jel- 
frejr Sione. Paul Campbeii. Se- 
baslian Cabol e Domenico .Mo- 
dugno. 

2040: Teleflomalc - p-fma cdiz'on.' 

2040: Carosello 

21: .MA NON’ LO SIAMO UN PO¬ 
CO TUTTI - commedia In tre 
alti di Federico Landsdale, In ri¬ 
presa diretta dal Teatro del Con¬ 
vegno In .Milano, con la Com¬ 
pagnia (Iella Commedia diretta 
da Tino Bianchi. Accanto al 
Bianchi sono Anna Maria Hot- 
lini. Paola PIcctnato. Armando 
Baldini. Giuseppe Caldani. Qual¬ 
che tempo la la telcvivionc pre¬ 
sentò. dello stesso Landsdale. cn 
autore inglese di gran successo 
la commedia * Alla prova ». Il 
nsondo. dalla riKirale e dalla fi¬ 
losofia spicciola e accomodante, 
fi sempre lo stesso. Anche qui 
abbiamo due colpevoli che In 
rralli si tanno cllmenticare fa¬ 
cilmente le loro debolezze e le 
loro scappatelle. Sono due co¬ 
niugi. le cui traversie sentimen¬ 
tali vengono viste con occhio in¬ 
dulgente. e analizzate alla luce 
di un buonsenso spiccioio che 
alla fine riesce a risolvere le più 
intricate slluazionL L’ambiente fi 
(Zoello delle ville di campagna In¬ 
glesi. con maggiordomi sussle- 
guosl e Impeccabili. MiTIIIme Ta- 
Izm e Margol Talam sono I due 
ciMiiugl Ln po' perdigiorno lui. 
nn po' svanltella lei. Il solito 
malinteso. Il presunto rerIpriKO. 
tradimento poi, alla fine, la riap¬ 
pacificazione. 

Al termine: Tcicglomala 


• L Giorno 

DkkI. Sriirr*!! 21 (2(5-1 l'i» S..r, 
Fllfiij.o. (ziiiri.-i .M..-silici. At-, 
i-lioi.ii-. Hc.'-titntii. Oi.(,.)(>i. Viflp- 
ri.'in-i, F'riit1iii.i.,i. L'l.iiull'>. A»l»'- 
rio. IJfinsm.». 'r<'‘ini:i.i Timct*-'». ^ 
.\pitlll;i.ii*- ‘-..I.- >. rit» ’ 

.ill»‘ 3'II. tr.illi*.;.!., l'd-I 

n.i micv.i il 23 ' 

BOLLETTINI 

- Ur»fi*>er.snr,i; N.-iti 32 i 

_ ffriuiiir.»- 5': r. .»i nioiti .3 .Mortil 
pi-• I riiusrfjl 19. fi rmjiinc Iti. di i q-j.-illj 
4 minori ùi-i 7 .irmi 
— Mrleorologlrri T« mr-or;itiir;i di 
:,tI minima 114 - .M.,x 21 

VI SEGNALIAMO 
— CIVFM \: • Ladri di blrirlct- 
tr » nlFAstra. r Giungla d'a«f.il-l 
to » .'•ir.AiI.'iTit»-, r S<-ttf- spi-.se jerj 
sette fratelli» al IJri.stfiI. 
nuove ave r.ture di I'ap,-rin'> 
seri > all'Espere-. s 1/uItlmo p.a-j 
radi'o » .,1 GìuIki C»-*.-»re. rL'uci-j 
mo r!:e vidi- I) siji-, r.adrvef'- » al-, 
la Fsr.ice, Quirinale. » Amli-ti» » ! 
i-.1 J’.ix; 'I di.,vfi;i velanti» al| 
' Ria'.’-i. J ?.'■ r. si.irr.e angeli s al: 
'HiZ'»e- r L'U'.rr.e dal braccie, 
Id'ere • .'il Kubine: ' Orchio all.'ii 
p.'dl.i » all.i .Sal.i Vlgr.r.li. • Rinfui 
I alle Spandere, ri diavr-ii d« 11 
iHacifìre » al .Sultane ,11 pelle 

1 pobiilice n 1 » al Vlt’.eria; rii! 


CONCERTI 

.John Krandsen 
a Massenzio 

Avcvaini» cflolinilo. in oc- 
i‘.iM»»iii‘ d('l primo l'oiii'i’ito d(‘l- 
l'Olclie.stl.i iciilc di 1).mini.Il- 
(M. 1,1 Ixiiilà di ali‘iiin‘ r;miit;lii‘ 
di stiimicnli (gli Jirclii i‘ gli 
ottoni'. (}iie-ta volta, gli l'iogi 
vanno sopi'.dtiillo a iiiit'l griip- 
pello (il ilI unii'iili a éI.iIo idllr 
olioi. due dai invili, due vomì 
di biiM-llo, line fagolti. qii.il- 
tio volili, so.-dviiiiti d.i tin ot¬ 
timo vonlralilias'a»» div. vmvr- 
gviido dal gi'o.sso dvll'oidiv.sti.i 
vomì' un vi»m|)I«‘.‘(((» di viitnosl, 
vi Ila offi'ito lina piv/io.-ii.^siimi 
v:.vvii/ioiiv dvll.i niii/.i 1 1 i.iiia 
.S'iTcìnifa in .si livaiollv iniigg 
K :tiil 

In apvitnra di piogi.imma, 
iiii.i .spivndida oai’vr/arv del 
Fri'iuhnt.’ di Wvlivi, pv//o sa¬ 
vio. (' d'olililigo. |K‘i qiiv-ta or 
div.slia Nvl lli'3l> i I ris.-ivoli dv 
dii .ittn.ili mii-iivl'-ti l.i v.(‘gill 
■ uno vosi liviiv .1 UopviMglivn, 
i-'iv Wvlx'i' dedicò loro il ma 
ivi.-ici itii» dvll'oarcrla re l’ol, im 
Cariici'alv di Dvoiak. v. pvi 
liniiv nn livll.i vsvvii/ionv del 
1 I .S'itifoaia II -1 (Il Hr.dim-i Ani 
m.itole del fvlivi' progi .iiiiiii.i. 
rotlimo direttole .loloi Fiand 
M-ii il (piale, pur giovane le 
11 .ilo nel iiilU'. e .inelie Ini nn 
iii/i.mo (Il qii(“.to eomplessii 
'lo dilige d.il tulli' Disdegnali 
do 1,1 li.'ieehetta. Fi.mdsen pre 
fili ee poggi ire sol l'oi elli“:l i a 
le ni.mi apeiti- come ‘iille l.i 
•leie (Il im oig.mo. e.dilir.mdo 

I .1)0(11 t'Oil 

• ' |ii 4 l'i'.tilde i doli (>i'i 
pei limgin anni fu otganid.i 
nell.i e.ilti-diale (il Copena- 
glaii' il piilililieo lo ila molto 
ippl.militi». (Ieerel.'m(li»gli im 
siii'ei's- 1 » pic'iio. seliietto G'i'* da 
.olgiit .li.si. peit.'iiito, elle la va¬ 
luto-, i i»ielii"di.i (‘ i suoi (limi 
miei (tiretlori iitomino .meoi.i 
'! ( noi. ma in momeidi pii'i pio 
pi/l ,1 nii.'i foartiee elle non 
ipielli il'mi.i it.'ig.ione l'.i.i st.m 
e.i, eoneln- i 

r. V. 

CINEMA 

I col pe voli 

Rl.pe’lo .die einem.itogr.dli- 
str.mieli-, ipn-ll.i it.il,.m.i li.i al» 
lini d.ito eoli t ,mali'//.i lo spi 
DOSO proliii‘ma dei r.q>porti fr.i 
P idri e figli nel (pi.idro di eon 
llit'i. m em .m riverlierano le 
.lapi.etmi.n. e le meerte//e d. 
un.i veiiei i/.one ‘ i-on'. olt.i d n 
jio.lnim di evinti .it(»nei do 
imo 1 

Due soli titilli — ( .'lOI-iOllil 

pifliitii e / Vinti - .sono d.i 
-ee.n irsi .'lìi'.itlivo (Il lina m 

d. igme. elle non ti.i in.Il oltre 
p.e s.ùo 1 eoiifini (il lin i e.t:i- 
■t.e.i ,il liim'e ilell.i eronaea 
nt-r.i Alla magia serie .i-i ng- 
,;.imi;e / coliiei'o.'i. tritto da 
ima eommed; ( di Remilo Iicl- 
li. elle dei jireeedenti di (ier- 
mi •’ Aiitoimmi .segue geiii*- 
rie.imenle Tmiiiost.i/.ione sen- 
saziomdistiea e iiatologiea. All¬ 
eile in (tne.sto film ricorri' lì 
tem.i di'lle rdndiioni inconsiil- 
t‘‘ 1 ' dispi'rali' Ad insorgere 
contro le leg.’.i della morale 
eoi/ente e delia routini' fne- 
eolo liorgiie-e ;I fl^I.o di un 
sevro ed ii rejirensilnle mrigi- 
.strato, il rpiide pn'/id*' parte ad 
oii.i mipre .1 tepi».-.t.iM. ‘.olle- 
citato d.dl’iiisofrerenz'i per limi 

e. si-denza grigia e priva (I; 
ideili e d.il desiderio di pro¬ 
vare forti .sen.sazioni Alla ri- 
eerea di mia iireeisa rc.spon- 
s.dnlità delle condizioni elle 
1» limo peniic.sso al ragazzo di 
.sfior.ire li riKlici' pi'iiale, il 
film md.e.i Delia sc-,r;a SI-XIS.- 
Iiilita e eonijiremsioiv dei ge¬ 
nitori i.i eaii.sa dd nude S(»- 
liiz’one divenuta d. eoiiiodo 
pi-relie erigi.e g!; ;i‘rpr-'‘i 
perliei.ili dt'I fenraneno. rhe 
1)110 invece ricever»- limi sjile- 
gaz.oiie. ,sor;aIogieam‘Ti’(‘ pi-r- 
s'i.i.s.va ed .'irti.sl.eaineii’e coni- 
ji.iit.i, .se estesa alle radin. ov¬ 
vero alla si>eie!a di em — .sino 
a prova ron*rana — sono par- 
tec'.p; t protagonis'; (ieilri stona 

H'tech.ii.'o en’r<» !e anaii.ste 
mori d: un intim.smo spiee.o- 
é». li dr.'irnnia .sfocia .n iin mo- 
raia-'mo t.'into faeile (pianto jie- 
i m’i-. .inji l'-i- .;•> ,no!‘r*- 'li 

■i.'i'.irt.c'd.:/. m*' li irr l’r. .1 <-ri- 

f itie.i. ioti' il. I 1 I (pjeli'.ase.il- 
‘‘■zr.'i le rvo I che fi, r'-so pre¬ 
levo... .m.'dgr.'i'lo m.'.ingol,i/.o- 
11 “ -in i.oga. 'ipere rotuf; G.ij- 
■1 hrnrii’i J*. rl';*'i. d'iti- 
il.'i:! •»••'•. 1 ■ .olle prop.z..!. li 
• 1 d'-l/i" III’*- T ir. V.'i- 

“i. e r.servito il cornji.to 
l'i ino!' I f.i.'i- 

*. is. 1 <•() or g.n i! ’ii •'•-,*'> *<--i- 

•.-.lii- ai.*‘ ‘-s.genz.- cintmr»*o- 

g.-.'.fiehi- e ri: gli 'i.irr* un gnip- 
p.» d. o’t.rn. a".ir., d.'i Crino 
’-'.t.en ad Da M..-it.'i'i. 'ia V.t- 
’or.o De .S e-,. J.r--»e con 

Ila p'-rson igg. » r,or. ri..-.rrh.e;- 


I i-n 

(pje 

s,;.- 

I 


fi » iZ* h\i *' 

r I .’v-.'-irfi-.. 


ì>e:;.ss.:.-i, 
'e;or i. 


. Et'h.’K 1 
■n’-: .S'i.n- 


I filibustieri 
della finanza 


un srgmlle.ito lien preel.so. Na- 
luraimeiite non ci riesce, mal- 
gr.idi» li povero ClilT .sia giun¬ 
to .sul punto di rimtneiare a 
diventari' un pezzo gro.sso. An¬ 
zi. C'iiir flmr;i iiremiato e as- 
surgerà alla e.iriea di presi¬ 
dente d(‘l potente trust mentre 
le note dell.i marcia nuziale 
si aiinuni'uuio distinte c solen¬ 
ni lina \ leend.i rosa, tutto 
somm.ito. m.ilgr.ido il grigiore 
dell'.Uni» cute di-ienlto ìll.t noli 
e'e motivo di iner.ivigiunsi: (la 
un no’ (Il leiiqio a (pn'sta parte 
holding e trust lianno so.stltui- 
to nell.i letli'ratur.i einomato- 
gr.ille.i la fuii/ioiie e.scn'it ita 
una volta d.i elimelie. o^ped.ili 
e st.i/.ioni li.iltie.m Gli mgie- 
dienti (‘ le .sitii.i/.ioni del film 
d'.q>|»eiidiee .si .iggiorn un» m i 
la so.st.'uiz.i .■ierilie;i ed irie.i 
listiea iiermane 

C'omunipie non tieglleremo i 
I lililiwilii'ri della /iinm.-ii. o! 
tre elii' il mestu'i'e di Henry 
Kosti'i', (pi.delle marginale os 
■!(‘rv.iz:oin‘ sul eiima disvi imi 
ii.itorn» ilonummte negli .Si.iti 
l'mti e II tivela/lone di Fli 
s ilii'tli .Mtieller. una pioinet 
tenie , -illr.ee piivii (Il 
m I dot t .1 di t.ileuto 
,1 lei Itofieit 'l'.ivlor 
Colnii II, S r Cedi li 


glamoii ’ 

Aei'.uito 
eli,irli" 
Hardw.eke 

Vice 


Domani !'« Aida » 
alle Terme di Caracalla 

u d Iti 1)11 fi- 1 

1 • \l'1 1 • «il r'i N'i tlii fr ipi'f fi 'li 
Iti Iti 'ilil IIM' tl4» MlfiTtll !*)'«'• t'i 
• • !iii'-rt.it » •! t ^Vini 1*4 Ifitil 1 
t I II» Ii'tti I mi •'lii*» \'» r \* « ni K if 
I l' 1 ■ l'” I ll« ).l. 'i ll\ il* ff < llillli I 

'• I ( IH •> l'ni !f * 


TI^ATRI 


.\H(.() vi 111)1 (. 1 , 1 . 

ilin li. I- I .ili II a 
P.i'iiil All.' .u I 
.ut.. 1 - (Il tt'-u li I 


Gii.irnli-il (.11 
( Il 1» ( 'delia 
• I 'il illl' Ilo 
ili il.iiii'-l. ili 1 


MI 


.S. I il.'- I'ri-//I 

COI 11 oiqqi). 

V'itInrI.i Atiiiig II 
c Pti-Mili IM irle . 
le *. In Il inpl 
DII I t .MUSI ; 

Il irti 11 .» i.re-.r-rit.i li-.tiv.il ilei 
s.ito ijmie tlilev.int) I nostri 

ni « f I /I I (Il ('..Il lo » 

I O ( IIAI.I 1; C l.i rlirell I (t.l I’ 
slr-ll un lori I, S’ernie r 1 - G 
13- « One li, 


f.iiii'li.irl 
(' (.1 Nino l.rii'liro r 
Il Alle rirr* '*‘1, lo 
e ineltllo il.i (iiir 
r 'gs i)ii.n1ii 
liniinrieiile P.iol.i 
' ' pis 


non 


C.i 
PI 1 

Ii.iii- All'- 'gl 13- « Due 111 ,.'/tue il. 
ro-i- sf,tri.lite», iti De llirii-.litti 
l>.\IA//0 SIS UNA; Cliier.un.i iliili 
il.IV Ap.-filli I ore 17,’n Alle 17.'!0 
• A Siili niente iti niio-.'ii », nlli 
10 '/) r 23.13: Cinerama llnllilav 
PlkANDt I I (): C l.t stillile IlaPan.i 
ilelle novilA Alle 21.13- , Comi; s! 
I.i II vivere ». 3 atti ili iM G illlnii 
(noi. 11.4 m vihil.o) 

SAURI: '2' l'rsllv.il itrite nnvll.4 
. PiolMIn > ili T Wlip.ims: c M.| 
Ilo > iti (3 C.ov.illi. , Il Ix'll'lmlll 
li-n lite > iti J Cvii te.iu |•|l•r/( fa 
miliari 

Il \llir» 1(»RI(».SI,\ (rr.nr.mi D.i 
V.-nei II .ilp. gl lesti»,il ili I! 1 pi'i 
s.» (II.) .s\ .'.tinn'i//t In ■ l'.ipi 

I rt»iim mi ». ili /In .lol 
Vili A Al nOIIRANDI.NI (v N.ido 
lille lei I lite fotnana ron 

(.'iprco D ir.Hile. A!!.- ?l o » Amo 
le In rmnloiii nlo ». ti .mi comli i 
iH A. .Miii.itiiii. 

» ‘ 4 I •• , ' . . e e». '•*/.•< * 

:cinema-vàrìetA'[^ 


AllIrrI: CMiMiira esllv.i 
.\mtira-Jnviiirlll: (uii-rii |i.i | plnneti 
e II-, isi.i 

Rrlmlpe; Cliliisiirn rsllv.-i 
Vnltiirnn; ‘ulte i.in/oni per sep.. ./, 
!• l'e, OHI :.\ \'lt ile e le.d.l !)• 
Ve o 


1 


ciN^Ày,::;'. 


Di!.’-- mon.'i.ozo e.-.in.a- 

• igcifiche che c. per-, ■■-•r,zona 
<-:r.'r»r't ehf- por g.i 
i' :tf ir; timer c mi -'-o 
■>:i.p._':. 1 i.'-d-i prop 


riti.MF: vLsntM 

.\(JrÌjiin: I fililiiisllerl il'-ll.i fin.mza 
(Oli l( 'l.iylm (.ip itile 13'Vi) 
America: Port.i un bacione a l'ircrizc 
(Oli r.l.Miili'i Vill.i 
Arclilintde; (.liliisiira rslisi 
Arii»l)alti¥i: (.limsnr.i rs;i-..i 
Arlslon: (iiov.mn.i D'Ar ii. uni tngriil 
II. rgm.iii (.ip, .ill>: 13''g'I 
Arleiililii'i; Il cenili'. <1. I!.i -.etnlrlta 
(I ■ r. I-..13.11 r, gg.i',) 
lljrbrrlm; (lii'i.'ir.i '-'.ti..i 
l.apilol: (.h'iiMtr.i e.t:..-) 

(.jprjiil(j: (..iiijijn l(i,i:r. con G 
.-..la' ly 

4 apr Jiildictla; c.biu-ur.» eiti-.-i 
Corvi: I r'.Ip';-.o]i, fon I. .’.liranfla 
(.i!|e 17.'ei Pi g'i Ì3 'gg. ;i» 
luropa; (..myaii Rr.cr. lui G. .’Aorit- 
P'uriecy 

riaiiiiiia: T.iminy. fiore se-lv.igg'o. con 
L. .S'ielse;) I.ilie 17.13 1 I gl 43-'23'5'U 
Flzminrlla: Tìie WayvanJ Ipi» tali'- 
17.4. l'r.l'» gg) 

fiallcria: P'.rta nn bacione a Firenze 
C'in Clami '» V'uia 

Imperizie; (i'i-..inni D'Arco, con I 

l'.■•ti;IraII 

Maestoso: Oingiura ai castello 
Metrop'ilit.in: ‘..'o f... ni : rr -r'. 

( -. • 17 i- 1 . n P. '.'i 
Mlgi»»»!»: I 1 , : e .ri J-H i 5iiinz,i 
0,11 R l.ivl'.r 
M'idrcrvi: c;n;,;(,irj esp-.a 
.Mfidern', Saletia: G<..inn.i D \rco. 
n I l'.'—Z" 

New, 1<uk, 'i . . : r.L D .\r'o. -'.r. I 
i; rg;r..in 

l’aris- I 1 ’ ‘ ' -ri ' i : -. .r ' i. '< • 

R I 1,1 * ,r 

rjiialirn l'intane: C 31 e,‘.-.i 

U-iirInetta- '1 t .■'.—.■■.r .f.-! se..-- , ( 

'• 17 i- ,• gr. • ) 

Rivoli; l'is.'_i '!•'!' 'f-.-i-e s»/e n-, 
R Vallone (»;'e 17-!s.4) gl 
•z» ''T r *, 1 

Saic.tie .Marglicrita: I! er.rg-- • «' 


Smeralcto: C- •-.'••i ►(• . 

Splendore: R • s ccr. J S" .l's 
Super Inrma- I' --r a, ••. .,.g ■. 

• ! ' :- t • r 4 , g_- ) 

trevi: I. -' ". F te.- .- is 

ALTKL M.nIGM 
Viretoe- Il . - '! e'e | t • 

\'ba: e-.*i:' g j.., I-.-j s .(--» 

T. 1’,, v r 


I i-'i-.inl, con Stilo- 
per (l'.mlnl. ron D. 


(.Itie-Slar: l.'iiomo itie \nle il smi 
i .ril.ivcrc. u.n ,M. (.r.iig 
rlndlo: I 'in, .Itilo iteli 1 foresi.I (,I.h- ) 
( nl.l (Il Rini/n. Gl (l(.i,t.l dell uro. 

(oli I. Ilimter 
Cnloiiibr»: Rl|sis>i 
( iiliinii,i; st.inmi 
III 11.1 I II.lidi 
('iiliisscn: l'.s, .1 
D'ir» 

«'idiiinbiis; Totà corra moglie 
( oralb»; (,.is.i d.i glrm», con Sterllng 
I l.'Vilell 

( ilst.llbi- l'iU ’1 nell.i piliide 

Degli SilpInnI Rip isii 

Del I liireillliii. ( bnisiir.-i e.Uva 

Del l'ircnll; C.irtrml .inlinall A colori 

Della Valle; Hl| 

Dellr M.|\4.hrrt: I*- .iv ventitré ifrt ca- 
|*'t »?wi I fnr riMou .r uon O l'rtk 
llrllu .Miinoxr; KljMivn 
C)r!!r Icrra/7r • f'onir.ibÌMn'lo p»*r 
1 ‘ >r I. rit»‘. 4 ‘i!» <1 M'in’fiioinurV 

Dvllt* VMtnrir: I '.inidri* «li tin.i ({r.in* 

»!<‘ rufc'lu.i Cfiti \ S f 

Drl ViiMrllo: I « f/.i lifut i, fon Bnrt 

i Iti' INtf r 

Dl.ni.i. '.iiiipIi/U) r II \V l'nh'ton 
Ibfirl.i: Il tr'nik'fili, i!#»)! » nvortr, tofi 
M'Iii» ) ( il iplln 

Hur /Mb»rl Sii'. i l.i tiM \it.4. con f). 
I) tv 

Hiir (^t4lt.t’lli: r 

I (K'iv^fi’lsv 1.1 I-lisi fiiiinniid rnn S. 

I 4 r I n 

I tini, Du.’ Ili irliMl IDI 4 
I sprfl.i {‘urti II <1 irninli, mn B. 

I • • 

Ir tìD'Af' )', \ lur ili 
f «ri * •• M 1 . ili \V Di siUr) 

I tu lltfr- ( Il iisiir ì r-stiv a 
I \i I I ir: In» Ig r i ili erri (\ r- 

I iT«l li !•' ri |»( Hit»* ) 

I iiriir «r- I f i^'ii ir li lit 
I .irò I) t.ri» nif Itili t, «nn T l^•^k| 
I)r I/•> 

I l.ittiiitli»* li tij'l** su liiMiff**. foli 
\ , nli 

I llik’l pilli*!)* 

(..irlMtvIl.i- I r-'ii I r»'M. « «DI O 
(iiinlriii Ine: 1 ultinii pff rtind i.ln'- | 
(tilt li'» ( 4 k.iru* I tilt Do pir.utiv' (<!'i- 
« imi* nt iruI) 

<»olili*tt I I N»')ri.i i!'I i’MiFT.iIu 
• t» (Il ioti I \\i ( ri .1 

IlDrlttlliUpU' 

Mitil) VV 'Rn|- .s I |).| ilo ,l \\\ UHI 

IikIiiix» I I ‘t.'i <!• I i'» ii< r.il*- Ifrui- 

‘ t‘ I I ' Di ! ,^\r ( ru I 

f'tiilo. I flit I flit IMO f) Bobin 
It.illa* Dtif 4* Hit tn.irirMio 

111 i rnicr: I noti'o r fj«* \M^ il suo 

« l't »\' ff 4<in F'r Hi; 

losiiir; 1.1 IrtLii.) io » uupiinìt.i cui 
(. I lu >11 
I llll.T Blp<)ff) 

I Ivortwb' l'omini ombr,! ron 'A I .iru* 
M.in/onI: < « rrut' nn*', t nn J 
M.ir< oni 

Mjssiliin: 1 ‘ m‘T 1*. itjllfi'<» rfi^rrr tjio* 
•» un ' « o I ^MI•4 

Akirr* ^»nDn* .irin.it.i, r»»n S. 

il i.«! D 

Mniuil.il: I t primiil.) cnMa. <'f>u 7.. 

'* 4 .* t 

%•! Vi 4' |/i p< I n 

1 fi! viri <ll t'iitui. (nn f rrf)! 

1 Is nri 

Sninuiiliiiu»: Bip)i5.o 
<hlro:i: I »i < ifi 
(utusL.ilihi: 1 .1 f)Di ìM Vl.nly 

Ol>inpl,'i: f nmt» ittiDU'titn .'il |mì/z 1 
.ip M liuH, iiDj A AII»»'ftifmlti 

Offri»* ppf d^nioli/tnnp 

Oflnlitu' Mni'Il** p‘*r liD,i 
Oriniir: In (»tr.ini(fn hi sempre tjn.i 
p>.{«»l.i, «''D <i .M'intfc^cDnf'fV 
0 «lirit\r. l'un ^trdlin iht 4 '(ti«^. (nti 
A (’inuiD- * 

Oll.iVl.eiin I I ra)st'’!I(|ti ì 
*‘4 ifi I *»( r 11 ^ 

Ott.ivlll.r P po o 

l*.il.i//«>‘ f «.ff I sjHiD 

l*.itt*\lr litii: ! ^!»ni;^»trr^ 
n.uu» 

t'nrlnli: S‘*^^o r))ri J A)I>v))i 

Amletn (nu l,. OFKiur 
IMvinrl.irh» Oilusur.i 
Pl.ilinn: Arrlv.t l.i /i.i il’ 
f-h'iiviir.i rsti*,'.i 

Uffnrsir: Il hfU:.iD»(* di T.icrai M 
I i)|>0 

Porta: d.ì fwi/ 2 | 

Priui.ivera: M ru d»*! rin^' 

Piiurini: S.int;»:.* fm»*tn 
OiilritKile: L imino eh** %ide 11 ca* 
•1 

Oiilrlti: U\\ 0 )-fì 
Piidio* 

Prale: d’-iiriis.i* tjtnrfcldio 

lì tir.inde roHullo, fon S. 

U'i ut* r N 

Uv% ( oI|ai pr'.ll.ito 
Rialto: I itl.iv'dl v'il.mtl 
Rlptkvo; Non sianto .Tngell 
Rrtz: '.Imi .ur.i i-Ntr. i 
Roma; L'nltiie.o bers,»g|to 
Rosy: la» iirlmiil.i gi.illa. ron 7.. Senti 
Riibliio- I.'nomo liil br.irclo doro, 
coir f-'. Sm.ilr.i 
Sala l.rlirra: I(i[i»i‘o 
Sala l’iemoiilr: Piirnso 
Sala 5. Spirilo: Chiusura estiva 
.Sala .Saturnino: Chiusura estiva 
Sala .Sessorlana; Chiusura estiva 
Sala Traspontina; Chiusura (tstiva 
S.iLi Umberto: .'.'.l't.im ; D'jb-srry. con 
M r.-rrol 

Stila VIgnoll: O::.'.'') .ill.i pali.s. enti 
I I e -.» 

Salertv» Ripei=o 
San lelbc: Ripe.»'» 

Saiit'IppotItn; I.'.sstrona'-e a'n-n'c.i 
'ì‘-ì iR.lt'ir CJii-iterm.iss. c'.n B Don- 
lev^ 

Saverln: Pipo'o 
Savoia: fjei.r geste 
Selle .Sale: Rip-.v. 

Silver Cine: •-tirreillno p.ir.e e -.ino, 
" -1 '"-il-.') 

Stadiirrn; I c-T.-ifieri (feg;. regina. *nn 
M r.!>!'.r 

Stella: Cb.-isiira estiva 
Sultano: | ri ivrgi dej DaciSro. in:n R. 
W.i?n'-r 

flrrenei: Dii» Irg'ej! Psriift. con A. 

C nr-r-'-.e. < 

flziann: R o-, 

tnr Sapienza; Li re-'fron.i vuota, enti 
D ll'.g-sr.fe 
rrasfrvrre; R pO'zr 
Triarv.n; P.-c.i-’o VìK.i r,*-,rra 
Irieste T'r:'."'! di g'.'a 
Tusc'.l'i- D'.— i.-:! sp'e-feri fi (c:-, 
' -1 J > tilt 

«.li(Se- U'-.r-T et'-vn 

I Iptjri'. r. es* a 

Vent.rrv» Sprric: C*-.i JKT rr--j‘.i 3 


,|| Itoli*,l'ilil 


.lei l.i'.ino. 


ii'.n perito* 


Vrrhin'»: .S*s‘o de':, .le’, cor 


:--e 


j gran'.»* C'Jt»-!!o » al Rr-giila; slii 
mag', d«-i;i j-i-geiii al Luccio-1 
'!.•»; 'La r.igazza rii carr.Fzgr.a » i 
i! T’iranà j 

SAGRA DELLE NOCCIOLE | 
è S — .-X Canlerano rjerr.enica prr>s-| 
■.'Ima. 25 .'ig'«te., avrà luogr» la 
]'irim... ' S.'igra rlcllr* r.o<-cir.!»* » [ 
organizza:.» tialla Arsoci.azione | 
Pio Ly-c'» con il concorro dei 
Coir.un»* n programma della fe¬ 
sta prevede una mostra delle 
nocciole, con relativa premiazio¬ 
ne dei migliori stand, giuochi 
popolari, con tratterilmer.to dan¬ 
zante ed altri spetlacolf Sac-( 
rhetti di r.')ccio!e verranno di-i 
strfhuiti agli Intervenuti da ra- 
garze In graziosi costum !'>ca'.i 
GITA A PARIGI 
— L'ENAL provinciale organizza 
una glia a Parigi dall'II al 19) 
settembre; la gita p -:0 esser»-' 
e«te«a faroltativamen;'* al Pnn-i 
cipato di Monaco dal 19 al 221 
settembre crn pagarr ez-.t'» con-l 
tanti. II viaggio è r-sclusi*,-anr,en-; 
te riservato agli iscritti al!'c.N'AL 1 
Le quote rii partecipazirre. Bs-I 
•ate in L .33 r/)0 per il viaggio a| 
ParigL c in L. 59 50) con r-sten- 
sior.e al Principato di Monaco 
Le prenivtézior 1 prossor.'» essere 
fatte pres-»o l'ufficio turismo de]- 
l'EN.AL. \-ia Piemor’e fa. Uno a 
13 giorni dalla partenza. 
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Partito 

Centro diffusione stampa — Tibur- 
llno- 022 ' .v'Ie o-i :i y ‘•j ’ y.go u-a 
r un ore de. locale C rrr.'o .fi' a FGCl 
con i if.rr.ptzr.i à r.ge-.’i dc.la «<• 
zror.e (le; pvrt.Io .Ad ord nt .f'! 2 or¬ 
no i lì Festival (Ji zona di « V-e Nuo¬ 
ve». Parteciperi li compagno G-.’J- 
'lar.o Na;a'..r.;. 


r:2''7Zi prv.e-iem e 
Il -.r. .i-s‘ r.-> ì't--- à 

tirr.iT-. i 5pr-zz'i i'-. c,d--.-) 

i'O" rr..-'m'» li 022 .; C if"» e -j.s. P.rllanmre) 

r-» m.i n. ; 1 Bri'c »ni. 

iirTn.'i:tà C'r.ft perde I-? stafTe 
.del (Tiir-' e d'' 2 . 1 “ d. parr-e itr..- 
fine ad una r''laz.one.n'i se,'.'..- 
ménta.e .a.raCOiaTj con p.- Rivitn- l ir. r r.; cor. Pi-:; 

'-la flri.a dei suo s'ipeT.or-e. .. Dvrg'as 

presidente dell'eArnuIgjrnor-'d. Boston !-» reg-a vcig-c. :c~. Jean 
:jn uomo domin.'iM dalla s--*- '> o~i 

de', potere. Trafitto da C’up.-’ o'-'~ r' J. ftrro, ccr 

do. Cl.fl ha 'una sT.s; d. <7.a-; _ L-o--*» v---■ ■*( »—-, -o 

__ . j. or*rviNCH>: u*»o t. c! icon 

c ,>4 ràfiNi.T n. j ji^ 

durrt* ànraànz. le ? si'*- Rrutol: S'T; *?<“’'* f*« 

via'c secondo cr.ter. e prò-: -e -.-n j pe-v*. 
gett. non troppo c.arret*. La Rr.>adi»a>; >'»■’:.» < ' mcsuo t; 
re--.z;cne del pres.den’e del-, -e»*,-•. i> .Sje- 
'.'Amz’.gtmaZcd e v.olenti No:-. 1 (^■*i'*''4'r»«a; l ■; v» e ;e.’a sr-fi'ti 
so;o ezi. tenta d. ì.qu.iare ^ ^ " , 

dipendente prediletto ma cer-^ 
ca d; «ellare su Mir.am d s-?* {centrai*:'Chi-oi.jra «ti»* 
spetto di " SOVVer».\ .sino », lajoilesa Nno**- Ripow 
qu.il cosa negl; Stati Un.t; haiCuogni: I i^'i ic. a ve-5e;ta 


[ Rad,*» • ; 5 -^ 
Rrgilli. 1 , C'i- 


'tì. cr-n S. 


I Aarvt lppo».;o ; L s-'-'.-vi.e ••*'— 'a 
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‘Taranto: Li tje. a .x^goa*. ocn S. 
i l."c-i 
j Tiziano. R p:so 
j Trislevem R so 
jAenus; >-*:a;e, con Y D« 
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CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIOL2IONE AGIS-ENAL: 
Airone. Appio. Atlantic. .Avcnilao. 
Brancaccio. Borio. BristoL Corsos 
Crisla'Io. Del Vascello. Delle Masche- 
, re. Eucli<5e. iooio. Leocine, OdescaN 
)»ht. Olyir.Tta. Platino. Pncciai. Pa* 
. lazzo. Rtallo. Roma. Savoia. Sala 
(Linbeno. Sabsoe Margherita, Saler» 
1 iwv TEA» 

ITRI: Lo Chalet. Satiri, VUt* Aldo- 
i bratxlini. 
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Gli avvenimenti sportivi 





SOLO LAVORO L EGGERO NEI DUE QUARTIERI D I ALLENAMENTO 

Roma e Lazio sono ormai pronte 
por gii attesi debutti stagionaii 


I La Roma in semifinale 
I ai Torn eo di Sa nremo 

' SANREMO. 22. — Ultimii 
(jiornata elnnitiatoria del 
Ionico calcistico riii/ii^;i. Nel 
pomcrifjyio sono .sfuM dispu¬ 
tati ylt incontri (ìcnoa-t'irst 
Vienna ed Atalanta-Madrid. 
Jl Genoa ha battuto di nii- 
.sura (1—0) il V'i<‘«»l(i che, 
quest'anno, ha deluso per la 
sua scarsa consistenza tec¬ 
nica. Mediocre anche la pre¬ 
stazione del Genoa — nelle 
cui file si è distinto il solo 
A'iccolini 

La classifica del secondo 
pirone è infatti la setpiente: 
Genoa p. 3, Monza p. 3, Vien¬ 
na p. i. 

La partita Atalanta-Madrid 
non rirestira alcun interesse 
in quanto il Modena arena 
pili vinto il suo (ìiroiic. I ber- 
puniasehi, comunque, hanno 
l’oluto dimostrare la loro 
reale forza ed hanno pioealo 
al meplio delle loro notevoli 
possibilità surclassando i 
rassepnati madrileni per 
fi a 1. Classifica del terzo pi¬ 
rone: Modena p -1, Alalanta 
p. 2, Madrid p. 0. 

Nelle due partite serali la 
Itonia ha battuto il Carlin's 
per 2-0 c l’Inter l'ilaiduk per 
2-1 

La Carlin’s Uop's, impo¬ 
stando il suo inniiitro sulla 
difensiva, è riuscita a conte¬ 
nere fin quasi al termine la 
pressoché costante pressione 
dei romani tecnicamente su¬ 
periore in linea tecnica. Al 
22' della ripresa è stato espul¬ 
so il sanremese Mori 11 per 
scorrettezze; al 20’ Orlandi ha 
ripreso una palla sfuppila 
alla presa di Drioli cd ha fi¬ 
nalmente realizzato per la 
Itonui che, al 32’, {• quindi 
riuscita a raddoppiare il van- 
lappio con un preciso tiro di 
Compapno. 

La classifica del Girone ve¬ 
de prima la Roma con p. -1 
davanti al Carlin’s liops con 
punti 0. 

Rntusiasmante la partita tra 
l’Inter c l'ilaiduk, indubbia- 
nieiite le più complete tra le 
formazioni partecipanti al 
torneo. L'Inter si (• portata in 
vantagpio al 1’ prozie ad una 
prodezza dell’ottimo Iherbzzi. 
L'Haiduk ha ristabilito la pa¬ 
rità al 25’, con preciso tiro 
di Bepo a conclusione di una 
brillante azione in linea. Al 
J2’ defila ripresa Rovatti ha 
infine siglato la rete della vit¬ 
toria neroazzurra, 

Domani pioruata di riposo. 
Sabato sera, in notturna, le 
semifinali: Jriter-Gcnova e 
Modena-Roma. 


Vittoriosi i titolari biancazzurri sulla squadra dei rincalzi (6-0) 
Due goal ciascuno sono stati realizzati da Tozzi e Selmosson 


ìli I) 

Nei 


Lo due maKKiori squadre 
romane (da oro bisogna abl- 
ttiar!>i a considerare cl'.e nel¬ 
la Capitole c'ò una ler/.a 
.‘-(inadra di divisione na/iona- 
le cioè la Kedit) .sono orinai 
pronte per l’atte.so debutto 
.stagionale die effettueronno 
enlramlie domenica: 1 }>iallo- 
rossi a .Spoleto contro la Vir- 
tiis, squadra di IV Serie, ed 
i l)iancoa//urri conti o lo 
Ave/./ano, andi'c.ssa .s-ipiadra 
di IV Serie. 

Le notizie dio cl perven- 
Koiio dai due ([uartieri di al¬ 
lenamento dicono die sia Ci- 
ric die mister Stock iianno 
fatto effettuale lavoro leg¬ 
nerò ;ii ioio uomini aneiie se 
la Lazio è stat.a opposta alla 
squadra dei rìnc.il/i. 

Oli atleti biancazzurri lian- 
no effettuato al mattino la 
.sidita passeUdiata di salute 
attraverso il bosco e (piindi 
al Comunale si .sono esibiti 
p.illeKKi ed e.sercizi Kinniei. 
pomeriKKio, sempre al 
Comunale, Ciric ho oppo.sto 
la squatlra dei titolari ai 
rincalzi 1 cpiali iinnno dovuto 
cedere le arnil ai più bril¬ 
lanti avversari; il punteKKio 
è stato dì U a 0. 

Le due squadre si sono 
schierate nelle sei;uenti for- 
ina/ioni: 

PRIMA SQUADRA; Or¬ 
landi. Molino. Di Veroli, 
Carradori, Pinnrdi, Burini. 
Muccinelli, Vivalo. Tozzi, 
Selmosson, Cliiricallo. 

SECONDA SQUADRA; 
Oiannìsi. Natali, Lo Buono, 
Ca.steiliizzi, Napoleoni, Mol- 
trasio. Lucentini. Bravi. Eo- 
carelli. Fuin, Menidielli. 

I sei Koal sono stali .segnati 
nel semiente ordine: Tozzi al 
7’ i>d al 28': Burini al 27'; Vi¬ 
valo al -to’; Selmos.s-on al 41' 
ed al 4.V. 

, Verso la fine del secondo 
tempo nvei leUftermente in¬ 
fortunato è stato sostituito da 
Lovati. 

Dopo la partita Pozznn. 
Moltrasio. Fuin, Cliiricallo e 
Liieentini sono iKirtiti per le 
terme di San Casciano per 
fare una cura di fatichi men¬ 
tre Eufemi è rientrato a Ro¬ 
ma per rinnovare in licenza 
militare che sta per scadere. 
Sabato la .squadra lasccrà 
Acquapendente per recarsi 
ad Ave/.z.ano dove domenica 
effettuerà il debutto stat«io- 
nale. E’ previsto per quel 
«iorno l'arrivo nella cittadina 
di un lar^o .stuolo di tifosi 


che non vorranno mancare 
alla prima uscita della loro 
squadra del cuore. 

A Spoleto i «iocalori fiial- 
lorossi hanno effettuato una 
passe/'tjiata di circa 4 chilo- 
metii nei dintorni della cit¬ 
tadina' mancavano Gu.iilincei. 
Giuliano e Franci i (|Uali, 
infortunati, si .sono recati al¬ 
lo .stadio per effettuale eser¬ 
cizi iitletici. Nel pomerif'f’io 
alle ore 17 mister Stock ha 
fatto svolgere a tutti esercizi 
■sulla palla ed atletici .senzii 
affatlc.ire troppo kIì uomini 
che ormai appaiono hen ro¬ 
dati Gli alh'iiamenti proy- 
miirnnno tutto domani, quin- 
(Ìi per sabato è prc\ isla una 
Kioinata di riposo prima del 
via! •• ufficiale 
Per quella partita sono 
stale fjia aiinuiiciate le for¬ 
mazioni; 

ROMA: P.inetti, Griffith. 
Lo.sl, Giuliano. .Stucclii. Ma- 
pli. GhiKKia, MenoKotti. Sec¬ 
chi. Da Costa. Lojodice. 
VIRTUS: Cesaretti, Trevi¬ 


sani. Armeni. Lorenz.ini, Mo- 
roni, Fidanza. Roteili, Pon- 
setti, Evaimelisli, Luna, De 
Aiifielis 

Nella ripre.sa mister Stock 
Utilizzerà probabilmente il 
jiortiere Tessari, rinterno Pi- 
strin e l'ala sinistia Mor- 
ìiello 

Saliato, nella ìiiornata di 
riposo, i giocatoli niallorossi 
.si recheranno a visitare la 
Rocca Albornoziana che fu 
residenza di I.ticrezia Bor/'ia 
ora adibita a peniteii'z.iarìo. 
Nell'occ.isione. i fjiocatori as¬ 
sisteranno ad una jKirtita fra 
carceiati __ 

Domani si conoscerà 
la sorte del^adova 

MI!..\.'^0. l’2 — Dom.Ulin.i 

alle oi4- Il si iimui.'i .i Mil.ino 
i.i I-ci».! C.ili'io che dovr.'i pro¬ 
nunci, Usi In merito al imso 
P.idov.i .. I,.i .seilteiiz.i dell.i Le- 
K:i prevista per .s.ih.Uo Om;l 
il conti- Giiilini, presidente del¬ 
la Commissione itnidic.inte, lia 
concinso res.ime der;li atti. 


tornato fausto 



AVEZZANO — E' tornutii Faiistii Coppi, è tiirnatn il « eaiii- 
pluiiiiisiniii ■•. Eccolo In azione sul circuito cittadino alla 
pre.scnzu di vciitiinlla spettatori. (Telefoto airUnitii) 


DA OGGI AL WHITE STADIUM D I LONDRA 

Gran Bretag^na-URSS 
big -match di atlet ica 

Delusione per il mancato confronto Pirie-lbbotson-Kuts poiché il sovietico cor¬ 
rerà solo i 10 mila metri — Gara da tempi mondiali negli 800 m.^ femminili 


LONDRA, 22 — Da molli 
piami tutti i posti del White 
Stadium di Londra sono esau¬ 
riti per il praitdc mutch di 
atletica leppcra che opporrà 
domani e sabato le rappresen¬ 
tative di Gran liretapna c 
URSS. 

Ma i centoventimila spel- 
liilori che riempiranno il 
prandioso stadio di Londra 
rimarranno delusi perché 
nelle due giornate di pare 
mancherà l’avvenimento sul 
quale speravano tanto e che 
a giusto titolo era considera¬ 
to il clou della riunione, cioè 
la rivincita dei giuochi Olim¬ 
pici di Melbourne fra Kuts, 
Pirie ed Ibbotson sullo di¬ 
staila dei 5 000 mt. 

Infatti, il campione sovie¬ 
tico, che è convalescente di 
mi male al fegato e che du¬ 
rante tutta la stagione non ha 
mai preso parte a gare uf¬ 
ficiali di.sertanilo anche le 
prove del Festival della Gio¬ 
ventù a Mosca, si è dichiara¬ 
to disposto ad affrontare mia 
sola gara, cioè quella dei 
10 000 mi, anche perchè nel- 


NELLA GARA IN CIRCUITO VINTA IR BELLEZZA DA B RUNO MONTI 

Ventimila tifosi hanno salutato ad Avezzano 
il rito rno alle corse del **campionis simo,, 

« Sono rimasto soddisfatto, non tanto per la corsa in se, quanto per il fatto importantissimo di essere 
riuscito a vincere la psicosi della paura » - Forse Coppi correrà su strada prima della fine della stagione 


le condizioni attuali di forma 
una gara contro i due più 
forti mezzofondisti britannici 
sarebbe stata inopportuna 
Non si conosce ancora la 
composizione della compagi¬ 
ne sovietica per il piu gran¬ 
de confronto internazionale 
della stagione, tanto più atte¬ 
so a Londra perchè il prece¬ 
dente confronto dello scorso 
anno fu rimaiiilato. come si 
ricorderà per lo spiacevole 
incidente toccato alla disco- 
boia l’oaomarcva 



ccqi 


AVEZZANO. ‘22 — U-ia fol- 
la iiiiiiiciisa, convelluta da 
tutta la rcRioiu' abnizzi'.ii', ha 
.s.-iliitato oKHi ad Avezzano il 
ritorno alle cor.se di Fausto 
Coppi. Nel quadro delh* ma- 
iiifestazumi della VII Si-tti- 
iiiatia Marsieaiia, infatti, si è 
svolta ouKi, sul naturale eir- 
ciiito di Villa Torloiiia ad 
Avezzano. una «rande riunio¬ 
ne con la partecipazione di 
numerosi assi del ciclismo 
nazionale. Malgrado la pre¬ 
senza di «randi nomi, tutti 
«li occhi erano puntati u««i 
su Fausto Coppi che tornava 
a correre in «;ir.i dopo 182 
«{orni di forzato riposo e di 


I tol.-de .-issenzn dalle eompeti- 
zioni per il famoso incidente 
di .Saide«na 

K r.-ittes.'i non era soltanto 
<le«li .spoitivi, ma anetu' — 
cosi eoine e«Ii ei ha diehia- 
nito iirnn.i della «ara — dello 
stesso p’.-msto Coppi. 

•• Sono curioso, io stesso per 
primo, di sa««i;ire le mu' con¬ 
dizioni fisiche e di eoll.iudare 
la lilla preii.irazioiie e«li ci 
ha detto. 

« Non ho iin’iden. in questo 
tnomeiito, delle mie vere pos- 
sihilit.à e scenderò in pista 
ad Avezzano con vero inte¬ 
resse i* con Impenno •• 

Questo Fausto Coppi ei ha 


•z.» 




Fv 




IN PASSERELLA LE PROTAGONISTE DEL TORNEO 






--i» 






si' 


m 




Nf.; 


•-«i / 1 
















.•i ’yiiu’ A ^M 




Ce miche ITiiter! 


In a potenza » quello neroaxzurro sembra uno squadrone da non sottovalutare 


Si dice che il presidente 
delVInter Angela Moratti sia 
più orgoglioso itegli ingaggi 
del - penerai manager » Valen* 
tini c del direttore tecnico 
Career, e.’jc dei pur non in¬ 
differenti acquisti compiuti 
sul mercato calcistico interno 
ed internazionale f AngcltUo, 
Venturi. Brur.azzi e Ttnazzi). 

E non a torto: (>a<ta peiMU- 
re alla sottile abitila con cui 
Valentini (il non ilimenticalo 
• Cardinal Richcltcu • della 
FIGO e Can-er si sono meni 
subito cI /acoro per cancella¬ 
re il ricordo delta passata ge¬ 


stione Frossi e per riappaci- 
ficarc I tifosi con la squadra 
del - biscione 

Rinunziando a portare gli 
atleti in buon ritiro Career e 
Valentini burino tenuto i nero 
azzurri a Milano ore la pre- 
li.trazione metie.ttos.i e secera 
(Come e uio ifel - triister - in¬ 
glese) SI svolge <oIro pii oe- 
chi di tutti I tifosi' la troriifrt 
pmpag.imlislica non tui miin- 
c.ito iti licere if suo effetto 
perche gli - aftcìnnados » nero 
azzurri hanno finito per ap- 
p.ìssionarsi nuovamente atte 
vicende delt'Inter. 


La diplomazia di Valentini 


Il tutto permette di preve¬ 
dere che fin dalle prime gior¬ 
nate Vattrazionc esercitata dai 
nomi dei nuoci acquisti non 
cadrà nel vuoto, come joreb- 
b« accaduto se non fs-ssc cam¬ 
biato rumore nel clan nero 
azzurro. Tanto di guadagn.ito 
per il cassiere ma anche per 
il comportamento della 'qua¬ 
dra: Correr n-on ignora infat¬ 
ti che la solidità morale dei 
tifosi è effettivamente tnJi- 
sprensabiìe per sfruttare a pie¬ 
no le possibilità di una squ.-:- 
dra. Ed alPJnter come vedre¬ 
mo subito queste possibilità 
non mancano. 

Rafforzata la difesa dall'in¬ 
nesto del fortissimo ex trie¬ 
stino Brunazzi (venuto a so¬ 
stituire Giacomazzi) e con un 
Aratteucn pronto a prendere il 
posto del kamikaze r Ghezzi 
se questi non sarò clPaltezza 
della sua fama, immutata o 
quasi la mediana con Masiero, 
Bernardin e Invernizzi. la po¬ 
tenza deirinter risiederà so¬ 
pratutto nelTattacco, anche se 
si tratta in fondo di un un¬ 
dici abbastanza omc^eneo e 
sema grossi squilibri tra re¬ 
parto e reparto. Nel quintetto 
di punta le novità saranno 
rappresentate da Arcadia 
Venturi if modesto e valoroso 
mediano giallorosso e dal cen¬ 
tro avanti Angelillo già con¬ 
dottiero della nazionale argen¬ 
tina nonostante la sua piora- 
nissima età (appena 19 anni). 

Ma la novità principale sa¬ 
rà rappresentata dallo schema 
di gioco approntato da Carver, 
uno schema non molto dissi-, 
mOf da quello di Viani inj 


fondo' perchè a Venturi sarà 
atfìd.'.to il i-.-irnpiIo di collc- 
g.ire la med.-.inii con l'alt.iccn 
(Come a Schiii((ino net Milan) 
mentre AngelilUi (come Gril¬ 
lo nel Milani ur.ii la reste di 
regista delt'atlacco ore l.o- 
renzi SkogUinì e Massei »,i- 
ra.mo le fteceze da lanciare 
a rete. 

Niente di eccezionale come 
SI vede: però le suddette in- 
navixzioni non sono da sotto- 
v.ilutare se si tiene conto dei 
tra'cor'i ortodossamente • ca¬ 
irn,:eciari - dell’Inter e se si 
Tcfironta l'età dei giocatori 
nero azzurri con quella degli 
atleti rossoneri. 

Non solo gli inferirti hanno 
d.-ìlla loro parie il : ani iggio 
di uri.i maggiore giovinezza 
ma possono usufruire ili una 
difesa e di un.i medi.in.i cer¬ 
tamente pili sicura di quella 


rossoncra, anche se non man¬ 
cano I dubbi circa if inigliorc 
funzionamento del ginocchio 
di l'incerizi riiiiaslo recalci¬ 
trante dopo l'operazione al 

• menisco 

Lo stf<»i> interrogativo si 
può porri' net eonfronli di 
Masse! con la differenza pe¬ 
ro che l'Inter p!ii> tchierure 
In campo riserve del calibro 
ilell'oncsto e sicuro Fongaro 
(ili posto di Vincenzi) del 

• cannoniere » Cacciavitlani o 
della • riceIa;ionc • Tina;zi (al 
posto di Massei) ove te gi¬ 
nocchia dell'ex reggiano c 
dell'argentino si rifiutassero 
ancora di svolgere i toro com¬ 
piti alla perfezione. 

E" una squadra da .scudetto 
allora l'Inter edizione Carver- 
Valentini’’ Bè andiamoci pia¬ 
no; è vero che se quello nero 
azzurro almeno in poTi i;.u ^ 
uno squadrone, almeno in 
potenza dorrebbe eitere iti 
grado di rinnovare i fasti del 
- grande biscione •. ma e an¬ 
che vero che non mancano le 
incognite come abbiamo visto 
sopr.i a proposito del rendi¬ 
mento di Vincenzi e Musici 
(ed erentualmenfe dei toro so¬ 
stituti) ed anche a proposito 
delle difficolta rappresentate 
dalle altre rivali: Bologna, 
Juve. Fiorentina. Lazio, Ro¬ 
ma. lo stesso .Ififan Ma que¬ 
sto e un discorso da appro¬ 
fondire in sepuilo. Per ora tf- 
mitiiimoci ad un.i sola ronsta- 
farionc; Quest'anno tra le 

• grandi - ci s.ira anche t'/n- 
ter. Senza • e.ifenaccio • e con 
molte ambizioni. 

R. F. 


A 


4ill etteiÉM nereazzurri 


PRESinENTE ; .Angelo 
Morati! 

DIRETTORE SPORTIVO: 

Tesse Carver 
AEI.r.NATORE: Radio 
PORTIERI: Giorgio Ghez- 
zi. Enzo Maltenrri 
TERZINI; Guido VinrenzI. 
I.ivio Fonearo, Denis 
Bmnazzi 

MEDIANI: Giorgio Ber¬ 
nardin. Aldo Dari|[o, 
Gianni invemizzi. Enea 
Masiero 


ATT.ACCASTt : I.ennaii 
SkOKlund. Benito I.o- 
renzi. Oscar Massei, 
Manro Bicirli. Roberto 
Passarin. Waschinicton 
Careiaviltanl. Giorgio 
Tlnazzi, Valentin Ari«e- 
lillo. Arcadia Venturi 
La rormazionc probabi¬ 
le; Ghezzi (Matteacci); 
Vincenzi, Bmnazzi; Ma¬ 
siero, Bernardin, Invcr- 
nizzi; Lorenzi, Massei. .Vn- 
Kelillo, Venturi, Skoglnnd. 








rvT 




VENTCRl. Fct mediano 
«iallorosso che nelle inten¬ 
zioni di Mister Caiver 
dovrebbe assolvere le fun¬ 
zioni di regista a metà campo 
dell'area neroazznrra par 
giocando • mezz'ala 


dicimirato prim.'i della «ani 
con uir.iri:i riisse«n!it:i e ipia- 
si iiielaiiconic.'i Quando pi-rò 
(>«ll è sceso in pista, salutato 
da un .'iiitentieo ho.'ito d<‘ile 
ventimila persone. e«li ha via 
via ritrovato la fiducia in le 
stesso e nelle sue possibilità 
Cosi, dopo i primi «iri di 
roda««io, F.'iiisto Coppi, ehe 
pur non ha s|)into a fondu 
preferendo non forzare, ha 
cominciato n marciare a ritmo 
sostemitissiniu dando la pre¬ 
cisa iinpres.siuiie di aver ri¬ 
trovato li 3110 stile, la sua 
cla.sse, la sua inconfondibile 
pedalata. Questo il mimciosu 
pubblico ha sottolineato con 
molti c calorosi applausi. 

Al termine della «ara. Fau¬ 
sto Coppi mentre ripusnv.i in 
alber«o, ha dieliiaratu: •• Sono 
rimasto più che soddisfatto, 
non tanto per la corsa iii sè 
iiuanto per il fatto, impor- 
tanti.ssimo, di essere riuscito 
finalmente a vincere l;i psicosi 
dcll.i paura Non mi faccio 
illusioni — ha so««iuntu Cop¬ 
pi — ma desideravo assolu¬ 
tamente non chiudere la mia 
ciirriera con un incidente. 
Desidetavo riprendere a cor¬ 
rere per chiudere in maniera 
diversa e penso che dopo la 
corsa di o««i. con una nu- 
«liore c più attciit:i prep.ira- 
ziunc sarò in «rado di dare 
(iuaicnc soddisfazione a«li 
sportivi Son del proposito 
perciò di allenarmi per pre¬ 
sentarmi — nell'ottobre pros¬ 
simo — a qualche eors.a su 
str.id.i 

L«' «are di og«i erano divise 
in tre prove. Nella prima, 
ìiulividuale su 40 «iri del 
percorso pari a km. 34, ha 
tiionfato Bruno Monti in 
4tì'21l"i 10 alla media di km. 
4.t.8H.'i precedendo Benedetti. 
Bruni. G.i««ero c altri. Coppi 
si e cl.i.ssificalo settimo. 

Nella seconda prova di ve- 
loeìt.à assoluta si è imposto 
Luciano Ma««ini davanti a 
Munti e Bruni. Coppi si è 
classificato c|uinto. 

Nella terza c ultima prova, 
ad eliminazione su 14 «iri, la 
vittoria è andata a F.ilaschi 
d.avantì a Maegini c Gismon- 
di. In questa «ara Coppi si 
è classificato nuovamente set¬ 
timo. 

Erro la riassiftra: 

PROVA INDIVIDUALE: 1) 
Monti, rhr copre I 40 giri dri 
percorso pari » km. 34 In 46'Z9" 
1 iO. all anirdia di km. 43.803. 
punti 17; 2) Benedetti, punti 
16; 3) tlrunl. p. 18; 4) Gaggero. 
p. It; 5) Baroni. 9; 8) MagginI 
8 : 7) Coppi 7: 8 > Martini 8; 9> 
BartnIottI 5; 10) GIsmondi 2. 


GARA DI VELOCITA' ASSO- 
I.UTA: Il Luciano MukkIiiI in 
2‘|fi"2; 2) Monti: 3) llriiiii; I) 
Mariini; 3) Coppi, liattcrla piu 
veloce: I) Coppi col tempo (Il 
2'23"2. 

(SARA AI» ELIMINAZIONE 
(MI II «Iri. p.irl a km. 11.900): 
1) Ealasclil in IG'ZO”; 2) Muk- 
«Inl; .3) Cismoiiill; I) Monti: 5) 
lieneiletti: G) Itninl; 7) Cotipi; 
8) Cassano; 9) Martini; 10) To- 
«naccliil. 


Vinta da Settimio Marcotulli 
la Roma-Rieii-Terminiilo 

Marcotulli Scllìiiilo, (Iella 
S. H. -Lazio con ima «ara ac¬ 
corta e inl(4lt«ent(>. Ii.i vinto 
1.1 Rolli.I Rieli l'erniinilto. Lo 
atleta laziale si ('> imposto di 
forz.i nell'ultimo tr.itio (lell:i 
«ar.a. nulla satit.i elle eondnee 
.li tr.igii.irdo del T(>rminillo. 

Dopo aver r.iggiiinlo i quat¬ 
tro baltislr.id.i. Trapt* Livio. 
Me.dii, L'iil.di.diist.i e Morucei, 
sferr.iv.i l'.itt.ieeo decisivo <•, 
rivel.indo iiiduldiie doti di .ir- 
ram|>ic.itorc, st.iee.iv.i lutti c 
tagliav.i vittorioso il Ir.igiianlo 
con |>(>clii secondi di v.ilit.ig- 


«lu. Riionc' le prove di Ale.dll, 
Moriieci. Tr.ipi; e Colali.ittista. 

L'ordine (l'arrivo: 

I) Mareoltilli Settimio della 
S S. l.azio elle compie i J05 eiii- 
lometri del iiercorso In ore :i e 
22' all.i inedia di kni. ai. HI; 2) 
Tr.ipò Livio A. S. Rom.i a 3"; 
:t) Moriieei S.'ilvatore .A. .S. Ro¬ 
ma a II"; 4) Menili Bnino. 
(L S Arvìll.»; 5) Colali.ittista 
Vittorio S. S. Lazio a 2.1". li) 
P.i/zinl Rolando A. S. Benolto 
i’reneste a t'0;i"; 7) Di Girola¬ 
mo Settimio G. S. A|)|>io a 
fO.'l": 8) MagRinl Mieliele S. S. 
L.izio a a'; ')) Marzullo 
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VLADIMIR KL'TS 


L(i compagine britannica è 
la migliore che si potesse 
mettere in campo anche se in 
<luc.qo momento il record- 
man mondiale Pi rie non si 
trova nelle miglion vondizio- 
111 di forma.tnttavia, rima¬ 
nendo .sempre nel campo del 
mezzofondo troviamo Ibbot- 
soii, Johnson, Wood, cd Ilcw- 
son che appaiono in grandi 
condizioni. Mancheranno dal¬ 
la formazione Norris c Sondo 
che nella gara dei diecimila 
metri avrebbero potuto im¬ 
pegnare a fondo Kuts. 

Prenderanno, invece, il 
-via's Knight, Perkins cd 
Kldon Ford. 

Sarà comunque una bella 
gara da seguire anche quella 
dei 1500 mt fra llcwson e 
Wood da una parte e Pipine 
didl'idtra che ha migliorato 
a Mosca il record nazionale. 
Inlere.ssante anche la prova 
del disco fra il sovietico Gri- 
galka e le due giovani spe¬ 
ranze inglc.si Care e Lindsag. 

In campo femminile la su¬ 
premazia delle iitletc souicti- 
ebe è netta specie nei con¬ 
corsi, salvo nel salto in alto 
dove sarà in gara la ex prl- 
mati.sla mondiale Hopkins. 
Nelle corse, invece, c'è mag¬ 
giore equilibrio. 

Un aiiara dii tempi mon¬ 
diali sarà sicuramente <iuel- 
la degli SOO metri dóve saran¬ 
no ili corsa Dtiinn Lcethcr e 
la Perekiiis da una parte r 
la primuti.sta mondiale Ot- 
kaleiiko e la giovane Jermo- 
lajeva dall'altra. 

Il programma delle due 
giornate è il seguente: 

DOMANI: 

100 mt. (femm.): 400 osf.; 
500 mt.: 400 mt.: 5 000 mi.: 
SOO mt. (femm.): 100 mt : 
4x100 (femm.): 3.000 siepi c 
4x100. 

Nei concorsi avremo mar¬ 
tello. triplo, alto, lungo fem¬ 
minile, peso femminile c gia¬ 
vellotto femminile. 

SABATO: 

no ost : 200 m: 200 m. 
(femm ): SO osi : 150 m : 3x500 
(femm ): 10 mila inet.: 4x400 
(march.). 

Nei concorsi: giavellotto: 
lungo, disco (femm.), asta, 
disco, alto (femm.). peso. 

IlAROLD IIEWRING 


Anche il campionato svinerò 
nella sch eda del Totocalcio 

MILANO. 22 — II Totocalcio, 
gestione 1957-58, riprenderà l'8 
settembre prossimo con un.i 
seliedili.l mìst.i. ncll.T qu.ale fi- 
gurer.inno — .accanto .alle nove 
p.irtitc dei c.ampion.ato itali.ano 
(il calcio divisione nazionale 
serie A — anche quattro in¬ 
contri dei m.T.s.simo c.ampion.ato 
calcistico svizzero. 

Il provvedimento si è reso 
neces.s.(rio in (iiianto il campio¬ 
nato italiano (li ca'cio di eorie 
U e serie C cominccrà solo la 
domenica successiva. 


Da oggi a Genova gli 


a 


assoluti^ femminili 



DOMENICA UN A BELLA Om MOTONAUTICA 

La Cento chilometri 
sul Lago di Albano 


Domenica l’incantevole La¬ 
go di Albano sarà teatro di 
una interessante gare nazio¬ 
nale di motonautica. Vi sì 
d.sputerà )a «Cento chilo¬ 
metri « gara che giunta ella 
sua seconda edizione sta rac¬ 
cogliendo Fedesione di tutti 
gli appassionati e (jucsto sport. 
Il programma sarà ri<xo c va¬ 
rio e comprenderà quattro 
gare specifiche cioè la -100 
chilometri - la seconda prova 
del Trofeo Roma. la Coppa 
Comune di CastelgandoKo e 
la Coppa Castelli Romani. 

Vi parteciperanno i fuori 
bordo di tutte le classi c tutti 
i piloti migliori del Contro- 
Sud i quali si impegneranno 
per la conquista del Trofeo 
Kendall che verrà assegnato 
al primo assoluto che per due 
anni anche non consecutivi 
avrà impiegato il minor tem¬ 
po a compiere i 1(X) chilome¬ 
tri. Lo scorso anno la vittoria 
andò a Cesarini dopo una 
gara corsa in condizioni cli¬ 
matiche impossibili; quest’an- 
■o, temi 
gara sari 


npo permettendo, la 
ra piu equilibrata ed 


aperta a tutti i piloti fra 1 
quali, di spicco, troviamo 
Fornari. uno dei candidati 
alla maglia azzurra per i 
campionati europei. 

Domani alle ore 14 avranno 
luogo le prove per i fuori¬ 
bordo sport e corsa, quindi 
domenica mattina si inizie¬ 
ranno le gare col seguente 
programma: 

Ore 10.30: Partenza della 
100 km. per le classi 350 e 600. 

Ore 14.30: Partenza delle 
classi 500 c 600. 

Ore 17: Coppa Comune di 
Castclgandolfo. gara di pro¬ 
paganda su un circuito di 
km. 2,500. giri 10. riservata 
alla classe 6(X) fuoribordo tu¬ 
rismo (solo pilota). 

Ore 17.45; Seconda prova 
del Trofeo Roma riservata 
alla classe 350 fuoribordo 
corsa. 

Ore 18,15: Coppa Castelli 
Romani gara di propaganda 
su un circuito di km. 2,500. 
giri 10. riservata alla classe 
660 fuoribordo turismo (solo 
pilota). 


Da oggi nella piscina di 
Albaro le ragazze del nnolo 
italiane saranno impegnate 
negli « assolati > e nella fi¬ 
nale dei sofirtari. nel corso 
di tre giornate che dovreb¬ 
bero eonferniare i progressi 
consegniti nel nuoto femmi¬ 
nile. 

Ci Mranno tntir le migliori: 
dalla Valle alla .Androsoni. 
dalla Beneek alla Zennaro. 
dalla Vesehi alla Masoero. E' 
la prima volta da motti anni 
a qnesta parte che i cam¬ 
pionati assolati femminili 
vengono dispntali separati da 
quelli maschili e questo per 
la necessità di alleviare le 
preoernpazioni finanziarie di 
molte società le qnali trova¬ 
vano difficoltà a compiere 
Innghe trasferte in comitiva 
nnmercsa. Quindi, anche se 
dal punto di vista spettaco¬ 
lare le gare di Genova per¬ 
deranno molto del loro roto¬ 
re. dal punto di vista ago¬ 
nistico rivestiranno grande 
importanza permettendo di 
< tastare il polso • all'attnale 
consistenza del nuoto italiano. 

Non è la prima volta che 
si sottolinea l'evidente pro¬ 
gresso effettnato, specie nel 
campo femminile, ma biso¬ 
gna riconoscere che in rampo 
internazionale questo pro¬ 
gresso è apparso ancora 
troppo lento. 


SPORT - FL-4.4n - SFORI 


Ciclismo: Binda non sì dimette 


V.ARESE. 22. — Alfredo Bin¬ 
da «ta trascorrendo un breve 
peri<»do di riposo nella sua vil¬ 
la di riltiglio. E' in compa¬ 
gnia della moglie e dei flgli. e 
per qualche giorno, almeno, 
non intende parlare di cicli¬ 
smo e di campionati. 

.Vvvicinato da un redattore 
deU’agen/la • lialia » e inter¬ 
pellalo In m.eiito alle notizie 
che corrono circa le sue possi- 
bill dimissioni da C.T. deU'l'VI. 
egli ha dichiarato: • Non ho 
rassegnato le dimissioni, non 
ho invialo nessuna lettera di 
dimissioni ne intendo darne >. 
* • • 

Il 7 settembre avrà luogo a 
Roma, a cura della organizza¬ 
zione Torri di Bologna, una 
riunione di pugilato imperniata 
snU'inconiro In 10 riprese Ira 
Franco Cavicchi, ex campione 
d'Europa dei pesi massimi, e 
il campione belga Alain Cher- 
ville. 

* • « 

COMO. 22 — i.a terza prova 
del Trofeo delruVI per Indi¬ 
pendenti che si svolgerà dome¬ 
nica prossima a Como, si con- 


clnderà su strada e non sa pi¬ 
sta come era stato stabilito in 
un primo tempo. 

.Xll'elenco degli iscritti si so¬ 
no aggiunti i nomi di Luciano 
Pezzi, di .Alfredo Martini, cor¬ 
ridori che hanno al loro attivo 
diversi giri di Francia, di Lino 
Grassi e Dino Brani, classifica¬ 
tisi al secondo e terzo posto ai 
campionati mondiali per dilet¬ 
tanti dne anni fa a Frascati, di 
Germano e Giuseppe Barale, di 
Dante Ceppino e CarizzonI 
• • • 

NEW A'ORK. 22 — .Alla Com¬ 
missione atletica di New York 
spetterà ora II compilo di ri¬ 
solvere la questione sul man¬ 
cato combattimento fra il cam¬ 
pione del mondo del pesi me¬ 
di, Ray Robinson, c Io sfidan¬ 
te Carmen Basilio, combatti¬ 
mento valevole per il titolo che 
era stato già fissato per il 25 
settembre a New York. Come 
nolo. Robinson si ritinta di sa¬ 
lire sul ring per non aver rag¬ 
giunto un accordo sni diritti 
della televisione. 


Boxe: il peso di Patterson e Rademacher 

SEATTLE, 22. — Flo.vd Patlerson e Peter Rademacher. che 
qnesta notte si incontreranno per il titolo mondiale dei mas¬ 
simi. si sono recati alle operazioni di pesatura. II campione dei 
mondo pesa kg. 84.826; Rademacher kg. 91.830. Rademacher è 
dimtnnilo di circa due chilogrammi dall'epoca della sua vittoria 
alle Olimpiadi. L'incontro comincerà alte ore 16 (oro (.IS di 
dom.vtllna. ora Italiana). 
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L'UNITA' 


IL PRIMO SERVI ZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE DA BUENOS AIRES 

Le elezioni arg^entine 

L*atteggiamento dei iliversi raggriippamenti e partiti politici nei riguardi dell* Assemblea costituente e della riforma 
costituzionale - Il fallito tentativo di eliminare il P. C. dalla scena politica, culminato nell* azione cardinale 


Con questo articolo il 
compagno Ernesto Giudici 
comincia (a sua attività di 
corrispondente de -l’Unilà- 
da Buenos Aires. Il com¬ 
pagno Giudici, membro del 
CC del PC argentino, è 
giornalista e scrittore di 
valore ed è stato fra l’al¬ 
tro direttore di Orietitaciou, 
organo ufficiale del Partito. 
Siamo lieti che egli entri 
a far parte della famiglia 
dell’organo centrale del 
PCI. e siamo certi che egli 
contribuirà positivamente a 
far cono.scerc agli italiani 
le vicende del suo Paese e 
i successi del PCA. 

(Dal nostro corrispondente) 

UUKNOS AIRES, ago¬ 
sto. —■ Le elezioni svoltesi 
in Argentina il 28 luglio 
ìinnno suscitato un cotn- 
])rensibila interesse al~ 
Pesterò; si trnfftì, infatti, 
ili sapere quali orienta¬ 
menti politici segue il po¬ 
polo dopo la caduta di Pe- 
Ton e sotto l’attuale regi¬ 
me militare. In questa mia 
prima corrispondenza per 
l’Unità cercherò di soddi¬ 
sfare la curiosità del let¬ 
tore italiano, facendo un 
quadro del panorama po¬ 
litico e delle prospettive 
dell'Argentina, quale ap¬ 
pare dopo queste elezioni. 

Le elezioni vennero in¬ 
dette dal governo in vista 
di una riforma della Co¬ 
stituzione. Secondo il pro¬ 
getto governativo si dovrà 
infatti procedere, nel /eb- 
hraio 1958, airclezionc de¬ 
gli organi politici in tutto 
il paese. I.'Argentina era 
stata retta sin dal 1858 da 
una Costituzione liberale 
che aveva dato forma giu¬ 
ridica alle idee progressi¬ 
ve c democratiche che 
ispirarono la involuzione 
del maggio 1810 e che era¬ 
no le più avanzate di quel¬ 
l’epoca. Questa Costituzio¬ 
ne. cui vennero apjìortatc 
con il tempo correzioni 
marginali, restò in vigore 
fino al 1949 quandi), a se¬ 
guito di elezioni svoltesi 
alla maniera totalitaria. 
Pernii abolì la Costituzio- 
7ie repubblicana argentina 
e la sostituì con la cosid¬ 
detta e costituzione giusti- 
zialista >. In questa nuova 
< costituzione > ucuncrt» in¬ 
clusi demagogicamente al¬ 
cuni « diritti del lavora¬ 
tore > c si enunciò, con 
Vart. 40, un certo control¬ 
lo dello Stnfo sul commer¬ 
cio estero e sulle ricchez¬ 
ze del sottosuolo. Ciò non 
impedì però al governo 
pcronista di negare in pra¬ 
tica ogni diritto sindacale 
e di proibire, mediante mi¬ 
sure poliziesche e repres¬ 
sive, gli scioperi; né que¬ 
sta disposizione costitu¬ 
zionale costituì un osta¬ 
colo ai negoziati tra il go¬ 
verno di Peròn e una so¬ 
cietà nordamericana per la 
cessione del petrolio ar¬ 
gentino. 

Il governo ritorna 

alla Costituzione del 1853 

Il governo militare che 
successe al crollo di Peròn 
abolì per decreto la Co¬ 
stituzione del 1949 c ri¬ 
stabilì quella del 1853, pe¬ 
rò soltanto nella misura in 
cui questa non ostacolasse 
c i propositi della Rivolu¬ 
zione ». Il paese rimase, 
in pratica, senza una Co¬ 
stituzione. Il Partito co¬ 
munista sostenne, in que¬ 
ste condizioni, che si do¬ 
veva fare appello al po¬ 
polo per la elaborazione 
di una nuova Costituzio¬ 
ne rispondente alle nuove 
reott esigenze popolari, ma 
il governo decise di porre 
in discussione solfanto ul- 
cuni punti della vecchia 
Costituzione del 1853. Se¬ 
condo il governo, la cosa 
più importante era di sta¬ 
bilire alcune clausole che 
limitassero il volere dello 
Stato per impedire il for¬ 
marsi di governi dittato¬ 
riali; però, nella sostanza, 
Vobiettivo fondamentale 
cui esso tendeva era quel¬ 
lo di inserire nella Costi¬ 
tuzione delle clausole in 
iavore della < libera im¬ 
presa », ossia dei monopoU 
imperialistici, unitamente 
alla € libertà di insegna¬ 
mento » a beneficio del cle¬ 
ro nel campo dell’educa¬ 
zione. La < libertà » pro¬ 
clamata dal governo giitn- 
ge sino all'estremo di con¬ 
cedere alle province, con 
il pretesto del « federali¬ 
smo », il diritto di cedere 
terreni o ricchezze del sot¬ 
tosuolo a società straniere 
indipendentemente dal pa¬ 
rere della nazione. 

Prima della convocazio¬ 
ne delle elezioni per eleg¬ 
gere i deputati alla Costi¬ 
tuente incaricata di rive¬ 
dere la Costituzione del 
1853 si dcìinearono le se¬ 
guenti posizioni: 

DA favore della rifor¬ 
ma costituzionale si pro¬ 
nunciarono i partiti politi¬ 
ci che appoggiano il go¬ 
verno: la € Unione civica 
radicale del popolo », i so¬ 
cialisti ed i democratici 
progressisti. Quantunque 
questi partiti accettino la 
forma in cui le elezioni 
sono state convocate, essi 
sostengono, in parte, posi¬ 
zioni più avanzate per ciò 
che concerne i diritti della 
Costituente e il program¬ 
ma di riforme. .Avviene co- 
s'i che. per dare soddisfa¬ 
zione alle esigenze popo¬ 
lari, sì debba parlare, sia 
pure genericamente, di ri¬ 



ti cont|iURiiii fìliinldl, imo de 

forma agraria, di diritti 
degli operai c di diritti 
sociali, della difesa del pe¬ 
trolio, delle ricchezze na¬ 
zionali e di nitri problemi 
sui quali pesa ogni giorno 
di più la coscienza demo¬ 
cratica c onlimperiali.sln 
della classe operaia e dal 
popolo argentino. 

2) Contro la riforma del¬ 
la Costituzione del 1853 si 
pronunciò la ^ Unione ci¬ 
vica radicale intransigen¬ 
te ». L’atteggiamento del 
leader di (/uesto partito. 
.Arturo Frnndizi, era di 
prender parte alle elezio¬ 
ni alla Costituente per so¬ 
stenere in seno ad essa la 
sua iuca/taeità c chieder¬ 
ne conseguentemente lo 
scioglimento. In (iticsto 
modo. Froìidizi sperava di 
accattivarsi i roti dei pe- 
ronisti. contrari alla con¬ 
vocazione delle elezioni, 
nel programma della UCRI 
si sostenevano, allo inizio, 
posizioni chiare relativa¬ 
mente alle lotte della clas¬ 
se operaia e del popolo 
contro l’oligarchia latifon¬ 
dista. che domina l'econo¬ 
mia argentina, c contro lo 
itnpcriàlii'frW;' ma, in se¬ 
guito, il dottori Frondizi 
andò facendo concessioni 
contrarie a questi prìnrìfìi 
ncU’affannosa ricerca di 
voti da tutte le parti. Il 
suo programma andò cosi 
diluendosi in formulazio¬ 
ni che gli alienarono le 
simpatie popolari o che, 
per lo meno determina¬ 
rono. in importanti settori 
popolari, una certa sfidu¬ 
cia. 

3) Contro la riforma si 
pronunciarono anche i pc- 
ronisti, intendendo con ciò 
fare atto di opposizione to¬ 
tale al governo, di adesio¬ 
ne alla Costititzionc del 
1949 e di protesta per la 
esclusione del loro partito 
dalle elezioni. Questo at¬ 
teggiamento è stato enn- 
diciso anche da alcuni set¬ 
tori dell'opinione pubbli¬ 
ca « nazionalista ». 

4) Il Partito comunista, 
prima tlelln convocazione 
delle elezioni, sosteneva 
che queste dovessero c.s- 
serc indette da un gover¬ 
no di larga coalizione dr- 
mocraticn, che desse ga¬ 
ranzie non soltanto per lo 
svolgimento delle opcrn- 
rioni elettorali ma anche 
per lo sviluppo ulteriore 
della politica argentina 
verso la normalizzazione 
costituzionale c legale c 
rerso l’attuazione delle più 
urgenti necessità del po¬ 
polo. Il Partilo comuni.^ta. 
difendendo la libertà per 
sé. che era misconosciuta 
dal governo, sostenne pure 
il diritto dei pcrnnisti n 
presentarsi alle elezioni. Il 
partito lottò, poi. contro le 
misure che lo escludevano 
dall’attività politica e dal¬ 
la partecipazione alìe ele¬ 
zioni e reclamò per sé tut¬ 
te le libertà e garanzie de¬ 
mocratiche. In quanto alla 
Assemblea co.stitìiente. es¬ 
so sostenne che questa do¬ 
vesse essere sni-rana per 
decidere una riforma to¬ 
tale della Co.stifjirione op¬ 
pure l'elaborazione di una 
nuova Costituzione. A tal 
fine, il Partito comunista 
presentò un programma 
base che vreredeva la mo¬ 
difica della struttura lati- 
for.dista e semifeudale del 
pac.se mediante una rifor¬ 
ma agraria nmoin e pro¬ 
fonda. uno sì'Uupvo econo¬ 
mico e indu.strinle pro- 
nrensiro e indipendente, la 
nazionalizzazione delle ri- 
.«■orse petrolifere e delle 
altre ricchezze del sotto¬ 
suolo, la nazionalizzazione 
dei servizi pubblici, una 
politica estera di rapporti 
commerciali, politici e cul¬ 
turali con tutti i paesi del 
mondo su una base di 
eguaglianza e di recìproco 
interesse. In questo pro¬ 
gramma base, come è na¬ 
turale. sono incluse le 
rivendicazioni particolari 
degli operai, dei contadini, 
dei piccoli industriali c 
comcrcianti. degli intellet¬ 
tuali. delle donne e dei 
giovani. 

La campagna elettorale 


i leaders det l’.t’. urKciitino 

.si svolse in condizioni mol¬ 
to difficili per il Partito co- 
tiiunista. Uopi) aver visto 
sanzionato il suo diritto 
alla jiartccquiziouc alla 
compelizionc elettorale, fu 
abolita la .-^ua pcrsoiiatilà 
giuridica a si'iiuito drilli 
prrssiour degli clcmculi 
pili reazionari e ispirali 
dagli US.A. attiri uri pac- 
sr. Vciiiir poi la cosiddet¬ 
ta < azione eardiiiiile * del 
12 aprile: nel corso ili una 
notte vennero arrestati più 
di 500 dirigenti eouiiiiiisli 
su senta nazionale e si pro¬ 
cedette alla chiusura dì 
eenliiKiin di'sedi del parli¬ 
lo. I,'azione uiirara eri- 
dentemente a distruggere 
pratieaineute il juirtito 
stesso. I.a iiiiiiiediala cd 
ampia reazione della clas¬ 
se operaia e dei settori de- 
inoeratici. eoinpresi i diri¬ 
genti di lutti i parliti pro¬ 
gressisti, eondiiituò questa 
azione all'insitecesso. Però 
si dovette faticare mollo 
jier conquistare il rieouo- 
seimento del diritto a pren¬ 
der parte alle elezioni e 


ni di elettori, il che rnp- 
presenta l’82,5 ^/o di tutti 
gli iscritti, l risultati del¬ 
le elezioni sono stati i se¬ 
guenti; 

1) Oltre due milioni di 
voti sono andati alla 
* Unione cit'ica radicale 
del popolo ». 500 mila ai 
socialisti, 400 mila ai de¬ 
mocratici cristiani (in ei- 
fre tonde) e '270 mila ai 
democratici progressisti. 
Questi sono i voti dei par¬ 
titi che appoggiano il go¬ 
verno. ma non devono es¬ 
sere interpretati come voli 
a favore del governo. Ah- 
biamn già visto rhv nel 
prnprammn di «pie-sti par¬ 
lili si sono dovuti inclu¬ 
dere punti che esprimono 
anche rivendicazioni ed 
esigenze popolari e pro¬ 
gressiste. tu generale, la 
ragione principale di ipie- 
sti voti dati daireletforato 
V da ricercarsi nella for¬ 
ma deuioenitica dei pro¬ 
grammi sostenuti e nel de¬ 
siderio generale di arriva¬ 
re ad una noriiializzazio- 
ne costituzionale e legale, 
verso cui la creazione ilei- 
la Costituente è un passo. 
Va anche scgiinlatn che il 
governo non è a tini lo onio- 
geneo. Ci sono in esso 
sia fjrnppi reazionari che 
gruppi pili sensibili alle 
esigenze democratiche del 
popolo, ’raiit'è elle lo stes¬ 
so governo, iiidipeiiileiilc- 
menle dairiiifluriiza che i 
gnipfii filo - imperialisti 
hanno ili .seno ad e.s.so. ha 
dovuto viniiiiare. alla vigi¬ 
lia delle elezioni, un de¬ 
creto con cui si dichiara¬ 
no decadute Ir roneessioiii 
fatte al eonsorzio eletlrieo 
operante in .Argentina sot¬ 
to il nome ài CADF: que¬ 
sto provvediiiieulo apre 
indubhinmeiite la strada 
alla iiazionalizzazioiie del 
settore elettrico. 

21 Circa 1800 000 elet¬ 
tori hanno dati) il loro ro¬ 
to ni doti. Frondizi. L’gli 
si aspettuva la iiiaggioriin- 
za di i voli: la sua preov- 
viipazioiie principale fn 
(ptella di attirare a sé i 
voli ilvi peroiii.sli. rosa vhe 
ottenne in proporzione 
molto ridotta. L'gli (on¬ 
dasse una campitgua pcr- 
snnalistira in cui assunse 
molto .spesso atteggiameu- 
ti unti dissimili da quelli 
di Peròn. Tuttavia, in pa- 



..%riur» f’rondili, Ira-’rr delia 
prnniinriain r 'nlrn la 


fnrmariono politica die si è 
riforma coslitnzinnale 


del diritto del partito alla 
attività legale. Quc.sto ven¬ 
ne ottenuto nella capitale 
argentina soltanto due set¬ 
timane prima della con¬ 
vocazione dei comizi elet¬ 
torali. Con lutto ciò. pero, 
il partito non potè né ot¬ 
tenere accesso alla radio 
né stampare legalmente i 
suoi giornali. I.a manife¬ 
stazione principale del 
partito a Buenos .-lire.s. 
sioltnsi il 20 maggio, fu 
pertanto un rrtmizto di 
apertura c coutemporcnca- 
mente di chiusura della 
sua campagna cìrttorale. 
Selle sta.'C condizioni s: 
svol.cero Ir man’fr.-fazioni 
nei rari r-nni lìeiia capi¬ 
tale e nelle località dc’- 
l'intcrno rf.-l vacsc- Il par¬ 
tito potè co't far giungere 
la sua parola .'soltanto ad j 
una parte molto Unntaìn , 
deU'eìettnrnto. Qiic.'to fu 
uno deah atti di frode po¬ 
litica a danno del Partito 
comun’sta. la cui presen¬ 
za aJI'.Asfemblea costituen¬ 
te. auspicata da vasti set¬ 
tori della classe operaia e 
del pondo, era temuta, e 
a raoione. dai gruppi oli- 
garch'ci c filn-imprriahsii 

1 partiti politici 

dopo il crollo di Peron 

Ebbero riconoscimento 
ufficiale, su scala naziona¬ 
le e provinciale, una qua¬ 
rantina di parlili politici, 
risultati dalla scissione di 
precedenti schieramenti di 
opinione e dalla costitu¬ 
zione di correnti nuore, 
tra cui quella del Partito 
democratico cristiano. Al¬ 
cuni di questi partiti si 
astennero dal presentare 
candidati. In definitiva, sui 
17 partiti presentatisi alle 
elezioni nella capitale, sol¬ 
tanto 9 o 10 possono esse¬ 
re considerati tali. 

Votarono circa 8 mino¬ 


ri tempo, si sforzo di con- 
ipii.stnre anche i voti dei 
cattolici, rinunciando alla 
tradizione laica del fiae.se 
e promettendo, tra le altre 
cosz. la < libertà di iu.<c- 
guamento », Ciò fu vausn 
di non poco nifilcoiiteiito 
nei .‘•eltori demorratin c 
lihcrali. In definitiva Frou- 
iliri non riu.sri a eoiii ul¬ 
cere i cattolici ma per¬ 
dette simpatie nel settore 
liberale, soprattutto tra gli 
studenti <• gli intellettuali. 
Come s'è detto, le sur esi¬ 
tazioni e i suoi cedimenti 
alla destra considerati co¬ 
me contrappcso alla .sua 
azione contro l'oligarchia, 
il clero e parte dell'eser¬ 
cito. indebolirono tutto il 
suo programma politico: è 
molto triste rilcrnrc que¬ 
sto perche la massa dei 
.seguaci di Frondizi è pro¬ 
gressista c combattiva e lo 
stesso Frondizi ha un pas¬ 
sato di lotta contro la dit¬ 
tatura € l’imperialismo. 
Però anche sotto l'aspetto 
della lotta antimpcrinlista. 
il frnndizismo cercò di at¬ 
tenuare la sua opposizione 
all’imperiaìi.smo nordnme- 
meann e di concentrarla 
quasi esclusivamente con¬ 
tro l'imperialismo inglese. 
Per questa ragione esso 
non assunse una posizione 
netta di fronte al proget¬ 
tato Patto militare dello 
Atlantico meridionale. 

3) Oltre due milioni di 
cittadini votarono scheda 
bianca, ossia circa il 25 
per cento del corpo elet¬ 
torale. Questo atteggia¬ 
mento, unitamente aUe 
astensioni e ai roti annul¬ 
lati, rappresenta tin’im- 
portantc manifestazione a 
favore di Peròn. Quan¬ 
tunque qtiesta cifra sia in- 
feriore ai cinque milioni 
di voti che Peròn ebbe sot¬ 
to il suo regime, essa è la 


espressione del desiderio 
o delle illusioni di una 
unric notevole della popo¬ 
lazione circa un < ritorno 
di Peròn ». Questa massa 
ha anolic dimostrato di 
mantenere una certa uni¬ 
tà attorno a questa pro¬ 
spettiva. 

4) Il Partito eomuiiista. 
nonostante le dillicoltà già 
ricordate, ha ottennio un 
buon risultato, l suoi voli 
sono stali circa 235 000 e 
l’aumento rispetto le ele¬ 
zioni del 1954, quando eb¬ 
be complessivamente iio- 
rnnfamiln voti, è nofeeo- 
le. Però il responso delle 
urne csiiritne solo in parte 
l'aumento dì influenza del 
partilo tra la classe ope¬ 
raia, i conindini e i set- 
lori fìiù rombatliri degli 
strati popolari. Il Partiti) 
roinunista è luizioiinle non 
.solo per il suo eouteunto. 
ma alleile per la .sua e.stni- 
siiiiie geografica: la sui pu¬ 
re brene cainpaitua elet¬ 
torale gii ha permesso d» 
allargare la sua itilliieuza 
e di slahilìre nuovi von- 
latti iiiiilari. Va rilvvuto 
che non c’è stato un fe¬ 
nomeno di aiilieoiiniiii- 
siiio aperto, nelt’alti rilà 
dei partiti ]H>litiri. e e/ie 
la stampa ha dovuto iie- 
vessariamente riflettere 
questo stato di cose. Il 
Partilo comunista urgru- 
tiiio va diveiihimli) un 
grande partito, il yiin svi- 
liqipo andrà intensifiriiii- 
ilosi e il ruolo che esso 
sroliierà iiell'ii iiila àellii 
ellisse npeniin e del popo¬ 
lo .sarò ooni iMorno più 
ampio. Per la prilliti voliti 
il partito ottiene rnppre- 
seiitiiiiti iti seno iill'orgii- 
uismo parltiiiieiiinre. in 
(pieslo raso l'.A.ssi-mhlea 
eoslitiieiìle: e per In pri¬ 
llili volta si è aiirhe voluto 
con il sisleiiiii pro/iorzìo- 
iiiile 

Difesa del voto 
con la proporzionale 

5) I parliti dir nipprv- 
sentano direttanivnte la 
destra sono stati ridniii ad 
una minoranza tniseiira- 
hile e assommano, tutti in¬ 
sieme. a circa tiie;zo mi¬ 
lione di voti. Tra costoro 
uno solo, il partito civico 
indipendente, lui osato di¬ 
fendere apertamente i mo¬ 
nopoli imperialisti con lo 
.slogan deH impre.sa priva¬ 
ta e della vonsefina del pe¬ 
trolio argentino alle so¬ 
cietà straniere. 

Questi risaltati dimo¬ 
strano che la stragrande 
maggioranza del popolo 
argentino si è proiiiinc’a- 
ta per la democrazia, la 
sovranità nazionale e a fa- 
mire di un programma di 
riforme e di progres.so. 
sì sono un siiitoiiio àel pro- 
ce.s.so sociale c politiro che 
sta maturando in profon¬ 
dità nel paese. Si aprono, 
inoltre, grandi prospettive 
per uno schieramento di 
rentro-sinisirn tli vasta 
portata, nel quale il Par¬ 
tito comiiiiisla svolgerà un 
ruolo di grande impor¬ 
tanza. 

f,’Assemblea rnstitnente 
svolgerà i suoi lavori sot¬ 
to l'ocdiio vigile della 
classe fipernia e del popo¬ 
lo, che VII'ih' die si rea¬ 
lizzino 1,- jiromc'Se falla 
In questa .ts.emblea i ro- 
rnuiiisti avranno tu possi- 
hilità di dimostrare, in 
ogni oreii ir.rie. la hoiitrì 
lidie l'iro projinstr e di 
ronroràare rori altri set¬ 
tori soluzioni proarrs.siste 
su vari puiit’ I.'.Assemblea 
rnstitnente '•ara. inoltre, 
un importante fattore nel 

processo à’ railiralizzazio- 
jie dello sdiirrameatn di 
rentro-'^in’ -t ra r tli unità 
(li questa f.irze fn .seno a 
essfi, innìtre. s- tìovra di¬ 
fendere il sistema eletto¬ 
rale nro)\i-,s-ir,iiale. contro 
In tesi lìti thic partiti rn- 
fticali ehc inntnrf (Jet- 

In tenne Seenz-Pena. la 
quale veeeàe la rijiarti- 




zionc di Ini li i seppi Irn 
due soli partiti, tino di 
maggioranza e uno di mi¬ 
noranza. I comunisti so¬ 
sterranno anebe la neces¬ 
sità di eo.sliiuire n»i po- 
vcrno pariamenlarc. in op¬ 
posizione al regime attua¬ 
le die è di tipo presiden¬ 
ziale. analogo a (/nello de¬ 
gli Stati Uniti (/‘America. 

Il corso che assumerà la 
politiea argentina avrà 
notevoli ripvrctissiniii su 
tutta la situazinue polilicn 
deir.Aineriva Ialina. iXvlla 
situazione iiilcrniizioiiale 
odierna, caratterizzata dal¬ 
la lotta che i popoli d’Asia 
e d’.Africa coiidiicoiio /)e/ 
la propria liherazioiie na¬ 
zionale, noi argentini seii- 
liiiiiio che anche per la 
.Imeriea Ialina si sta ar- 
vidiiaiido il momento dià- 
ruzioiie liberatrice. 


UNA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE GOVERNATIVA 


Giustificate le critiche 
dei tramvieri di Lo dz 

L’amministrazione dei trasporti è « sovraccarica di burocrati » - Sarebbero state 
concesse promozioni ai membri del consiglio operaio per ottenerne l’appoggio 


VARSAVIA, 22. — La 

stampa di Varsavia nnniin- 
eia oggi che la commissione 
governativa incaricata di 
eondnrre ima ineliìesta sulle 
lagnanze avanzate dagli ad¬ 
detti ai servizi tranviari di 
l.odz ha liscontiato che la 
maggior parte delle accuse 
rivolte dai lavoratoli all'a¬ 
zienda sono giustilìeate. 

Come c nolo, nella ritta di 
Lodz circa cinquemila addet¬ 
ti ai trasporti pnhhlìei, la 
maggioi parte dei (piali pre¬ 
stavano servizio sili tram, lia 
osservato, la scorsa seltima- 
iia, (Ine giorni di sciopero, 
per iqipoggiare richieste di 
.iimumti salariali e dì altri' 
gt'iieie. Il governo ha le- 
.■;pinto le domande di ainiK'ii- 
lo. Due giorni do|)o la firn' 
di-llo sciopero giunse a Lodz 
im:i coinmissiom* ( (imposta di 
dieci memhri, per investiga¬ 
le sulle rieliieslc degli scio¬ 


peranti. In realtà la decisio¬ 
ne di invi.'ire ima commis¬ 
sione era stala liresa già pri¬ 
ma che avesse inizio lo seioi 
pelo. 

La commissione governati¬ 
va. eho è diretta da .loszef 
\V.\'pych. ha diehi.iiato ora 
che ramministrazione delPa- 
zionda dei trasporti è sovrac¬ 
carica di hiirocrati. che ne 
riducono reflieienz.a. Inoltre, 
e risult.ito eho rammiiiistrn- 
zione ha eoiici'sso promozio¬ 
ni a sedici membri di i con¬ 
siglio operaio dell’azienda, 
«pi esmnihilmonte con l’in¬ 
tenzione di giiadagnaisi il lo¬ 
to appoggio». 

Una delle accuse .'U’.mzate 
dagli sciopeianti iigiiarda\M 
proprio d latto che ne il loio 
propiio consiglio, ni' l'ammi- 
iiistr.izione (ii'll’azienda dei 
traspoiti d.avaiio ascelid alle 
loro Lagnanze. 


Manifestazioni 
contro il governo 
nclia capitale del Ghana 

LONDRA. 22 — Da due 

giorni, violente manifestazioni 
si succedono ad Accra, la ca- 
pllnle del nuovo st.ito libero 
di Ghana, nell’Africa occiden- 
tnla fomentate dagli opposito¬ 
ri del primo mini.slro Kwanc 
.N'knimnb che viene accusato 
(Il usar» < metodi totalitari ». 
La (ioll?l» è .stata costretta a 
aitcrvcnire usando sfollagente 
e gas Ingrirnogcni. La reda- 
zioiK' del giornale • Ghana 
llvciiing Nev.-s », organo del 
partito del go\erno. è stala 
invasa e sacclieggiata da un 
gruppo (li giovani. In numero¬ 
si scontri, avvenuti fra niirtltl 
avvi'i'si o fra dimostranti o 
Doh.'na, n'inierose per.sono so¬ 
no limaste tonte. Due poli- 
.MiiP; VOI s.( 1.(1 in gravi condi- 

/Sllll 


Indignazione fra gli emigrati in Francia 
danneggiati dalla svalutazione del franco 

Gli inutili pa.ssi cloirambascialoro a Parigi Quaroni - T lavoratori italiani pronti 
a .scioperare se le loro riehieste non .saranno accolte dal governo francese 


CARIta. 22. ~ L'amba¬ 
sciatore d' Italia a Cangi 
(.)naroni. coin|ur,i, v<‘iso Li 
line della coiienle settinia- 
II (> .di’ini/io del Li pi OSSI - 
m.i. mi nuovo passo pu-ssii 
h' niitorìlà francesi al line 
di allennare !(' pesanti cim- 
.-egiieiize derivale agli emi- 
giati italiani in Francia d.li¬ 
bi leceiite svallll.iziolie del 
franco. 

Com'e noto, im primo eol- 
'o(|ino del nostro anibaseia- 
loie con d ministro deci. 
\lfari S'iciali (lazier e ri¬ 
masto nei giorni scorsi sen¬ 
za risultato; oia C)naidni 
spera di avvicinare. olti(> ni 
rappri'.sentanti degli Affari 
.Sociali, lo stesso ministro 
deH’Feonomia (ìaìllard ed i 
più immediati sostituii del 
titolare degli Esteri Cmean. 
in partenza, come è noto, per 
l’America Latina. 

Il fi'rmento fra i lavoratori 
stranieri i' sempre più vivo. 
I cosiddetti lavoratori di 
fronlic'ta belgi, rbe ogni 
mattina si recano in Fran¬ 


cia. minacciano di sciopc- 
laic se i negativi effelli del- 
l‘< op(‘ra/ion(‘ rcnli per cen¬ 
to» non verranno riveduti 
nei loro confronti. 

'rremil.'i Lavoratori di fron¬ 
tiera sarresi baniio otleiui- 
to dalle autorità di Cangi 
(pialclii' miglioramento e 
sembra irragionevoli', p ('i 
non dir pe/tgio elle analoghi 
piovvedimenti non vengano 
adottati verso lutti i lavo¬ 
ratori slranii'ii il) IVanci.i. . 

Il problema e. per rft.di.i. 
tanto pili pi(>ssaiit(> in ipian- 
toebe smio atli'si nei pros- 
'.inu giorni altri dieci od im- 
dicìmila italiani ingaggiati 
per la campagna delle bar- 
iiabielole. Fra i nostri ope¬ 
rai. non si notano ancora se¬ 
gni (li parlicolaie :igila/ionc. 
salvo da parte di operai spo- 
cinlizzati impiegati in Hre- 
tagna, i (piali hanno già sol¬ 
levalo vivaci proteste. La 
massa dei nostri immigrati, 
prima di adottare qualche 
inizi.ifiva. ntìonde dì vedere 
d risultato delle trattative 


clic l'ambasciata contìnua a 
svolg(>rc. Nel (-.ISO in cui ta¬ 
le azione nmane.sse senza 
esito, i lavoratoli italiani ri¬ 
correranno < ad opportime 
misure in c.'iiiipo sindacale >, 
val(' a dire .allo sciopeio. 

ll.M.l.A ir.nrUUltACCIANTI 

Chiesto un nuovo palio 
per il faglio dei riso 

Mnin.AH.A, 22. ~ Si .sono 
lìimite leii le Seg.rc'li'ne 
dell.'i L’edei braccianti delle 
/Olle risicole. Dopo aver sot¬ 
tolineato r esigenza c h c 
quanto {ii ima abbiano ini¬ 
zio e si concludano le trat¬ 
tative per il nuovo patto in 
merito al prossimo raccolto 
ih'l riso, le Seg.reterio han¬ 
no ribadito le lelative pro¬ 
poste che sono state av:m- 
zate agli agrari. 

'l’ali proposte riguardano; 
la riconferma della retribu¬ 
zione sulla base deU'eiini- 
vnlrnfc di kg. Hi di riso 
bianco, .d prezzo minimo ga 


NUOVI EPISODI DI CRIMINALITÀ’ GIOVANILE IN AMERICA 


Due donne violentate 
din anzi ad una fo lla 

A New York 40 giovinastri hanno abusato di due ragazze di 
14 anni — Un giovane ha violentato due donne di 72 anni 


NEW YORK, 22. — Ln 
nuovo rrirninc particolar¬ 
mente odioso e stato com¬ 
messo ieri vicino a Cikeville 
nel Kentiirby da un giiippo 
■ Il nove giovinastri a danno 
di (Ine giovani donne. Un 
alito nel ipi.'de SI trovar ;) ima 


volte virilenza. N'el frattempo 
un centinaio di persone era¬ 
no accorse e a.ssistcvnno alla 
scena senza osari; intervenire 
per tiinore che i delm<|nenti 
fosseio armati i‘ p<ite.ssero 
uccidere (jiiah imo. 

.\ ’s'evv 'S'oik SI sono veri- 


comitiva ( ompost.i (Il linai beati .litri giavi.ssimi episo- 
coppia di coniugi lii ( ili l;i|di di deliiupien/a minor de. 
piili/ia non 1,1 d nome; il 


Due r.Tg.'izze di 14 anni han¬ 
no d(-tt<i di C'.scrc state vio¬ 
lentate (Ja circa 40 ragazzi 


nome; 

manto di 2.3 anni. Li mogln 
(I) 19. (? con es'-i la rorelLii 
della moglie di 15 .inni e dm ( ire miri;ic( larono di pici Inai- 
Irgli degli sposi, fn costretta le se ;ives.sero opposto re.-i- 
a fcrmar.'i avendo ima goni- stf-nz;i. Dodici giovani delm- 
nia a teri.i [(pienti b.mno aggredito nn 

Appena .1 marito er;. sre- i d. persone che st.i- 

so per rimediare alla 
ne. 


=i)]tati: per le industrie estrat¬ 
tive pari a 3:'2, con un au¬ 
mento del .'{4.7 Ti; ri-Spetto all'in- 
dice medio del primi ."ei mes; 
deg’.'inao precedente; per !e in- 
du.strie m.'inif.'ittiirierc pari e 
2\H rrin un .-lumi r.to (bòl'ft ó'S 
ri = pe;To .-,1 pred<;to periodo 
(l'-ii’.iri.no jirec'-d.'nte; [le^ p. 
dii.'^trie e’ettrictie e del y.-,- p,-,ri' 
■ 'J.à.'r. con ua .aijme.'eo del ,j.4't 
r;-p'tto .aìi'-.ndief rn'- iSj de; 
!<r.ri,i sei n.es; de; 

200 milioni di danni 
per un nubifragio nel Barese 


rantilo dì 100, salvo con¬ 
guaglio per eventuali au¬ 
menti che risulteranno dal 
prezzo medio dei risi comu¬ 
ni e lini nella misura di 
kg. 14 di n.so comune e 
kg. 2 di lino. 

Altre piijimsle sono quel¬ 
le rignard.inli la parità sa¬ 
lariale tra nomini e donne 
;i(Idelli ai lavori di taglio e 
legatili;i, generalizztmdo una 
coiupiista oggi limitata alla 
Lomellina. ed in applicazio¬ 
ne della convenzione n. 100 
• lei II I/r. e il miglioramen¬ 
to ili'lle retribuzioni ai In¬ 
volatori specializzati, addet¬ 
ti alle macchine, nonché il 
miglioramento del vitto. 

Le segreterie dello Fe- 
(ierbrai'cianti. forti dei giu¬ 
sti diritti (lei lavoratori e 
dcll.i loro volontà di can¬ 
cellare l’arbitrario compor¬ 
tamento degli agrari, che 
nel corso della campagna dì 
raccolta riso 1050 apporta¬ 
rono mia riduzione (li paga 
di L. 100 Kiornaìicrc, vio¬ 
lando così il principio della 
liquidazione sulla base dei 
10 kg. (li riso bianco, ni ter¬ 
mine della riunione hanno 
rivolto un appello ai lavo¬ 
ratori invitandoli n svilup¬ 
pare la loro azione e a raf¬ 
forzare la loro unità, affin¬ 
chè tutte le organizzazioni 
.sindacali c le autorità go¬ 
vernative si adoperino per 
imporre agli agrari imme¬ 
diate trattative per il rin¬ 
novo del contratto, con il 
riconoscimento delle giuste 
rivendicazioni avanzate, cvi- 
Lando in tal modo ulteriori 
agitazioni e lotte nelha risaia 
che fliversamente diverreb¬ 
bero inevitabili. 


I funerali a Livorno 
deH'ing. Giulio Merli 

I.IVDHNO, 22 — Nella cap- 
ri- iiri (ie;I■o^p•‘■L;!^.‘ civile sì SO- 
•.') -voi*' (pic-;.-i -er;t le e;e- 
(|u.-- .■b-ilL.-iz (L’iii.o pa- 

ir'- ri-I p.-of (I: mfra.nco Mer¬ 
li. c if •) ri' !.'ufTicio stampa del 
P,"'’-. cìe;;-i Repubblica. 

K." 1 prf se.-t; il vescovo au- 

.11; iì preff'tto. il sindaco 
.ausar.';■. D.'i!!;i cap- 

i.ale 3 i ^ forma- 


• i-p- 

un 


corteo di 


auto- 


into e... .. , , . 

per rimediale alla pun-|'^‘”;’ P'*»tec.pando ad 

un’nltia maerhim. con .Jtr.ittemrnento .sulla spiaggia 

bordo i.ov- giovimi .^i fcrm.."' V^ 

virmis.sima e gl. eoe. gnmen. [ ^ cinture de. loro par.tr.- 

con violenf rninac. e obbli- ''’”>■ anni 

garono r.K.mo a .s.dvmrsi con,'","'’ I»‘:cn.r.te e vi.-lci- 

1.1 fug.n. I e;..v;.m d. lmqiien-;'-'IV. giovane, 

t, afferr.arr.no .allora h- due: ^r-ittanto rout.^ato .a. 

.do,.oc n.-and.i su ,b es-e pm. '/Vf ^ comn..,.sario 

idell.i polizia Cittadina Lo.-ii- 

— — : - =-! nedy il (piale e stato per nn 


HAPJ. 22 — 
un I 'ii fi i;,r.i 
nil.»:. *10 ‘ii 

AA'i : 

• / >: •• 


P'--‘ 


i» : 




«U.XSCIA O RADDOPPIA» 


L'usciere perugino 
vince cinque milioni 


mese r- mezzo in fiiirop.i per 
v.icanza e per studiare pro¬ 
blemi di criminologia. Egli 
lia detto clic anche Konta. 
'Parigi e Londra hanno :1 pro- 
lialema della dehrKjueiiz.i mi¬ 
norile. 


I 


L'andamento degli indici 
generali deila produzione 


v; 

i 

L r ’. 


D i,',. zjAAor.i 
ii'unr.r» iì 

jr;»: r i • 

^ ; M.ir.fr- i'u.i : 

M* //, C o- 
*• F n 

* nr iv; f: » 

! >(*....• I i- ..'K:. ' 

h I A:: ■ r;'* ) ir.- 
o fr;*'- ’ 
n h'.r,*,o r4;»>r 
' ■ ■ « t < r *_* 1*3 i c t > * o 




■■ h : -,,-cr,mpi;.~.at.o 

cin.it. ro d-Ila Mi¬ 
di-, o 3'irà Sf-poiti 
q-.-'iia d'-'l coni^rte. 


E' morto a Rapallo 
il marche^ Pacelli 

GKN'O’.'.'.r 22^7"”^' d-'.-ed ato 
er.zz.o di ozzi ali'ospe- 
d. R ip.ii'aj il marchc=o 
P .c- Li. cjzi.-.o di Pio XII 
r.-?I no^T- 
Z-i.-m: fa In se- 
ai ..-.-.p.'o-,v-;a m dorè. 


ri 




L'indice ;:<■ .-.or.-...? 
d-jzl.ar.c 


Ancora una serata dedicata ti di Ros i c Sc mcghirà. 
alle donne per la 91.ma pur.ta-l S..'.mo q-ri.-.di al - - d 

-.1 di -I, .-cr » o r.':CÌdoppi-!-.[ la serrt.a. la prcza dei 
I.Apre la sfilata la studentes 
' Emilia Sarogni di Piacenza 

rinviata da giovedì scorso — _ . ., - 

la civiltà e la stona della j-sp^.r.dere a tre domanOe sull a-: P»-* 

Ru.s.= ia. Le domande ->=1 fanno; stror.orr.ia. ' 


della pro¬ 
calcala" 


-. la serrt.a. la prova dei due j ' 

‘ 5 sa-cor.C(»rr( r.ti da cinque m.ilioni. P '-" 

aza.l 14 primo è il tramviere SaI-,~'\ con ba'e lj.{4-le0 e 
sul-l valore De Ros.a, rhe deve ri-'* -luz.-.o iSa. 


Vittoria democratica 

degli artigiani bolognesi 

Tutti i seggi della Mutua e della Commis¬ 
sione conquistati dall’organizzazione unitaria 


l’na cr.ar.ile vitton'.a è stat.i's- 
conqui>t.ìta d.'.gli artigiani - i' 


;;rbar..i. Lo sciopero 
TO'- >r*',.1*^ o**Tiu— 

itato d:ch;iri:o dopo 



de -SU 
Block. 


ai 


der.re 
mise 


e 2.31 r.et corrispor-.ier.to 
deh'ar.no 1956; l’;.-.i;cr| 


Prokop.ef e Altxar.dr, - - . , , , , j 

‘e viene- applaudito d.al pub-.U'^- P--m.. . ...-?-: i 

co,,»,.» 1 -» cijnnrina a i blico. c accolto dalla banda ! ris.i.’ò u-.ia.e a 20.3 

Be^e^chi. operaia “‘atT ' 

rolo di Ravenna, che concor- battibecco 

re suiropera di Shakespeare, i ^"°'3io. ,1 trarn- 

Vince anche lei 320.000 lire. a 

Per la pnma vol^ entra in. chiude la serata l’altro con * 
cabina la .signorina Renata Ca-j corrente 
pello, .esperta» in questioni|(jnaii 
riguardanti la energia atomi¬ 
ca. La domanda riguarda un 

seconda su un poeta nmastoUe industrie elettriche e del 
ignoto che scrisse sul Re Ari-jé risultato pari e 260, contro 
berlo I. Con la terza domanda, 
sulla sconfitta dei Longobardi 
.'id opera dei venezi.anì chiama¬ 
ti da Gregorio III il signor 
Bistoni vince i cinque milioni 
in palio. 


"i. c.'-.v ‘ n.azionaie dell’ artigianato., 
i.Sor.<a risultati eletti per c’a-i 


organismo direttivo tre 
155» ^ l’rr.dice innustrre!cerniinisti. tre socialisti. i:n[ 

estratt.ve e risu.tato pari ^jsocialdemocratico e due in- 
411. contro 394 nel mese P^ece-1 j 

.A Catanzaro, invece. la 
e andata ai 


Stazionarie le condizieni 
del direttore della Sbarec 


impianto progettato nel 1942. 
ed affidato dal governo ame¬ 
ricano alla . Dupont ». con 
raffreddamento ad acqua. 
Vince 640.000 lire. 

Anche il dottor Filiberto 
Menna vince le 640.(KX) lire inj 
palio riconoscendo due dipin- 


ente per i cinque mihoni(del> indu.strie msn;fattur;e.-c maggioranza 

ruECicrc Ugo Bistoni diir;suItato par. a 215. contro 229 'cannidati sostenuti dalla 
Perugia. La prima domandarci mese precedente e 209 r.e.'Confindustria e dal centro 
è sulla morte di Adelchi, la : giugno 1956; Tindice, inf.ne del-! clericale 


e prec 
jndent 


e mese 


24 .S 
d-?;- 


nel corrispo 
l'anno 1936. 

Nei primi sei mesi de:l’anno 
1957 gli indici medi dei tre sud¬ 
detti rami d'industr.a sono ri- 


Sciopero unitario 
dei netturbini a Genova 


I.e condir.oni del direttore 
.ioLo spoletttficio Sbarec, ing. 
Ces-iie Nobili, ricoverato l’altra 
-or.i in osservazione aU'Ospeda- 
ic San Gio-vanni. dopo il grave 
.r.c-.dente. in c-oi mari rcperaio 
Marcot-o;;i. permangono ancora 
st.azionar.e 


LEGGETS 


GENOVA. 22 - Da 

mattina sono entr.at; ;.n .sc:?pe- 
ro a Genova i dipendenti delia’ 


Rinascita 
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L* UNITA» 


DIUZIONI ■ AMMINIITRAZIONB • ROMA 
VI* del Vaurinl, 1» — TeJ. «OOJ51 . 200.4JI. 
■PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commrrrliilct 
Cinema L. ISO • Doroenicair L. 200 • Kchl 
tpctiacoll L. ISO • Cronaca U 160 • Necrol»sla 
tk 1.10 - Flnantlarla Banche L. 200 '• Legali 
Ik 200 . Rivolterei (SPI) Via Parlamento, A 


ultime r Unità notizie 


Pretti d'abbonamentoi Annuo 

Sem. 

Trlmi 

UNITA* 

t.soo 

3.7oO 

1.090 

(con edUlona del 

lunedi) 8.100 

4.900 

2J9Ì 

RINASCITA 

1.900 

■00 


VIE NUOVE 

2.900 

IJOO 

- ^ 


Conto corrente poetale I/29TIS 


IL VIAGGIO DEL MINISTRO FRANCESE PINEAU NELL’AMERICA LATINA 


Hemmeno al Quoy d’Orsay si spera pio 

di vin cete iiiro.H.U. lu buwaglio sull’di gerlu 

Il « New York Times » afferma che non è possibile una soluzione diversa dalVindipen- 
denza - La Confederazione della piccola e media industria contraria al blocco dei prezzi 


(Dal nostro inviato speciale) i 

PARIGI, 22. — Il ministro 
degli esteri Pineali è parti¬ 
to oggi a mezzogiorno por 
Rio de Janeiro, prima tappa 
di un lungo viaggio che lo 
condurrìi a visitare lo prin¬ 
cipali capitali deirAinericn 
latina prima di incontrarsi 
a Washington, il 7 settem¬ 
bre, con il Segretario di 
Stato Poster Dullcs. All’ae¬ 
roporto di Orly, attorniato 
dai giornalisti, Pineali ha 
fatto una dichiarazione sor¬ 
prendente; « Non vado a di¬ 
fendere la tesi francese sul- 
PAlgeria, ma solo a presie¬ 
dere la consueta conferenza 
degli ambasciatori di Plan¬ 
cia in America latina >. 

Dopo il gran rumore che 
era stalo fatto nei giorni 
scorsi sulla crociata projia- 
gandistica del titolare del 
Qua; d’Orsay, molti giorna¬ 
listi non si sono potuti trat¬ 
tenere daH’abbozzare un 
sorriso di incredulità. Ben¬ 
ché le parole di Pineali non 
siano da prendere alla let¬ 
tera, esse contengono, non di 
meno, una determinata dose 
di verità. Almeno nel senso 
che la filosofia della rasse¬ 
gnazione si va facendo lar¬ 
go al Quai d’Orsay, dove ci 
si rende conto della inutili¬ 
tà di tutti gli sforzi diretti 
a impegnare ail’ONU una 
battaglia che si presenta or¬ 
mai come perduta in par¬ 
tenza. Il colpo di grazia allo 
illusorie speranze dei giorni 
scorsi, quando qualcimn 
sembrava ancora credere 
alle taumaturgiche possibi¬ 
lità della «legge qiiadio». 

10 ha dato il < quarto pote¬ 
re >, al di là e al di qua del¬ 
l'Atlantico. In primo luogo 

11 New York Times, il quale 
ha scritto ieri, nel suo edi¬ 
toriale, che < sarebbe certa¬ 
mente difficile di trovare 
qualcuno, al di fuori della 
Francia o dell’Algeria, die 
creda aU’esislenza della mi¬ 
nima possibilità di una so¬ 
luzione diversa dall’indipen- 
denza >. In secondo luogo la 
stampa parigina di stamane, 
unanime nel riconoscere, da 

' destra a sinistra, die la bom¬ 
ba propagandistica della 
legge quadro è scoppiata 
nelle mani dei suoi autori. 
Dal Figaro, il quale par¬ 
la del < modestissimo baga¬ 
glio » con cui Pineali si im¬ 
barca per le due Americjie. 
fino a Les Echos. che accusa 
il governo di voler suonare 
aU’ONU un disco ormai vec¬ 
chio di anni, è tutto un coro 
di commenti di questo ge¬ 
nere. Solo cosi, ci pare, si 
riesce a spiegare il senso di 
rinuncia implicito nelle pa¬ 
role pronunciate stamane tìa 
Pineau alla partenza dello 
aereo. Vi sono, però, anche 
degli altri motivi. Il princi¬ 
pale di questi risiede nello 
stato di scetticismo, di sfi¬ 
ducia e di aperta ostilità 
che circonda sempre di più 
l’operato del governo. In¬ 
dubbiamente questo governo 
non è mai stato popolare, ed 
è sempre stato considerato 
solo come un provvisorio 
Nelle settimane scorse in 
virtù dei provvedimenti fi¬ 
nanziari che aveva preso, 
esso era però riuscito, mal¬ 
grado Postilità suscitata dal¬ 
le sue decisioni, a crearsi 
una aureola di « governo che 
agisce » 

Una certa dose di simpa¬ 
tie il giovane ministro delle 
Finanze era cosi riuscito a 
raccoglierle, per poi perder¬ 
le quasi completamenie. 
nelle ultime 48 ore. quando; 
le' contraddizioni generate 
dalle sue misure sono and.a- 
te assumendo un profilo più 
preciso. Di fronte a qucs*.i 
situazione il governo non ha 
potuto far altro che ritorna¬ 
re al più perfetto immobili¬ 
smo. NV è una prova il Con¬ 
siglio dei ministri di ieri, in 
cui, contrariamente a quan¬ 
to preannunciato nei giorni 


plesso delle disposizioni che 
dovrebbero condurre a un 
< blocco generale dei prezzi » 
di natura meramente psico¬ 
logica. Por la legge quadro 
si parla ora della po.ssibilità 
dì convocare il Parlamento 
in seduta'speciale il 23 o il 
24 settembie, a conclusione 
delle consultazioni che il 
presidente del Consiglio ha 
già iniziato con i rappresen¬ 
tanti dei diversi gruppi. Per 
il blocco dei prezzi si parla 
di domani sera o di sabato, 
ma può darsi che il termine 
venga ulteriormente rinvia¬ 
to, Nuovi ostacoli si sono 
frapposti, nelle ultime ore, 
dinnanzi alla necessità del 
governo, vitale per la sua 
esistenza, di porre un freno 
agli aumenti dei prezzi, so¬ 
vente di natura speculativa, 
sollecitati dalle misure di 
quindici giorni or sono. La 


Confederazione della picco¬ 
la e media industria ha fat¬ 
to sapere oggi di non poter 
accettare il blocco, dato che 
i sensibili aumenti verifica¬ 
tisi negli ultimi giorni dei 
prezzi dcH’accìaio e di di¬ 
verse materie prime, dovran¬ 
no riflettersi anche nei prez¬ 
zi dei prodotti di largo con¬ 
sumo. La Confederazione do¬ 
gli agricoltori ha protestato, 
a sua volta, contro la ridu¬ 
zione del prezzo del grano 
aH’origine, e ha minacciato 
la rottura dei rapporti con 
il governo e ramministrazio- 
ne statale riservandosi ili 
chiedere ai diversi gruppi 
parlamentari la convocazio¬ 
ne deirassemblea nazionale 
in sessione straonlinaria. 
jirima del 15 settembre, jier 
discutere una mozione di 
sfiducia nei riguardi del 
presidente del Consiglio. Nei 


prossimi giorni, a quanto si 
prevede, anche le differenti 
organizzazioni sindacali pre¬ 
ciseranno le loro rivendica¬ 
zioni. Si tratterrà di vedere, 
ora, come il governo cer¬ 
cherà di uscire da ipiesta si¬ 
tuazione. Può darsi che in¬ 
tenda fare la voce dura, ma 
in questo caso dovrà fron¬ 
teggiare. immediatamente, la 
« non collaborazione > degli 
agricoltori, i quali hanno già 
annunciato che sospenderan¬ 
no la consegna del grano agli 
amina.ssi. In questa atmo¬ 
sfera di incertezza runica 
cosa certa e, per il momen¬ 
to. che la tregua impres.s.i 
agli avvenimenti della set¬ 
timana di ferragosto ormai 
finita, ò che la crisi attra¬ 
versata dalla Francia non ha 
ancoia toccato il suo punto 
più profondo. 

SKitnio si;oKF. 



WASIII.S'OTON — La coni- 
inissiniie scnatiirialc per le 
fiir/e armale li.i respiiilii Ieri 
la proposta di |iroiiiiiovere lo 
attore l•lllelllaloKr.llleu James 
Stewart al Krado di generale 
d'uvia/.loiie della riserva. Una 
seiiatriee Ila sostenuto elle 
Stewart non li.i « i rei|iiisiti 
di aiideslramenlo necessari 
per tale promo/ione » 


PER UN PERIODO DI TEMPO NON DEFINITO 


Gli occidentali sospenderebbero 
le trattative londinesi sul disarmo 

Interrogativi sulle proposte presentate ieri - Il Sottocomitato si riunirà domani 


LONDRA, 22. — In atte¬ 
sa della prossima riunione 
del sottocomitato per il di¬ 
sarmo, fissata per venerdì, 
negli ambienti pulitici lon¬ 
dinesi si cerca di fare un 
bilancio della trattativa sul¬ 
la .scorta delle proposte pre- 
■sentate ieri dal delegato 
francese a nome degli occi¬ 
dentali. Come è noto esse 
prevedono l’accettazione del¬ 
ia richiesta sovietica di una 
sospensione degli esperimen¬ 
ti con armi nucleari per la 
durata di due anni — anzi¬ 
ché di dicci mesi come era 
originariamente previsto 
dalle proposte occidentali — 
ma mantengono in piedi il 
legame tra cpiesta misura ed 
altre di i)iù difficile attua¬ 
zione, come rarresto della 
juodu/ione di materiali fìs¬ 
sili. /.orili, nella seduta di 
ieri, dopo aver avanzato una 
riserva che deriva, appunto, 
da tpicsto secondo aspetto 
delle proposte occidentali, 


ha fatto presente che il suo 
governo le studierà attenta¬ 
mente. Non è possibile sta¬ 
bilire se alla data di vener¬ 
dì il delegato sovietico sarà 
in grado di esporre il suo 
punto di vista. Del resto, gli 
stessi occidentali non na¬ 
scondono che le proposte di 
ieri vanno considerate come 
facenti parte di un piano 
che essi si riservano di pre¬ 
sentare più tardi. Non è im¬ 
probabile, dunque, che il de¬ 
legato sovietico lasci la pa¬ 
rola ai suoi colleglli. 

Sul valore di sostanza del¬ 
le proposte avanzate ieri si 
fanno oggi alcune conside¬ 
razioni non prive di inte¬ 
resse. Si è appreso, ad esem¬ 
pio, che qualora fosse possi¬ 
bile, e la cosa è del tutto 
improbabile, trovare un ac¬ 
cordo immediato sullo pro¬ 
poste avanzate ieri, l’accordo 
non potrebbe diventare ese¬ 
cutivo prima che siano pas¬ 
sati almeno 15 mesi, du- 


DELUSIONE PER L ’AGGIORNAMENTO DEL DIBATTITO AL PROCESS O DI HOLLYWOOD 

Corìnne Calvet non sì è potuta discolpare dairaccusa 
dì uccìdere ì mariti con le sue “insìstenti gentilezze,, 

L'ex campione dì pugilato Wrìght al nervizio di Mac West per ^^iiianee,, settimanali di 100-200 dollari non potrà testimoniare perche 
è annegato nella sua vasca da bagno - ^^Esploratore degli scandali,, è stato dcl'inito il giornalista che scoperse quello di Dandridge nel bosco 



(ili < iiifonnatori » di Confi- 
dcntial, di coloro cioc clic, 
(inizia alla posiziona o olla 
cotioscaiiza coltivata nel rnoit- 
do^dcl cinema, arano in gra¬ 
do di sapere molti pariico- 
lari sulla vita, spesso srego¬ 
lata, dei beniamini del pub¬ 
blico di tatto il mondo. Il 
nome tli Mac West è stato 
fatto da Meadc quando ha 
raccontato del modo in cui 
gli è pervenuto il materiale 
per l’articolo inlifofnfo: « L« 
politica della porta aperta di 
Mae West *. Secondo (pic- 
sto scritto, che è stato pre¬ 
sentato dall’accusa come prò. 
va a carico, la bionda attri¬ 
ce dei vecchi tempi del ci¬ 
nema < non scherzava (man¬ 
do diceva ” venite a trovar¬ 
mi qualche volta " > c, per 
esempio, il suo autista non 
aveva mancato di raccoglie¬ 
re l'offerta. Il teste ha spie- 
c’io che Mae West aveva 
t un'affinità > per i pugili c 
spesso li assumeva come au¬ 
tisti. camerieri c giardinieri. 

L’imputato ha dichiarato 
di aver avuto una lettera 
firmata da un certo « Date 
Wright > e una dichiarazio¬ 
ne giurata di un ex campio¬ 
ne del mondo dei pesi piu¬ 
ma. Albert Wright. le quali: 
autenticano la voce che Mae 
West aveva rapporti non jirr- 
cisarnente di affari con un 
autista negro identificato 
soltanto come < Jones >. La 
difesa, prima dell’apertura 
del processo, tre settimane 
or sono nrcra fatto sapere 
che intendeva dimostrare 
Ielle < Jones > era Wright, ma 
l’e.x campione di bo.Te è sci¬ 
volato ed annegato in una 
vasca da bagno la settimana 
scorsa. Il suo < affidavit > o 
dichiarazione giurata è stato 
tuttavia acquisito agli atti 
del procc.sso. 

Dalla dichiarazione risul¬ 
ta che l'e.r pugile riceveva 
mance settimanali invece di 
un salario regolare. Queste 
mance erano dell'ordine dei 
100. zoo dollari per volta c 
durarono per un antuì 
mezzo. 


Jones e la West fossero 
amanti t-, 

« L’esploratore degli scan¬ 
dali > è stato definito, invece 
un detective di nome scono¬ 
sciuto che ha seguito la vi¬ 
cenda sulla quale sì basa 
l’articolo sulla cantante ne¬ 
gra Dorolhg Dandridge dal 
titolo € Soltanto gli uccelli c 
le api videro rpiel che Doro- 
thg Dandridge faceva nei 
boschi >. zi ({uesto detective 
la storia è stata fornita dal 
maestro direttore d’orchestra 
Daniel Terrg. il quale si tro¬ 
vava in quella cerfa occasio- 
il detective sulla veridicità 
ne con la cantante e — oltre 
agli uceelli e alle api — era 
l'unico a srqiere quello che 
la Dandridge faceva nel fa¬ 
moso bosco. Mende ha di¬ 


chiarato che Terrg assicurò 
del racconto e forni anche 
una dichiarazione giurata 
sulla vicenda di cui era sta¬ 
to protagonista. 

ALINE MOSBY 
dell’-United Press- 


Tito è solidale 
con il governo siriano 

DAMASCO. 22 — Il ministro 
jugoslavo a Damasco, al suo 
ritorno da un periodo di va¬ 
canza trascorso a Belgrado, ha 
dichiarato che il maresciallo 
Tito ha espresso il suo apprez¬ 
zamento per l’azione svolto dal 
governo siriano. 

Il maresciallo Tito, ha ag¬ 
giunto il ministro, ritiene che 
l'nttualc situazione del Medio 
Oriente è una conseguenza del¬ 


l'aggressione franco-inglese ol- 
l’Egilto e della creazione del 
patto di Bagdad, che ha pro¬ 
vocato la rottura deU’unità dei 
paesi arabi. Secondo il presi¬ 
dente jugoslavo, l’attuazione 
della dottrina Eisenhower non 
potrà migliorare lo situazione, 
in quanto essa tende a sosti¬ 
tuire gli Stati Uniti alla Gran 
Bretagna in tutto il Medio 
Oriente. 


Chiesto da Husseini 
l'asilo polilico 

Il col. Husseini, già addotto 
militare dell'ambasciata di Si¬ 
ria a Roma, ha chiesto que¬ 
st’oggi asilo politico alle auto¬ 
rità italiane. Evidentemente 
egli ha rinunciato alla speranza 
che il complotto possa avere 
ulteriori sviluppi favorevoli. 


rante i quali, evidentemente, 
ogni Paese sarebbe libero di 
continuare i suoi esperimen¬ 
ti con quelle armi. Il che 
getta una luce assai signifi¬ 
cativa sul valore dell’accop¬ 
piamento stabilito dagli oc¬ 
cidentali tra sospensione de¬ 
gli esperimenti atomici e 
sospensione della produzio¬ 
ne di materiali fissili. I quin¬ 
dici mesi di cui si parla, in¬ 
fatti, verrebbero totalmente 
assorbiti dalla ricerca di un 
sistema di controlli su que¬ 
st’ultimo punto mentre, co¬ 
me é noto, un accordo che 
prevede.sse la sospensione 
pura e semplice degli espe¬ 
rimenti atomici sarebbe im¬ 
mediatamente applicabile e 
altrettanto immediatamente 
controllabile. Si é d’altra 
parte appreso che gli occi¬ 
dentali non hanno alcuna 
intenzione di continuare nel- 
l’attuale sessione del sotto¬ 
comitato la discussione sul¬ 
le loro stesse proposte. Essi 
prevederebbero. infatti, una 
sospensione dei lavori tra 
qualche settimana, senza al¬ 
cuna conclusione, in attesa 
di riprenderli in una epoca 
non stabilita. Alla luce di 
questi fatti si comprende 
che le proposte avanzate ieri 
non garantiscono in alcun 
modo che un passo serio sul¬ 
la strada del disarmo venga 
compiuto a breve scadenza. 
Converrà, ad ogni modo, at¬ 
tendere nei prossimi giorni 
gli sviluppi della situazione. 

Radio Mosca commenla 
le proposle occidenlali 

MOSCA. 22. — In una Ira- 
<:niis.>:ione in lingua ingle.se ra¬ 
dio Mosca Ija affermato que.st.a 
sera che le proposte presenta 
te ieri a Londra •< non aggiiin 
goni) nulla al precedente at 
teggiamento non costruttivo del 
le potenze occidentali verso il 
disarmo 

Le proposto per una sospen 
sione di due anni degli espe¬ 
rimenti nucleari, fatte ieri, ag¬ 
giunge la radio - non signifi¬ 
cano in alcun modo che si è 
disposti ad accordarsi per la so¬ 
spensione incondizionata de¬ 
gli esperimenti nucleari >». 

« Se le potenze occidentali, 
ha pro.segiiito la radio soviet! 
ca, avessero avuto lo scopo pre¬ 
ciso di confondere il problema 
e di renderlo insolubile, esse 
non avrebbero dovuto fare al¬ 
tro che avanzare quelle pro¬ 
poste 


LAHR E’ T ORNATO IN U.R.S.S. CON NUOVE ISTRUZIONI 

Riprese le trattative fra Bonn e Mosca 
in un'atmosfera di cauto ottimismo 

La speculazione elettorale sui « rimpatri » verrà lasciata cadere ? — L'Unione Sovietica in¬ 
tende concludere affari per cifre di molti miliardi - Lo scandalo dei finanziamenti elettorali 


I.a conturbante attrice francese Corinnr Cab et 


(Nottro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 22. — La 
decisione del giudice Wol- 
ker di aggiornare il dibatti¬ 
mento contro Confidcntial c 


rico degli imputati, è stata 
lina doccia fredda per i mi¬ 
lioni di americani che atten¬ 
devano per oggi la testimo¬ 
nianza dell'avvenente attrice 
Ifrctuccse Corinne Calvet, la 


DOPO AVERGLI DEnO: . DAM MI UN BACIO » 

Uccide il figlio pozzo 
con un colpo di pistola 

MANTENO (Illinois), 22'deva un colpo al capo del 


Whisper a domattina, per - . ^ • - - - 

precedenti, non è portato ajc^nrcdcrc alla difesa 
termine alcun progetto, nc prornafa di tempo per racco-i 

la legge quadro ne il com-lolicrc nuove prore a disca-'b' "} un articolo di Confi- 
^ • 'uenti.'il di « uccidere t suoi 

" — - ■ — - - ’imariti con le sue gentilezze 

notturne ». 

\on sono mancati tuttavia 
gli argomenti piccanti su cui 
discufere poiché nell'udienza 
di ieri la difesa ha portato 
nel dibattimento due nomi 
nuovi. Mae West e Dorothg 
Dandrige. cd ha avvertito di 
aver ottenuto Vautorìzzazio- 
nc a chiamare come testimo¬ 
ni oltre a Maureen O'Ilarn. 
anche Clark Cable, John 
Carmi e Paul Gregory. 

L'avvocato .Arthur Croicìeij 
ha portato ieri sul banco dei 
testimoni uno dei due impii- 
fafi. Fred Mende, che è il 
rappresentante per la costa 
del Pacifico della società 
editrice delle Ruc riviste ed 
è titolare, con la moglie, del- 
r« Ufficio d'ascidto » di Con- 
fidential a IloUgtrood nel 
quale sono stati raccolti tat¬ 
ti gli clementi che sono poi 
scrrifi a scrii'crc le storie 
— ritenute dall’accusa dif¬ 
famatorie e oscene — sulla 
vita intima di decine di at¬ 
tori 0 attrici. 

Meade ha parlato ieri de- 


(Dal nostro corrispondente) ' 

BERLINO, 22. — L’amba- 
seiatoie Lalir c rientrato a 
Mosca con le nuove istruzio- 
iiì del suo governo. Dopo gli 
ultimi colloqui con Von 
Brentano e malgrado le prc- 
gutdi/iali avanzate ancora 
ima volta dal ministro ilegli 
Esteri sulla tineslione dei 
rimpatri, le i.striizioiii che 
I.ahr ha ricevuto non sareb- 
liero tali da spingere verso 
un definitivo insabbiamento 
le tr.ittative con Mosca. 

Al contrario, ratinale t.at- 
tica '.li Bonn sembra non sco¬ 
starsi ili molto da ipiella ini¬ 
ziale. che ha port.ato aU’apcr- 
eitiiia ilei negoz.iati. Da un lato 
il governo fetlerale non na- 
I.a lettera del non meqlioiscoiule il proprio interesse 
identificato * Dale IVriphf » per la conclusione di nn ac- 
dicc in parte: « .4Ic«ni aiinilconlo commerciale con la 
fa — forse una quindicina,l'niono Sovietica. dalFaltra 

ric«*rre .alla questione per lo 
meno anacronistica dei rim¬ 
patri. nel tentativi» di dar 
iiato alle trombe elettorali 
dcirantisovictismo. 

Quale seguito avranno le 
pregiudiziali po.ste da Von 
Brentano. Io dirà rimminen- 


Mac Wc.sf nrcra un auti¬ 
sta negro che .si chiamava, 
mettiamo. Jones. I rapport' 
fra il guidatore e la datrice 
di lavoro si svilupparono 
presto in qualche cosa di più 
intimo dei normali rapporti 
d'impiego e c'era la voce che 


— Una madre, recatasi a vi¬ 
sitare il figlio Henne am¬ 
malato di mente, ricoverato 
nell’ospedale di Manteno, gli 
ha sparato un colpo di ri¬ 
voltella alla testa, ucciden¬ 
dolo. 

Si tratta della signora Ve¬ 
ra Durant, di 46 anni, la 
quale ha altri due figli, uno 
di 19 e l’altro di 17 anni. 

Dopo essersi intrattenuta 
col figlio, William, nella sa- 
delle visite dell'ospedale, 
Ulve si trovavano anche al¬ 
tre persone, la signora Du¬ 
rant, av'vicinandosi l’ora del¬ 
la uscita, diceva al figlio; 
« Dammi un bacio ». Quin¬ 
ti astratta una piccola ri- 
alRMIà' dalla borsetta, esplo- 


figlio, il qu.^le moriva poco 
dopo. 

SoflfiNse esequie 
di AuHiwiy Beiucliaiiip 

LONDR-4, 22 — Ventiquattro 
corone di orchidee, rose e ga¬ 
rofani adomavano quest'oggi la 
bara del genero di S.r Winston 
Churchill. Anthony Beauchamp. 
il cui cadavere è stato cremato 
nel pomeriggio. 

Tra i fiori si d;stingue\-ano 
particolarmente tre dozzine di 
orchidee con sopra un biglietto 
in cui si poteva leggere; - Con 
affetto, Jane -. 

lai vedova dello scomparso. 
Sarah Churchill, era presente 
al funerale. Anche lei a'zeva 
inviato una corona di garofani. 


te terza ripresa delle tratta¬ 
tive. bcnclic si conosca fin da 
ora con chiarezza il punto 
di vista sovietico sul proble¬ 
ma dei cosiddetti rimp.'itri. 
Come è nolo, j cittadini di 
cui il governo federale re¬ 
clama la rc.stitnzionc sono 
cittadini sovietici, residenti 
in lineile zone di frontiera 
occupale da Hitler aU'inizio 
deirnltima guerra, ai quali 
era stala qnimli imposta la 
cittadinanza tcilcsca. che es¬ 
si hanno rinnegato aH'indo- 
mani della liberazione. 

Va comunque notato che. 
dopo la montatura dei gior¬ 
ni scorsi, il problema dei 
rimpatri ha perduto gran 
parte di quel « mordente 
propagandistico > da cui il 
partito ili .-Xilenancr si pr.*- 
poneva ili licavare una più 
efiìcace eccitazione sciovini¬ 
stica, 

L’oilicrna partenza di Lahr 
non risulta infatti accompa 
guata ila una ennesima, osti¬ 
nata presa ili posizione go¬ 
vernativa sulla i|nestione ilei 
rimpatri. .Anzi, le istruzioni 
con cui il ca|)o delegazione di 
Bonn ha fatto ritorno a Mo 


le. chimica e meccanica. | 

Su tali notizie oggi è inter¬ 
venuta indirettamente Bonn 
definendole eccessive, ma os¬ 
servando che i negoziati in 
corso a Mosca po.ssono ap¬ 
prodare ad nn accordo per 
una cifra globale superiore al 
miliardo di marchi, pari al- 
l'incirca a 150 miliardi di lire. 
.Anche tenendo conto di que¬ 
sta cifra, indicata per la pri¬ 
ma volta in forma ufficiale 
ilagli organi federali, appare 
evidente rintcrcsse che gli 
ambienti finanziari della Ger¬ 
mania occidentale annettono 
agli attuali negoziati con Mo¬ 
sca. così come appare evi¬ 
dente intenzione ilella Can¬ 
celleria di non precludere ile- 
flnitivamcntc. con la que¬ 
stione dei prigionieri, la pos¬ 
sibilità di un accordo com¬ 
merciale. 

Negli ambienti giornalistici 
se ne deduce che le istruzioni 
ricevute ila I.ahr riguarde¬ 
rebbero più probabilmente il 
pro.scguimento delle trattati¬ 
ve che la pregiudiziale sui 
rimpatri 


mocratico, Friza Heine circa 
il finanziamento della campa¬ 
gna elettorale. I democristia¬ 
ni — ha affermato Heine — 
dispongono complcssivamcii 
te dai 90 ai 120 milioni di 
marchi (qualco.sa come 150 o 
200 miliardi di lire) mentre 
il partito socialilcmocratico 
potrà valersi della somma di 
4 milioni c mezzo di marchi 
provenienti ilal contributo di 
ogni singolo aderente al par 
tito. 

Le fonti di finanziamentia 
ilei partito di Adeanucr ven¬ 
gono così indicate da Heine: 
contributo dei democristiani; 
parecchi milioni forniti in va 
rio modo dal governo; 30 mi 
lioni di marchi direttamente 
versati dalle industrie; altri 
milioni provenienti in manie 
ra indiretta dai circoli finan¬ 
ziari. L'accusa implicita in 
queste rivelazioni socialde¬ 
mocratiche colpisce ancora 
lina volta la stretta conni¬ 
venza che per 9 anni ha de 
terminato — osservano i so 
cialdemocratici — un iniiinz 
7.0 contrario agli interessi na 
jzionali ilei paese c particolar- 


Ruba 41 diamanti 

per fuggire in Brasile 

Si tratta di un orefice italiano in¬ 
namorato di una giovane svedese 


STOCCOI-MA, 22. — Unjdetto che li avrebbe mostrati 
orefice italiano con 41 dia- 1 ad un acquirente. Il loro va- 
m.anti in tasca è giunto ieri dorè ascende a due milioni 
sera a Stoccolma c si è in-Iili lire. Una volta concepito 


centrato con la fidanzata, 
una elegante bionda. Oltre a 
lei. però, erano ad aspettarlo 
due poliziotti che lo hanno 
tratto in arresto. 

Si tratta del 36enne Silvio 
Franconeri, il quale aveva jghi di Stoccolma, 
conosciuto la bionda ISenncj Franconori passò cinque 
tempo fa in Svezia; insiemejsettimane in prigione nella 


il piano di fuggire dal paese 
la coppia prese il treno m.a 
non arrivò più in là di Pa¬ 
rigi. Infatti qui li aspettava 
la polizia francese, avvertita 
! tramite l'Interpol dai collc- 


avevano fatto progetti por 
recarsi in Brasile. 

Come ha detto la polizia 
di Stoccolma, i diamanti 
erano stali consegnati il gior¬ 
no 11 luglio da un gioielliere 
al quale il Franconeri aveva 


capitale francese mentre la 
sua giovane compagna veni¬ 
va rinviata in patria 

Franconeri è stato inviato 
a Stoccolma sonz.n scoriti di 
polizia. Egli e si>osalo .«n 
Italia. 


POSTER DUL LES COSTREn O A CEDERE 

24 giornalisti americani 
si recheranno in Cina 


Sempre in tema di cifre. 

vanno registrate le sommejmcnte a quelli deìle grand 
.'ca appaiono circondate dajtesc note dal capo uflìciojniasse lavoratrici, 
im corto riserbo, mentre laistampa del partito socialde-i ORFro V.AXGEI.IST.A 
polemica si e spostata .sul pia-j 
no lidie cifre e ilellc prospet¬ 
tive che un accordo commer¬ 
ciale con Mosca aprirebbe 
nirindiistna tcilesca. 

In proposito la stampa fe¬ 
derale e gli stessi circoli go¬ 
vernativi di Bonn si affretta¬ 
no oggi a rettificare quanto 
a\cva recentemente pubbli¬ 
cato un quotidiano di Berli¬ 
no democratica e cioè che 
nel breve volgere di qualche 
anno FUnione Sovietica a- 
vrebbe consentito alla Ger¬ 
mania occidentale di condii-i 
dere affari per una cifra glo- 
btile di 6 o 7 miliardi di mar¬ 
chi. Non sfugge rammentare 
eccezionalmente elevato del¬ 
la cifra, che in lire italiane 
si aggirerebbe fra gli 850 o 
i lOÒO miliardi. D'altra parte, 
la stessa notizia veniva m 
parte confermata da alcune 
agenzie di stampa occidenta¬ 
li. che a loro volta precisava¬ 
no quali sarebbero stati i set¬ 
tori industriali particolar¬ 
mente interessati a tali ac¬ 
cordi: le singole branche del¬ 
l'industria teilesca armatorìa- 


WASHINGTON. 22. — Il co- 
vorno dodi Stati l'niti h.a oc- 
i:i aiitonzz.'ito 2A ciom.alisti 
mcric.on: a roc.,rsi in C:n.i - .i 
titolo di osporimcnto-, por 
un ponoilo di sci mesi. 

Il sogrot.ario di St.ito. Fostor 
Diilios. h.T aiitonzz.ito rcnru.s- 
sione di un comunic.ito in cui 
é netto che eijli ha deciso di 
.abolire il divieto —- finor.a vi¬ 
gente per i ijiorn.alisti .ameri¬ 
cani — di .anaarc m Cin.,. m 
consider.azionc dcU'csistcnza di 
- nuovi elementi nell.a situa¬ 
zione -. 

Nel comunicato si rib.adisce 
che la proibizione, in via ce¬ 
nerate. di recanti in Cina é 
sempre valid.a per tutti eh al¬ 


tri cittadini americani. Tutta¬ 
via. appare evidente che s. 
Tr.atta di una cross.a crop.a nel¬ 
la -cortina ni bambù-. Poster 
Dullcs ha do\mto - moll.arc 
dopo mesi di ostinati rifiuti, 
di fronte alle pre,*sioni di a- 
cfnz.e. ciornali. stazioni r.i- 
diotclevisive c uomini politici 
interessati alle riprese di con- 
t.ìtti con la Cina 

C'è però un punto grave r.ell.i 
dichiar.azione del dip.artimento 
d; Stato: ai giom.ahsti cinesi 
non sar.à concesso il diritto d: 
entrare recti Stati Un.*; S; 
tratta ancora di una odiosa di¬ 
scriminazione che potrebbe in¬ 
durre Pechino a non cgij-.ccdore 
i visti ai 24 .americani. 


La Siria 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

glìere a questi ultimi gran 
parte della loro attuale im¬ 
portanza. che é enorme. 

Alcuni avvenimenti, i n 
apparenza innocenti, stanno 
a dimostrare che l’attuazio- 
nc del blocco c già in via di 
realizzazione. Re Hussein di 
Giordania si é recato in volo 
in Turchia, dove già era 
giunto re Feisal dell’Iraq. 
L’annuncio ufficiale dice che 
.si tratta di un viaggio < di 
svago e di riposo », ma gli 
osservatori concordano nel 
ritenere che fra i due mo¬ 
narchi e le autorità turche 
si svolgeranno colloqui « su¬ 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione siriana ». 

E’ pure di qualche signifi¬ 
cato la notizia che il mini¬ 
stro di Stato dell’Arabia 
Saudita, Ahmed Sliukeiry si 
sia recato ieri sera, a tarda 
notte, all’ospedale di Ales¬ 
sandria d’Egitto dove é in 
cura il presidente siriano, 
per rimettere a qiiesl’ultimo 
< uno speciale messaggio» di 
re Saud. E’ lecito suppor¬ 
re che il messaggio conten¬ 
ga pressioni politiche, di 
nqtura facilmente immagi¬ 
nabile, se si tien conto dei 
rapporti che corrono fra re 
Saud e gli Stati Uniti. 

Naturalmente, l’elabora¬ 
zione del piano che abbiamo 
esposto non esclude affatto 
il ricorso alla violenza dèlie 
armi, nel caso in cui si pre¬ 
senti un’occasione favorevo¬ 
le. E negli ambienti politici 
di Londra (mentre la VI fiot¬ 
ta americana continua a v'ol- 
teggiare minacciosamente 
nel Mediterraneo) si sta già 
cercando questa occasione. 

Sembra che l’ambasciato¬ 
re inglese a Washington ab¬ 
bia fatto « notare > agli ame¬ 
ricani che in Siria viv'ono 
duecentomila curdi, una mi¬ 
noranza etnica i cui leader 
non sono in buoni rapporti 
col governo di Damasco; un 
altro milione e mezzo di cur¬ 
di vivono in Persia, in Iraq 
e in Turchia. Essi potrebbe¬ 
ro rappresentare un eccel¬ 
lente casus belli, se si riu¬ 
scisse a fomentare un’insur¬ 
rezione armata in Siria. 

Fin qui abbiamo riferito 
le ultime informazioni sui 
minacciosi propo.siti degli 
impcriali.sti. Va detto subito, 
però, che ratteggiamento 
della Siria c ilciralleato 
Egitto continua ad o.ssere 
estremamente energico. 

11 segretario generale per 
gli Affari esteri del governo 
siriano, Saleh Tarazzi, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi ha ener¬ 
gicamente attaccato Eisen¬ 
hower, accusandolo di dif¬ 
fondere false informazioni 
sulla Siria e di mancanza di 
comprensione della situazio¬ 
ne del Medio Oriente. 

< Per una politica di non 
allineamento — ha aggiunto 
Tarazzi — la Siria intende 
non allineamento con nessu¬ 
na grande potenza contro 
nessun’ altra grande po¬ 
tenza >. 

Una riunione delle poten¬ 
ze del Patto di Bagdad per 
esaminare la situazione si¬ 
riana — egli ha aggiunto — 
sarebbe < un’azione ostile >. 

Egli ha quindi contestato 
le tre seguenti affermazioni 
del presidente Eisenhower; 

1) Che in Siria vige la 
censura e che questa vieta 
la diffusione completa delle 
notizie. < La censura — ha 
detto Tarazzi — é stata com¬ 
pletamente abolita a Dama¬ 
sco e nel resto del paese 
quattro settimane fa. Questo 
vi dà un’idea di come siano 
male informate le autorità 
responsabili negli USA ». 

2) « Eisenhower — ha 
aggiunto Tarazzi — non è 
al corrente delle reali con¬ 
dizioni del Medio Oriente e 
dei Paesi arabi ». Sulla base 
della sua personale cono¬ 
scenza degli Stati Uniti, Ta¬ 
razzi ha affermato che in 
questo Paese una politica di 
neutralità non è compresa 
c che agli occhi della stampa 
americana « un Paese neu¬ 
trale è un Paese che opera 
contro gli interessi degli 
Stati Uniti ». Egli ha quindi 
dichiarato che < gli ambienti 
occidentali hanno disgrazia¬ 
tamente ritenuto che quanto 
avviene in Siria significhi 
che noi abbiamo adottato 
una polilic.i filo - sovietica. 
Quest’idea è completamente 
sbagliata ». 

3) Tarazzi ha poi criti¬ 
cato la dichiarazione di Ei¬ 
senhower. secondo la quale 
é necessario < esaminare » la 
situazione siriana. 

< Carta delle Nazioni 
Unite — egli ha detto — 
vieta qualsiasi interferenza 
negli affari interni di uno 
Staio d.i parte di altri Stati». 

.Altrettanto ferma é la rea¬ 
zione del Cairo. Il giornale 
egiziano Al Shaab dichiara 
stamane che « benché il pre¬ 
sidente Eisenhower abbia 
concluso ieri le sue dichia¬ 
razioni sulla Siria in termini 
destinati a dissipare i timo¬ 
ri arabi, i recenti movimenti 
della sesta flotta degli St.ali 
Uniti sono signific.ativi ». 

II giorn.alc aggiunge; * No: 
non abb'amo alcun dcsule- 
rio di precipitare gli even*'. 
m.i dobbi.amo .ammonire gli 
iStati l'niti che qualsiasi p-i-'- 
so avventato può complica 
e aggravare la situazione in 
questa parte del mondo, con 
la possibilità che ess.-i si svi¬ 
luppi subitaneamente in una 
conflagr.Tzionc mondiale » 
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